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'DISABELLÃ‘
`DF. L L AR OVERF…

. Prencípeſſadi Biſignano.

› Auèndo cono/Ein*

’ to di lungamanq
T , "2: , y è la afferma-ſh,

² 'ì -Î‘Lói dzaoñ,

- J ’ tione-,cbaK-Szlgo

lllu ri '.coh at':
. **ì—"ì ti, è” Pelè-ol!,

hà dimo/Zmtoſe‘mpre, coi-z eſëſhpio [12'

 

lu/Znſiimo di questa . nobíhfiima Cit-'T

tà , E94 d'Italia .tutta , rueiſſò la Santa,
ſi - z › C0m



Compagnia di Giesù‘ , a* il glorioſo

Fondatore di lei B. [gnatio de Loio*

*la: la come diuoto(bem/ye indegno) di

detta C0mpagnia, hò *voluto ricono

fier I’EcCeI/enèq Vostra , con tributo

Spirituale , @Proprio dellaſhaPietà,

' qual sò che~ liſaràgmtz’fiimo. 59° è chè

eſſèndo pzù *volte 'uſcita in [m'è la ,voi

ta di det-to Beatoflompcsta dalP.Pie

tro Ribadenem,ilquale da’jìrimi anni

entíat’o nell/;detta Compagnia , 'wſè
fitto la dzſàſiplina del Beato [gnatio z

a* conuersò con eſſo [uifincbe egli m0—

rìffig** così èstato per lo più tefimonio

di **costa di quello che egli hà/cjritto del

le *virtù ..$9- dellafintttà dilui; a' eſ

findoſo'jzrauzſſùto in/ino à qmsto tem—

p0 , nel quale ancora *viue pieno di an—

ñ myflgädz meritùhà homfiztto *un orme

raccolto , 'ag-ristretta di quello che i'

ſu.
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flſhmente Emma prima critto‘ dell-i

*vita del Beato Îgnatioflfr aggiontoui

molte cqſiz appartenenti a' miracoli da,

lui ſhtti dopò morte, acciocbe più—fiu

cilmente ogn’rvno poſſh eſſer mrſhlnto

in leggerle coſe merauiglt'oſi dalla rai* i

tn di quelgmnſiruo dz Gzesù Cbristo.

Qz—esta eſſendo stato tradotto dn Ca

- flight-mo in [talianu, [cr 'venutomi

adefflz nelle mani , l’bò 'voluto riflam

Pare ſottò il nome di V. Eccellenzq

Per dar eommodità à molti~ diuoti di

eſſb Beatthdi leggerla jim with-virtù,

@o miracoli. Si degni dunque [/..Edi

nccettarlo benignamente, a* coneſò

' laſincem mia rvolontà , con la qual:

cel'offëri co per arm del deſiderio che

bò di ſiruirla in coſe maggiori , fida

.Dio mi starà canceſſò , eg- da lei ſiti-ò

giudicato degno, d'eſſer comandato .

r 3 ‘ Piac



Pizzi” dunque alla’Diuina Bontà;

Per li meriti _del Beato [gnatio confir-ſi

mrlungamente V. E. (94 augumem

tar-la di gratis , _Q9- doni .rpz'rima-li’in *1'

ogmcòmpítafihcítà. 1n Napoli dal* ` \

la' nq/Ìra Stampa; 2. 9.d’Ag0/Z0 1 6 07'.

_ pmflmuflrſſs.

\

Humilíſs. Scruítorc

ì‘ ScíPíonc’BónînóÌ. 7** \
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ì D EVOT‘Q

ſîLETTORE.;

Abbiamo , tal dining

aiuto, condotto àſim

la lunga, difficile, è*

perla mia anca-vec

chiezza _pur tra po

granefatica dz' gri

...ñ mr le vite, ó' lefiste

di tutti Santi , › di mi la Santa Chiest

Romanafa nel ſizo Brmíaríoper tutto

l’an’no tommemoratione . Benedetto,
lodato , ſſd** glorz'ficato ſia i] medi-fm”

Dimcbe vi ba`guidato in svna .ſi high”

 

pericolofiz nauágationhc’í‘ oondottotì al ` ‘ l

.porto deſſíderatoper li meritùò*perÌ’o- ,

rationi della Sermiflima .Regina del

Cielo , Signora noJ‘Zra , Z9" cla-glia[— i

tri Santi , le mi *vite babbiamofirm:

ton deſiderio d’imitarlc, è' che altri le.,

imitino per honor de' medeſimi Santi `, .

Ù'gloria del Santo de' Santi, rbt-fire.

lſſì Santi , Ò'affimbe ancor noi ſiam,

tali, ripropone ognigiorno le *vite loro .

Molti Worm-Mano” rifanno istanza', -Î

tlnjègnifiamoìgmflaffixtimLÉYfiriüia-z;

WN". › .P A 4- ma -

a

l



.-.,-———~|—1~—*“

\

”20 le' *'z'ííte de' Santiſirauagantíſheſaf

”o mio/te, ó** alcunemon meno ammira*

bili di quelcbe.ſi'ſiano le def/orme nel

Fre/ente -volume . Io deſidero compia

e‘er/Òſh il Signore mi conca-demi 'vir-*mò*

forze dafizrlo .* Maper bora ho biſogno

di ripcstzre , è” prender nuouo *vigore

Per nuouefiztíebe . Non ho gia‘ *voluto

.laſiiare diſoniuçrper buonprincipio la

*vita del no/íro B. P. I<gnatio P. (9* fim—

datore di uefla minima Compagnia

di GiHu: .u per çffèr Padre commune di

tutti noi, the militiarnmſhtto la regola,

ó- bandierafica , come per eſſere ~Gata

mio Padre molto Particolare-,2'9- per [2a

uerrni nelſho ſeno alleuato inſin da

fanciullo , ò' eſſere io di tutti quelli ,

che bora viuiamo ilpiù antico , e’l più

ſizmígliar teſtimonia delle ſhe maraui

uiglioſè virtù (9- dellaſua ſantini;ſu

bene è coſa , che nonpoſſo dirla ſenza_

vergîg‘na, è* çonfizſione . Etſè beno

g‘z’a‘ b molti anni , ſimſii in lingua la

tinaffih' Cafîzgliana cinque libri della

ſua vita, è' dellafòndatione, Òpropa

gatione , elu- eglifèce della Compagnia;

nondimeno , per eſſi-r lunghi, bo *voluto

restringe-Ni , Òſhmmaríamente racco—

glie-r qui fue/'lo 4 al” e’proprz‘o dellaſim

521'”)
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vita , laſi'iando il restante , am’ocbe.:`

piùfaoilmenteſipoffà loggernó' intm~

dere, in tempo apunto the ſitratta de]

laſna oanonizatione con la Sedia Apo—

ſolita, Ò‘Noſi‘ro Signore oo' molti, è'

gran miracoli , che per interceſſz‘on ſu::

opera in quo/Z0 medeſimo tempoin {1a

rie Pronincie , @a mag iarmente sto—

]Jrendo la ſitaſantita , mostrando di

*volerlo glorzſioare in terra , come l'io-sì

gloriſioato in Cielo . @fel/i , che mr

ranno *vedere più distqſhmente le cost.),

che noi' in queſta *vita brmemente ao

tenniamo, Ieggano 1’altrapiù lunga.”
che habbiaſimo stritta *, da* aooioobe più

facilmente lo poffanfizrczſizranno nella

margine di qneflaſègnati i luoghbdeóz.

i” le trattiamo nell'altra .
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...V “I T A

` DEL B. P. IGNA‘TlO

D`I .LO LOLA,

FONDATORE DELLA

\ Compagnia di Giesù . `

.43!. di Luglio.

,_ L Beato Padre Igna

, tiodi Loíoìa, Fonda- Naſi-img_

‘ e to re ,~ & Padre del-'La n- d [gna

ì ì Compagnia di Giesù, 'i0

-_ _\ f . nacqucin quella par-a L‘b‘m"

HP' tc dispagna , che fi

“" ‘ ' chiama la Prouíncía.

 

ì diGqjpùzcoaM’anno dclSignorc 1491. A ”‘“

ſedcndomfcüa Sedia di S. Piètro , Papa

Innocen—tío VIII. imparando Fedcrigo

I-[lſi 6c rcgnando in Spagna i Cattohcí

Rè D.Fc‘rdinando,& Donna lſabclla di

glorioſa memoria.$uo Padre fù Beltra

mo Iagnez, Signor’dí Ogncz,& di Loio

12,6( capo della ſua íllustmöz antica fiv

miglia . La madre hebbe nome Donna

Maria Sacz de Baldaflglíuola de‘Signo—

f ri della caſa dr Balda ,‘ Matro'na vgualc i

di ſangue , ö( dl virtù al marito , Sono

queste due ”l'add-01013,45: di Radda, dj

w ' ,Paren

\



*a LA VITA DEL

parenti chiamaci maggiori, &dell-e PÉI o

principali nella Proumcm di GulPUZ-î

coa. Infin da fanciullo ſi moſtrò Ignacio

Wiumſuegìiatozöc di grande ingegno': ö:

paſſati l primi anni della ſua fanuuuez

za, fù mandato' alla Corte_ dc' Rè Garo

lici,acc›òche in: ſi ailcuaſſc fra gli altri

ſuoi ari. Subito che comincio con l'e

tà à. ollirlc il ſangue, eſſendo' di animo

granda-,6: ai’ditmſi a‘pphcò grandcmcn

tc à tuti gl’cſcrcitu‘ di gucrra,pcr acqui

fiarſi nome di valoroſmöz g10ria,‘& ho

nor militare. Aucnne, che l'anno 151.1.

- iFrancefi afi'cdiomp il Castello di Pam

palona ; c'l nostro Ignatio vi entrò për

deficnderlo co' Capitani, 61 co' ſoldati .

, che vi erano;& perchel’aſſcdio era mol

to stretto. 6c gl’aſſcdiati non hanenano

ſperanza di c‘ſſcr ſoccorſi,rrauarono di

arrcnderſhe l'haurcbbon farm, ſe Igna

ñ tío non l’haucſſc vietato con eſortarlí à.

far reſistenza al nemico inſino à inor

te . Ma vn gíommchc i Franceſi batte— -

nano il Castcllo,eſſcndo Ignacio alla di

. g ,rm-zo fcſa , Fu da vna palla ferito nella gamba

.diſezzden- dritta. in maniera, chç gliela ruppe , ö:

4° '1 "a' gli ſmínuzzò quaſi lo stincozöz vna pic

Pm l tra dclmuro daila violenza della, palla.
fa 0 . .

m_ ſpiccata-,19 rçrìagçora nanagamba ſim:

N3*



B-ÎI’GNATIO-Ì 7

stra . cadde ſgnatío; Gr gli altri sbígot-ì `

tici,ſi arrcnderom incontínente a’Fr‘an

ccſi5í quali conduſſero Ignatío a’lor pa- -

díglionsöc ſaputo chi :gli era,lo fecero

dlligcurememc curare, & lo mandaro—

no à caſa ſua ſopra le ſpalle d’huomíní

. in vnalett‘ga. Andò creſcendo il male

in maniera , che ſi haueua-poca ſperan—

'za, della ſua vitazma il Sxgnorc nel mag

gior pericolo lo ſoccorſe , mandandole

la vigilia della ſua festa il gloríoſiſsimo

Prcncipe de gli Ap-›stoli S.Pxetro,dí cui

egli era molto diu0to;‘il qual gli ap ar-~ Gliappa.

ue , come che veniua ad aiutarlo , le "ſu Se”

porcaua la ſanÉÙ-Comínciò con 'questa Timo-5"

viſita del Santo Apostolofflà' migliorare, “ſm”

ö: 'a guarire il nostro ſoldato : ma per

che 'eta gíouane leggiadr‘o, 6t pulitmöc

ſi‘dilettaua di andar lindamentc in or

dine , ſi'fcce tagliate vn’ofl’o , che dalla

cura gli era rest-ato , 6: gli vſciua fi-on

.cíamente ſotto il ginocchio, per potere

( come in vdì dire à lui steſſo) portare

li stiua‘ení attillacamente ; ö‘z non vol

ſe cſſcrlegato in questo atto), per pa

rcrli _coſa indegm del ſuo animo ge

, ncroſo z -ondcìfi beneil dolnre fù acu

tiſsímo. ,"öt écc‘effiuo , douendofi ta
- gliarpèr laxpartc fama , fletteno'nſidimeJ

no



4 LA~~ VIT’A'D EL

-i‘

no con vn ſembíante , óecouynz'pmnà.

çezza tale,che faceua stupire,ſenza mu
tar colore,ò,darì’vn ſoſpiro-xò dar paro-ñ,

la.che mostraſſe fiacchczza , .come ha—

ueua ancor facto in tutto il resto della

ſua cura. Nella conualeſcenza , perche
w’ì““²‘ staua in letto, öcfl dëlctraua dilegger, z

libri profani , 6t di cavalleria ,ordinò ,

che gli ſuffcro portati alcuni libri di tal;

vanità,per paſſar`i1_tèp0,'chegli ſi pare

ua lungo,& noioſo. Glie ne furon_ por

tati due,vno della vita di Christmc l'al

Lnmd., -tro delle v_ite de'Santi_,no_n eſſendone in

1,. ,oz-,- de* caſa de gli altri. Commcrò'à-leggerlí da,

Sa ;n ſi principio per trattenimentov , ö: doppo

comu-"li. Per gustffiçc per afi‘ertione, 6c piacque

a] Sign. D10, operandotanto nel cuor

d‘lgnatío _con tal 1ettura,che ſi -mutafl'e

cö deſiderio d'ímítar quello,che iui leg

geua. Et ſe bene vi ſentì grandiſsíma re

pugnanza, «Sc hebbe molte conteſe , 6c

gra-ui battaglie ſeco medeſimo -, &l'in

uecchiato costume,& gli artificíj , &le

tentacioni di Satanaſſo erano di molta

forz -1 -per tratte nel-lo nel ſecol'ómondi

meno la gratia prù fù potëte,che la cor

rotta natura; c’l Vigor celeste più che-la

tirannia della mala vita paſſatmöd‘aiu

to diDío,che1’haueua eletto à-gralì'co

, e ‘



Bo' IGNATIO. g 2-,

ſhbíù che tutti gl’íng‘áni, ö: gli artificíj :

del díauolo : onde fi leuò vna notte di,v

letto, come molte volte ſolcua , à far

oratíone,& inginocchiatoſi dinanzi ad

v’na imagine della Madonna,in humil'e, . — .
6c feruente cöfidenza ſi offerì per mez- s" "ffi’ffi

z`o della glorioſa Madreaal pio,& amo
ZT

roſo figliuolo per ſoldato,& ſeruo ſede— gnore , 4

le,promettëdog1idi Iëguitare il ſuo rea- trema la
le stendardo,e laſciare il módo.Nel me- “W”- ſſ

deſimo tempo,che faceua questa orario

ne , fi ſentì pei- tutta la caſa vn strepito

molto grande,e la camera,d0ue egli sta,

ua,tremò,& ſi ruppe vna ínuetriaca,che_

vi era. Temeua molto la fiacchezza de ,
la ſu‘a carne,ma la ſacratiſsimaVei-gine,filza/'5:

eſnprema Regina de gli Angeli , àcui Nada-n,

egli ſuiſceratamence ſi raccomandaua , zo-z ſmffi

mentre che ſe‘ne staua vna notte yegiiä gli-.0109

`do',’gli apparue co’l ſuo pretioſiſsíino fi- 'if-_WMF

gliuolo in braccio; 6c con la ſua celeste ”Î'à'

viſita gl’infulè il Signore tanta grati-3,6: L'b'm's‘

lo mutò di maniera,e ſcäcellò dalla ſua

anima ogni dishonesto diletto , che da

quel punto infino all’vltimo della ſua vi

ra conſeruò la purità,& la castità ſenza `

macula interiſsimamëte.Cercaua lo sta

to,& la maniera di vita ,- in cui cò peni

tëze più rigoroſe poteſſe affliger la car

~ ne



6 LA VITA DEL

- rompi-a

ne,& trouar più pcrfettcmëtc DioJ’cc

questo determinò partire dalla ſua caſa,

6L da’parenti,& amicùöz lo fece,`ſenza.

che Martin Garcia diLoiola ſuo mag

gior fratello glielo poteſſe impedire; 6c

?i ;MS con occaſione di viſitare il Ducadi Na

J’çîixjcifli giora,ſi partì verſo la Madonna di Mon

”a ogni ſerrato, accompagnato da due ſeruíro—

giorno- ri,i quali liccntiò per viaggimdando 10-,

r0 parte di quel che ſeco portaua . Dal‘

giorno,che vſcl dl caſa preſe per vſanza

il diſciplinarfi ogni nottc aſpramente,

ö: questo oſſcruò per tutto il viaggiozöc

acceſo d'amor diuinmcon zelo dcll’ho- `

nor di Dio indrizzaua già tutto quello,

che faccua, 6c pëſaua difarc à maggior

gloria del medeſimo Dio,che questo fù

ñſcmîire come il berſaglio d'lgnatio , Gt

IFA VP” come l’anima,& la vita di tutte l’opcrç

d‘ “fl’ü' ſue . Fece parimente in questoviaggio

voto di castità , ö: offcrſc à Christo no

flro Signore , ö: alla ſua ſantiſsima Ma-x

drc,la purità del ſu 3 corpmözodella ſua

anima con fingolar deuotioneflsz feruen

te deſiderio di conſcguírla: ö; l’ottcnnc

”dbm , così intera, ö: pcrfctra, comohabbiam;

.,5- bau: detto. ln vna terra vrcma al Möſcrrato

a.: da por cöprò l’habit0,il quale pcnſaua di porta

"W- re nel pcllegrinaggio di Gìcruſalcäme,

' G
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che già 'd’íſegn aua ;di fake.. Questo :ù

vna tonica infino a) ,piedi àlmodo'dí vn

ſacco di canape ruuido,& groſſo,& vna _ , '

corda per cingerlo ,1 vn par di ſcarpe di _ __`" "

ſparto, ö: vna zucchetca . p.

ñ* Giunto à quelſacro vluogo della Ma

donna del Monferrato ,v la prima coſa,

cheſece, fù cercare,come infcrmo,sche

deſidera la ſalute, il miglior medico , 6c

co‘ſeíſore , che puotè trouare per diſco
-pſirirli le piaghe ſue . Trouò vn'ſanto, re

ligioſo di nation Franzeſe,chíamato Fr,

'Giouanni Clanones, gran ſeruo di Dio ,

&per rale conoſciuto,e stimato. A que- Fa z, m,

110"' Padre fece Ignatío la ſua confeſsion fefitonegc

generale per ſpatio di tre giorni cógran nerale.

.-dil'igëza,amaritudine, ö: dolore de’pec

cati commeſsi‘; &fù il primmà cui,.co

-me à Padre , 6L Maestro ſpirituale, egli

-paleſaſſe i penfieròe ropoſici ſuoi. Laſ—

" sò al Monaflerio la ua caualcatura’, Cc

fece attaccar dinanzi all'altare della Ma

donna la ſpada, e’l pugnale, con cui ha

ueua prima ſeruito al mondo, cercando

altre nuoue, 6c più-lucidi armi per mili

tare al Signore . Per questo la vigilia di -

quell’allegro , &glorioſo giorno‘di 27.

di Marzo , nel quale l'eterno Verbo ſi

ve'flldella nom-a} carne-nel ventre della

ſua



8 LA VITA DEL

{un p’uriſèima Madre,l’anno 15.2.2..quan}

to più ſegretamente li Fu poſsibile , ſe

TA Mae n’andò di'notte ad vn pouerettmçhe iui.

"fl,- Am ñflaua, ö: ſpogliatoi? delle_ ſue vesti infiz

Pm… L no alla camicia, glie [chiede, 6L vefiiſsi

di quel ſuo deſideratoſaccozche haueua

comprmöe con-molta diuotione ſi poſe

' dinanzi all'altare della Vergine , doue

Î flette tutta quella notte parte in piedi ,

F4 la vìó’pa'rte inginocchioni , per ſar Ia veglia,

3"* 4”;- come nouello caualier di Chrifiozà quel

1?* "’”’" -le nuoimöe in apparenza pouerc,& de

cboli armc',…ma in effetto ricchiſsime, ;Se

A ſaldiſsime,raccomandandoſi di cuore al

la ſantifàíma Vergine, ö: píangendoi

>1 c ſuoi peccati amariſsimamente, 6: facen

~ do , proponi!!!ento con l'aiuto ſuo di

~emendarſene . Et, er non eſſer cono!

:Iëíuto p prima che (g

~`inuiò verſo vna terra chiamata Maure
ì :anche è verſo il montmre leghe lonta

` :nada-1 Monferrato, 6( fuor della strada

> comune . ehezvà alla volta di Barcel- '

dona. Seme andai” Ignatio tutt'allegro,

ñözeontento . veſtito di quel groſſo , 6c

_lvil ſacco, cinto con vn pezzo di corda ,

.eo'l. box-done in mano, con la testa ſco

perra,& çon vn piè (balzo, che l'altro li

.partie neceſſario-tenerlocalzatmperche

’ ` c'. cl'a

untafl'e il' giorno-.fi '
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era stato debole per la ferita”: ogni no’t

te glis’enfiaualagamba . Ma gliñadac

quò Dio, ö: dimmuì sì ſacca con lb'latio

nc , perche yn’huomo gli andò dietro

per domandarglí, ſe foſſe il vero,ch’cgli'

haueſſe dato le ſue ricche vesti ad vn po

ucro, il quale lazgiusticia teneva prigio

ne,{iimand0 che l'haucſi‘c rubbate. Ma- ,

nifcstò la verità per liberar l’innocente z

ö: 'versò molte lagrimc,parendoli di eli

.ſer sì gran pcccatorc , che non poteſſe

far Eur bene al ſuo proſsimo , ſenza ca

\gionarli danno, ö: vergogna. Etquan

lunque foſſe domandato , come haucſſe

nome ,~ chi foſſe , Bconde veniſſe , egli

nondimeno à neſſuna di qu este coſe vol

ſe riſpondere, giudicando non eſſer nce .

ceſſario il farlo , öc bramando di eſſere

ſconoſciuto _, 6c ſprezzato ne gli occhi

del mondo . ' 1

In Mani-eſa ſe n'andò dritto allo Spe.- Lapem'rll— x

dale di S, Lucia, per viuer mcndicando “ſi” ſi'
frài poueri. Comincíò ad—afflígem,.& 'ZHM"

è macerarla ſua carne c6 vna vira aſpríſ- r LL….

lima., 6: rigorofiſsima . ó: à. mortilicarrlli `

tuttii gusti .` 6: vani penſierhche prima

haucna hauuco . _Et perche nel lècolo

era stato molto Curi-oſo in ac coneiarſi i

Capelli.. 5C poliwzzenre vestire, anäana

v . a l

i"

ñ"
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- di giorno, öz di notte ſempre 'con il ca—

po ſcoperto,ſcarmigliato, ö: ſenza pet

tinarlo giamai , & co’l medeſimo di

ſ rezzo di ſe , ſi laſsò creſcere l’vnghie ,

la barba . Il ſuo vestito era quel vile,

ö: ruuido ſacco.Il ſuo letto era la terra:

ſpcndeua quaſi tutta la notte vegliädo,

ö: piangëdo amaramente i peccatiſuoi.

.Si diſclplinaua aſpramente ogni giorno,

tte volte,e lette hore flauainginocchio

. 'ni facendo oratione con intenſa di uotio

ne,& feruore . Vdiua ogni giorno Meſ

ſa,& Veſpro, 6L Compieta con gran cö

ſolatione, 6c contento della ſua anima z

nella quale~,perche era tenera,& molle,

s'imprlmeuano ageuolmente le coſe di

uine,& le voci, 6: le lodi del Signore in—

fino all’interior delle ſue viſcere penetra

uano . Mangiaua vna ,volta il giorno vn

poco di pane , 6c beueua vn poco d'ac

qua, che per limoſina li veniua data , di

,giunando tutti igiorni di questa manie

ra, dalle Domeniche in poi ,- nelle quali ,

ſi confeſſaua , ö: riceueua il ſantiſsimo

Sacramento dell'altare. Metteua tanto

studio nel ſoggiogarla ſua carne , ö: ri

durla all’vbedienza, &al ſeruitio dello

ſpírirn . che ſixpriuaua d'ogni coſa , che

- poteſſe in qualſiuoglia maniera dilet

tare
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tareilſiio corpo . Onde íë‘bene era *di-

eompleſsion robusta-ö: gagliarda,rima~i \í`e in pochi giq’ixi grandemente debili

tato, per il rigore di penitenza s‘i aſpra .r

Ma non hebbe tanta forza la penitenza‘

esteriore , ö( l’affiittion del ſuo corpo

per indebilirlmquäto gli ſcrupoli,& gli [472.11.6

affanni ínteriori,che gli tormentaron lo 1 Gli/W

-ſpirim, Perche ſe bene egli ſi era confoſ-.Po‘f ’ d"

ſato generalmente de' ſuoi peccati, con 9""

ogni diligenza,come habbiam dettoLnó

dimeno il Signore, che .per questa via_ lo'

vole’ua prouare, 6c purgarnelo , co’l ri
tìn'orſo della conſcienza , 6: co'l verme,

che lo rodeua , ö: li laceraua le viſcere,

l'affliſſe in maniera , che nè nell'oratio

ne,nè`ne’digiuni,& nelle vígilie ſolleua- ._ .i ,ñ ,

mëtomè nelle diſcipline,ò in altre peni ..

tenze rimedio trouaua; anzi abbattuto

dall’impeto dell'afflittioni,& dalla violë

za di s‘i graue dolore, ſi prostraua in tera

ra , come annegato , 6c ſommerſo dal

.i’ondeflSz dalle tempeste del mare . Paſ

'sò tanto oltre questo tranaglio, che,co

me perduto il timone , 61 abbandonato

'da ogni conſolatione.determinò di non

mangiare, ö: non bere -, ſe già non ſi ve

deſſe perciò in pericolo della vita ,infi

rìo àtantoîche non trouaſſe 'la pace deſi

t e B 3 derata
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‘ dei-ata dalla ſua anima. Et con quello

gf:: proponimento fiette ſette intieri giorni

i' mn: ſenza guflar' cibo veruno , ò- laſſar per

3;…. questo le ſue ſette hore di oratione~ ingió

”occhioni z »ò leſhe tre diſcipline ogni

giorno,ò gli altri eſercitij,öc dcuotioni,

che costumaua di fare , infino à tanto z
che conferito co’l ſuo confeſſore quel-ìv

_ lo, che fatto: haueua i Gt come penſaua

di'continuare, egli li comando da arte

di Dio, che mangiaſſe, 6: egli vbi i, ſe

bene ſi crouaua con le ſhlite forze-,ſenza

eſſer punto'debilitato a, Per questa vbi

dienza, 6c per lo ſuiſcerato affetto. ö: co

pioſe lagrime , con le quali ne lo ſuppliñ

cò, piacque al Signore di conſolar il ſua

Bh 7; M ſeruo, 3L illuminarlo con vna nuo‘ua lu
. . , .

pace , 59- Ce dal ciclo . ö: porll nell anima vna pa-~

di cretìm ce , ö( vna ſerenità mirabile, ö( vnadi—

di/Pirití- ſcret-ione di ſpiriti tanto stupenda 9‘ che

per marauiglia non ricorreua poſcia a

lui perſona sì ſcrupoloſa, ö: tormenta

_ ta da questo male , che ,per il conſiglio

'JP-'<7'- di lui non restaíſe libera. ñ Nè ſolamente

li fece questa ſegnalafiſsima grafia;conſolò ancora il ſuo ſpirito con viſite

ſupreme, marauíglioſnöc celesti, come

‘ più à baſſo diremo ;accioche conforme'

a' dolori 2 che per l’adie‘t‘ro han-:ua pat-l;

_ . e ‘o ,

1 \
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to come dice il’profeta rallegraſſerwöt

ridreaſſero la ſua anima,le conſolationi ?131'39

del Signore . . ..i

. Fia sì grande la luce ,- che diede il $11

-gnore à questoſuo ſeruo,ancora in quei

- nità dell’arme,e tanto idiota, che non_ '

. gli eſcrcitijſiſpiritualia che è pieno di dO‘, fl,

primi principij , 6L s‘i grandexlo studio _,

che egli meſſe in notar le strade , per le

quali Dio lo men-ana, ö: le lettíom, che~

li daua per profitto , 6c perfettíon ſua‘,

che eſſendo, come era, huomo infino in

quel tempo dato allo strepito,& alla va?

ſapçua ſe non leggcre,& ſcrivere, ſcriſ- ſim*** i'

ſe in questo medeſimo tempo il libro'de ;iſa-f!.

cumenti. 6t di delicatezza in materia di. Lib. may.

ſpirito s‘i fattamente , che ben ſi vede , 16

che l’vntione dello Spirito ſanto l'ame, ‘

mae,strò,& ſupplì al dìfettmqhc all`hora ’

haueua di studio,& di dottrina . Perche

non fi può facilmente credere il frutto,

che da questo libro hà cauato chiunque

fi è eſercitato nelle meditationi, & nelle

regole , che ſi contengono in -eíſoie l’vr

tilixà, che-n'è tëguitain tutta la Chieſa

Catolica da questi eſercitij , non meno .

nelle perſone religioſe,che nelle ſecola

ri . I quali eſcrcitii confermo poízdopfm

diligente efiminazcpn autorità… ,Apollo-i

BL]. lica
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liì’ea la'Santi’tà diPapa' Paulo Terzo di

felice memoria ,con vn ſuo Breue, ſpe

dito. l'anno 15.48. nel quale eſorta-tutti

ifedeli'à leggerli, ö: ad eſercitarſi nelle

meditation‘i, 6L regole,che eſsi conten—

gono; come più diffuſamente può ve_

derſi nel Breue medeſimo, che va fiam

pañto co’l-libro de gli steſsi-eſercítij. Ma ~

perche era il nostro Ignacio cosi ~ſeuero

verſo ſe steſſo,öc-non allentaua punto il

rigore della ſua penitenza, ö: aſprezza,

fiacco dall'ecceſsiue fatiche del corpo',

ö: dalle continue battaglie-dell'anima ,

cadde in vna grauiſsima infermità; nel

Lib.;.c.9, la quale la Communità di Manreſa lo .

prouedeua di quanto li biſognaua. con

grandiſsima carità , ö( con la medeſima

lo ſeruiuano molte perſone honorate,&

diuot'e, perche lo teneuan per Santo,&

come tal lo guardauano . Et fù tantala

diuotione,che gli preſero , che, eſſendo

circa 85. anni; che ciò auennez è al pre

ſente in Manreſamolto freſcala ſuame*

-moría, & vi ſono molti vestigi della viñ'

ta, che iui fece; 6L i paeſaniófrequentaa

no con moltapietàí luoghi , ne'qualíññ

fiette,& done faceua orationeflhiedena

do p‘er ſua‘íntercelèione aiuto_ al Signoz

reDio-…Et aperpetua . :ne-:notia- delijhao

~ * ~ a ` ’ nere'

L—:ſh4-…-4‘
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-uere egli fatto qui penitenza, il‘ Dottor

(Gio. Battista Cai-dona, Veſcouo di Vi— '

-chomel cui distretto è Manreſa, & elet- \

to diTortoſa, fece mettere vna Pirami

de di pietra cö vna i-nlcríttione, che per

eſſer coſa particolare , 6c che dichiara

molto l’opinione,& la stima,che in quel

paeſe fi fa della ſantità del nostro Padre,

miè parſo di d'ouerla-registrar quì tra

dotta di’Latino nella nostra lingua z* di'

‘ce dunque così: _ .. `›
-ì‘ In Manreſa , alla Chieſa di S. Lucia ,

che fù prima Spedìal di poueri , dou‘e Piramide

Ignacio ,Fondator della Compagnia di d' M4"

ñ-Giesù, cominciò afar penitenzag, ‘ Î‘ſ‘" .

' A Ignacio di Loiola ’, figliuolo di Bel'

tramo della Prouíncia di Guipuzcoa ,

`Fondatore de’Clerici della Cópa‘gnia di

Qiesù, il quale eſſendo dieta dl 30. anni

nel-Castello di Pamplona cöbattè valo

-roſamente contrai Franceſi per la difeſa

della ſua patria: 6c hauendo riccuuto al—

cune ferite mortali, 6c eſſendone poſcia."

guarito per fingolar beneficio di Dio ,

acceſo di deſiderio di viſitarei ſanti lun*
ghi di Gieruſalemme , fi meſſe ixi-ìvia‘g-ñ‘

giozfacendo voto di castit‘a ; ö: depone

l’arme ,* che come-ſoldato haueua ”l'eco

portatnöoappeliçle al tempio della-Ma.

ñ‘* ñ i donna
A.—4n…`__………
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donna del Monſerratoflestjto di ſacco»

&- di cilicio , 6: quaſi nudo , cominciò à

piangere in questo luogo ipeccati della

ſua vita paſſata”: con digiuni, lagrime,

di orationí,come nuouo ſoldato di Chri

fimà prender vendetta di ſe medeſimo.

Per memoria d’vna coſa sl grande, 6t…

per “gloria di Dio, 6L honore,e ſplendo

re della ſita Compagnia , Gio. Battista

Cardona Valentiano , Veſcouo di Vi,`

ch › r3: eletto di Tortola, per la gran di

uotione,clre porta alla Santità del detto

Padre,& della ſua Religione , fece met

ter qul questa pietra , come à huomo

pijíèimo, 43: à cui tanto deue tutta la

Christíana Republica , eſſendo Sommo

Pontefice Sisto Aiinto , öz Rè di Spa

gna il Catolico,—& Maſsimo Rè Filippo

.Secondo. di questo nome .

Ricuperata che hebbe alquanto la ſa

nità, ritornò ſubito alle ſue ſolite penió‘

.tenze,0nde ricadde la ſeconda,& la ter,

za volta 5 perche con vn’animo inde’feſ

ſo,& perſeuerante prendeua ſopra di ,ſe

maggior peíb' di quellmche le ſue forze

otefi‘e‘r portare. Ma _alla fine vinto dal~

a eſperienza , ö: da vn graue dolor di

stomaco , che lo tr’auagliaua, 6c dalla

aſprezza del Yergo , percgogfiglio de

_ſuorJ

` l



ſuoi deuoti z 6c amici,preſe due v‘esticä

eiuole corte, ö: di panno `berettinoz di

groſſo, per' coprirſi il corpo z 61 del me

deſimo panno vna mezza cappe'ttucciii

per coprirſi la testa z _

Stette il nostro Ignacio ì, quaſi v‘n’a-ris

rio in Manr‘eſaiſaeendo la vítasche detta

habbiamo’a~ Ma il Signore, che lo vole

ua ,pereoſe maggiori, lo traſſe’ da quel* ‘

la ſolitudine ,,61 l’inſpirò ad andarſene è.

viſitarei ſanti luoghi di Gierufiilemmea VM 3;',

Per questo ſi partì da Mani-'eſa, 6t ſolo ruflzlëwm

ſenza prendere altra compagnia ſeco z Lìb- i

chaguleua di Dio , con cui deſideraua “1" ‘°‘

trattaigda ſolo à ſolo,&‘goder della ſua in—

teríor "communícatìoue ſenza strepitmò

disturbo di compagni, ancor che molti

gli ſi foſſero offerti per quel rviagg‘ímſe

n'andò verſo Barcellona-Et' ciò fece anſa,

cora,pe‘rche volea Fender' tutto dalla pa

terna prouidenza di' Dici , ſenza confi

dare,ò metterla ſua ſperanza in creatuó

ra-veruna- ln Barcellon! andò all-a Chic;i

1 ſa per vdír la predica, e fi' poſe `a ſeder frg‘t

ii’anciulli ne' gradi dell'altare.. Era quia

Di preſente vna gentíldorinas chiamata

l Iſabella Roſe] ; 6: 'mirando il pcnegtin

'nostro, li parent' , per quanto ella steſſa

3 'mi nutro in 301.113: ehegliſpxëndîfie la

, _ace a,



La faccia

d' :gnam
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faccia, 6: `che le ſona‘ſſe-vna come’voìcè

bel- cuore,che li diceua ehiamalo , chia-ì

”ſplende , malo. L0 chiamò, fornita la predica,&'

inuitolloamangi-ar con ſuo maritmche ._

era ſeco; restando tutti stupiti delle ſue

parole,della ſua modestía,& dello ſpiri—

to,con cui parlaua delle coſe díuine , 6L

gli eſortaua ad amare intenſamente il

ſommo,& il vero bene . @esta gentil;

donna lo ſconſigliò dall’imbarcarſi in

vn bergantinomel quale ſi era gi‘a accor

dato di entrare , che fece poi naufragio

alla vista di Barcellona , & fece opera s `

che montaíſe in vna naue, che in cinque

giorni c6 buoni,& gag’liardi venti giun

ſe da Barcellona à Gaeta; onde arti

per Roma con molte incommodita , ö:

fatiche . Perche questo anno , che ſu il

152.3.fù l'Italia grandemente afflitta dal

ñ'la pestilenza, perla qual cagione nö era

laſſato entrar nelle terre: ö: era tanta

la fame ,,öt la fiacchezza , che egli Rati—

ua , che ſenza poter muouer paſſo più.

innanzi, era asti-etto à resta’rſi doue la

notte li coglieuaGiunſe ur finalmente

nel modo che lifù poſsi ile àvRoma, la'.

Domenica delle Palme, doue con gran

diuotione `viſitò le ſacre Stationi, Gli

-Santuaríj di quella ſanta Città', 6t' plrele'

.`-…-__.
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,ja benedittione da Papa Adriano Sesto,

che gouernaua in quelñtempo la Chieſa

del Signore. Dimorò in Roma quindi-L

ci giorni ; ö: ſe ben molti procurauano

di rimouerlo dal propoſito di andare in;

Gietuſalemme,Prop0n-endoli.i diſagi, e~

pericoli, 6: le difficoltà, che i'n vn'anno..

di tanta carestia , ö: di tante infermità ,

haueua quel lungo viaggio; nondimeóz

no tutto fu in vano; dolcemente l’i‘n—x

dufl'ero à prender ſette, ouero otto du—.z

cati , che nel tempo della ſua partita li

diedero,per paga'r il nolo della imbarca

tionezi quali doppo, hauen‘donerimor

ſo di conſcienza,& parendoli , che non

cöueniſſero allo ſpirito dell’estrema'po

uertà,che egli deiìderaua in‘tutte le 'co

ſe, furono da lui diſpëſatí a’poueri, che

per viaggio incontrò; Nel quale pari" in

credibilmente ,venendo ſcacciato dalle . .‘ :1*

terre; dormendo alla campagna, ö: fug

gëdolo ogn’vno,come la medeſima mor

t-e, per vederlo ſcolorito,& ſmorto; 6t

abbandonandolo quelli,che faceuan la Effëndo ›

medeſima strada.Ma il Signore,che ddl/Woo* ab

ſe , Non ti abbandonerò, nè ti laſſarò ,t‘ì’ììì‘l‘íma‘

andando da Chioggia à Padoua in -vnajtoflfa‘çcampagna raſa lo viſitò; ö: gli apparue, ,Piz-mm;

. 6c lo conſo‘lò con la ſua dolce , ö: ſopra- 10ſt”: l- ‘

na
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Lil-ó:. m ſalemme › il Signore lo done

He

”a preſenza , eonſortandolo à patir .eo

ſe più,aſpre per amor ſuo z‘ ;Se li facilità

l'entrata in Padoua, ö( poi in Vene

tia; done non volſe arlare all’Amba.

fciadore , che in quel a Republica tene

ua l'lmperator Don' Carlo Rè di Spa,

gna; perche non cercaua il fauore hu

mano , ma il diuino. In Venetia gli ſu

ron proposte nuoue difficultà per iſpae

uentarlo, 6t rímuouerlo da questo viag

gio , eſſendol'anno’innanzi stata preſa,

da Solimano gran' Tutcol'lſola di Ro

di,& egli eſſendo flatoin'venetia infer~

-mo di febre . Ma ninna coſa fi! baſiantc

à ſpauentare il cuore del pellegrino no

'flro, ò à ſcemargli punto la ſicura , ö:

ferma confidenza , la quale gli staua, fiſ

ſa nel petto , che quando ancora vna.

ſola barca paſſaſſe quell'anno in Gieru

[ſe in quel»

la condurre . ‘ ~

Stando in Venecia 5 andaua , ſecondo

il ſuo ſolito,médicando di porta in poró

ta il ſito proprio vitto; 6t la notte dor- g

mio': nella piazza publica di San Mar

, c0, che è la principale di quella Città .

?o Sma

me .dui

fm .da

Ulo le e”

Ma‘vna notte standoſene vn Senatorc,&

principale gentilhuomo dormendo nel

ſuo letto morbidamëte, ſentì alcune_ vo

Cl ›
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ehehe lo ſuegliarono,e che li diceuano:
- - ~ - ca, 9-_ le

Come vai tu riccamente vestito , e stat'…M i4_

t‘áto pöpoſamente nella tua caſne'l mio. m., ing…

ſeruo ſe ne stà nudo ſotto i portici della ra.

piazza? Tu dormi in ricco , 6c delica

tiſsimo lettozöc egli stà disteſo in terra al

ſereno? Si leuò il Senatore à queste voci

tutto pieno di paura,eſce frettoloſamen

te di caſa; ſe ne và per le strade,& giüto

alla piazza di S. Marco , troua il nostro

pellegrinmche nella medeſima terra gia.

ceuazöz intendendo lui eſſer quello,che

Dio li fiiceua cercare, lo conduſſe quella

notte alle stanze ſue , 6c trattollo con

molte carezze,& honore;dal quale egli

volendo fuggire, ſe n’andò à caſa di vno

Spagnuolo,che con istanza ne lo pregò.

Parlò doppo con Andrea Gritti, che era

Doge di_ Venecia in quel tempo , 6c

gegollo à volerlo fare imbarcare , e'l

oge lo fece, ordinando , che ſenza al

cun premio foſſe condotto in Cipri nel

la naue Capitana , nella quale andaua il

-nuouo Gouernatore. Onde $14; di Lu- 370,5",

glio del medeſimo anno 152.3. partì di ”per Ole
Venecia con vna medicina nel corpo, la ru aìlëme

quale hauea preſa er occaſione d'vnaîl 459""

gran febre, che ne l'istefl'o tempo li ſo; 13"22”

praggíunſe 5 ancorche i Medici li di- 4, .n. ,.5

`ceſſe~ pericolo.

\ ì

l
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` ceſſermche ſe s'imbarcaua quel giorno)

correua manifesto pericolo della-vita . .>

Ma perche egli era gouernato interior

- mente da vn’altro Medico ſuperiore,nó

fece conto di -ciò, che eſçi diceuano; an

zi in quella nauigatione ricuperò per*`

fettamente la ſanità. Si commetteuano

nella Capitano molti peccati, i quali il

nostro pellegrino infiammato da zelo ,'

6L amor di Dio con grandíſsima libertà

tiprendeua; la qual coſa diipiacendo. à

i marinari, determinarono di laſſarlo in

vna Iſola dishabitata. Ma nell’accostar;

uiſi, che faceuano , vn ſubito , 6L impe

tuoſo vento ſuiò la naue dall’Iſola in

modo, che non hebbero commodità di

mettere in eſecutione il lormaluagio di

ſegno . In questa nauigatione gli appar

ue molte volte i1 Signore,& con incredí

bile conſolatione, 61 gaudij ſpirituali lo

aſſicurò,& loſostentò; S( finalmente lo

conduſſe à ſaluamento l'vltimo giorno

del meſe di Agosto nel porto di Giaffa ,

- .- &a’quattro di settembre,auanti mezzo

di, in Gieruſalemme . ‘

_ ,i Non ſi può con poche parole eſplica

re quanta allcgrezza communicaíſe il

Signore al nostro pellegrino , con la ſo
la vista di vvquella ſanta Città, 6t i fauori,

che
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che li fece tutto il temp0,che‘ egli vidi* V. .

morò, con vna continua conſolatione ,ñſmffizf

quando ſi occupaua in viſitare , ö( in ri- gb; ;a 4,.

ue rire tutti .quei ſanti luoghi , che Chri-,uano›ze_,

Ro nostro Signore haueua c6 la ſua pre— 57"40*** ~

ſenza ſantificato, ricrea-ndoſi con- la me.- 14'" *
moría di così inestimabile beneficio .` i "1'" u

Haueua determinato di restare in Gíe-z

ruſalemme .›,, -öcimpiegare il resto della_

ſua vita in questa säta occupati0ne,& in

aiutare ancora,& ſeruire à’ſuoi proſsimi

in tutto quello,che leſue-fgrze poteſſe-

ro ;ſe bene questa ſeconda parte di aiu-ñ

tare iproſsimi nö era da lui… paleſata ad

alcuno,perche temeua l'aura popolare,

Gi la stima , nella quale - altri l’haurebbe

per-auentura tenuto. Ma hauendo com~

municato l’intentione,che haueua di re— ñ

flarfi in Gieruíàlemme , co’l Padre Mi

nistro Prouinciale di S. Franceſco , che

iui staua›öc`hauendo ſcoperte molte dif

ficultà,&incohuenienti,, ſeguitando il

ſuo conſiglio, &la volontà. di Dio , che ſi_

lo chiamaua àcoſe maggiori, fece riſo- ftlutione di tornarſene in Spagna,& pren ‘ _ c.

der quello flat0,& quella forma di vita', - -v “~

che il medeſimo Signore li moflraſſe . &NF-'ì

Ma prima di partir di Gieruſalemme ,li M81' ”ì

, . . , ci `venne vn ardente .deſiderio di tornare ;Hilfig

à V1* mm_
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\\ L

à viſitare ilMonte Oliuetmdoue ínvn'a

ietra ſi veggono hoggi iſegní,che,qu‘áñ

do ſali-al cielo, vi laſsò impreſſi de' ſuoi

diuini piedi il Saluator nostro : eo’l qual

‘ 'deſiderio ſi parti ſecretamente da gli al

Glì- 'r‘l

jtripellegrinböz ſolo ſenza guida, ſenza:

compagnia; &ſenza menar ſeco Tur

co di guardia(che è coſa di gran perico

lo ) ſalì‘con— gran fretta nel Monte Oli

veto; &poi vi tornò di nuouo, pieno.

d'inc‘omparabile allegre'zza, per più at-Î

tentamente guardare da qual parte foſ

ſe ilſegno del dritto piede , 6c da qual

delfini‘strow Et perche non haueua al

t‘ra’coſa da dare alle guardie , acciochc

lo laſſaſſero entra-re , diede loro vn col

tel'lo , & vn paio di forbicette , che ha

ueua . Et ſe bene i Padri di San Fran

(eſco temendo il pericolo , ne lo ripre

ſero, 6c vn Christiano di quei detti del

la ,Cintura , mandato da eſfi a cercar

lo , lo m‘inaeciò aſpramente , non per

uestofi turbò punto: perche gli ap

m 5%,, pa‘rue Clíristo Saluatornostro , il quale

nafiro Sr.

gm” o

__ r’î* 'ij,

Mr. map.

`7 La

h andaua innanzi , ö: l'accompagnò in

fino alle porte del Monastetimco’l qua

le celeste fauore', paſsò allegramente il

tratta-glio ſuo . - i ~

(Li-Ando il nostro *pellegrino rírcàrnò

‘ l
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&i‘ Gíeruſalemm’e in :Italia-ì, erano netti ,a

dz ghiacci crudeli, per eſſer-nel: cuor.

dell‘lnuerno . Le vesti-e, che egli ha*:

ueua per coprirſi , erañuo-vn paio di cal—z

zoni di tela groſſa, ö;` vn* giubboncello

'di tela nera tutto nelle ſpalle trinciato ,

con vna vesticciuola corta; ö: ſpelata di

panno cat’tiuo : haueuain piedi le 'fear-'

Pe, ö: le gambe nude . ' *Trouò in Cipri: Rm….

tre naui apprcstate,&~in ordine per fa': ;n …1,4,

velawna era di Turchi, l'altra Venetia- U- la na

na molto force,& beníſsimo armataala: vinili-,fl

terza era vn nauilio-piceolmöc vecchio, 571??”

ö: quaſimangiato da tarli . In questo Xii";

s’imbarcò Ignacio , perche il Capitano-Talking,

della naue Venetiana, intendendo ch'e- @facendo

ra pouero , 6c non’haueua con che. pa- lîalm rm- -

garlo,non velo volſe riceuere ‘, dicendo "FV"

che ſe era s‘i ſanto, come alcuni dice

uano , ſe n’andafi'e‘a piè ſopra l'acqua ,~

che non fi ſommergerebbe . Fecer veli

tutte tre le nani il medeſimo giorno ,6c

alla medeſima hora con proſpetto ven ›

to. Ma ſi leuò‘ſu'ltardi vna fiera tempus . ñ

sta5con la quale la naue Turcheſca stan:

negò con tutta la gente', che vi eratdene ";`~- *ì*tro ; la Venetiana diede à trauerſo preſi

* ""ì

ſol’lſola di Cipri, ſe bene glihtiomini

{i ſaluarono; dc ſola la muicellai nelîa

- C 2. qiuñ
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'En-.mſi

quale-andaua il ſeruo di'DioNecchíazöe

tarlata giunſe ſalua à- Venetia alla metà.

del meſe di Gennaro l’anno 1524.8i tra:

tenne alcuni pochi giorni in Venetiauöe_

poifipmeſſe in_ viaggio per Spagna con

quindici, o ſedici reali ſolamente,che di

limofina gli erano stati dati; ö( con vri`

pezzo di päno per coprirſi lo stomaco ,

_ i i ilquale per il rigor delfreddo , 6c per la

_ ` nuditàzgli fi era molto guasto, ö( debíli

‘ — tato.Seguitädo ilſuo viaggímöe eſsëdor

ín‘-Fertara,facEdo oratione in Chieſa,gli

lis-?"- ſi aceostarono alcuni pouerià doman

”aridi-5;; dffll llmoſina» ö: .egli diede loro tutta

,- dmm, quellamonetazche ſeco haueua, ö: vſci

c’bauma ,- to 'diChieſa ſe n'andò di porta in porta

e9- cbic’de chiedendo vn pezzo di pane per mark_

;PIZZA giare, come era ſuo ſolito . Indi‘s‘inuiò

”fm verſo Genoua,& paſsò per le guarnigio

ni,& prefidii de'. ſoldati Spagnuoli 7 6c

Franzeſi , che in quel tempo faceuano.

aſpra guerra fra ſe nella Lombardia.: ö:

Bpnfldîfù preſo per_ſpia,e trattato villanamen

s' fllaan' te da' ſoldati Spagnuoli , .tenendolo per

Syagnm’ ,pazzmöz caricandolo di pugni”: di cal

1‘* G' 4" ci,cö ſomma allegrezza dell'anima ſua.

tato.Peruenn_e finalmente a guidandolo

' Fil da' Franzeſi più benignamente trat- ‘

ilsîgnore, àGenoua, done monto-in ~

V112
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”ma na’ue,& con gran pericolo def Cor.

'ſari,& d'altri nemici,preſe porto …Bar

~cellona , fornendo la ſua nauigationle

nel medeſimo luogo, nel quale l’haueua

cominciata. ‘ . x . › a a ' _

Ritornò li B. Padre m Spagna gran- ANNA?”

'demente deſideroſo di piacer a Dio ,

ſeruirlo in quello,che da lui voleſſe eſſer 1mm ,

ſeruiro , ma ſem pre con intentione di [1.1.4213.

aiutare i ſuoi proſsimi . Per questo dop

po lunga conſidcratione , ö: doppo ha

ue‘r ciò raccomandato à Dio caldiſlìma—

‘mente,determinò di studiare,& accom

pagnare con l'vntion dello Spirito, che

il Signore li communicaua, lo-studio, -öt

'l’eſercítio delle lettere, e cosìñfecgöt ci;

ſendo già di 33.anni,cominciò ad impa—

"rare i primi principii della Grammatica

da vn Maestro virtuoſo,& deuoto,chia-"

`mato Girolamo A—rdebalo, che in Barr

cellona inſegnaua; dandoli quanto per

,ſuo ſostegno biſognaua, quella gentil

donna nominata Iſabella Roſel, di cui

&abbi-am fatto di ſopra mentione; tanto

'era lo ſpirito,e’l feruore, con cui deſide

-raua vincerfi, di piacere à Dio. Et ſe be- `

~ne il demonio preſe varie figure , 6c vsò

inganni diuerſi, e nuoui per rimuouerlo

dallo studios nödimeno hébbe più ſcſi-za
' ² ` i v Z …3 .
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la gratia del Signore”: la perſeueranza,

che diede a questo ſuo ſeruo., per conti

nuar nel ſuo ſanto .proponirnento z che

tutti gli artifici} dell'inimico per. impe

b dirlo . _,, _

Lux-iz* Si ſent‘i in Barcellona alleggerito al*

quanto il dolor di Ilomaco; onde ritor

nò al rigore delle ſue ſolite penitenze ,

che per la ſua indiſpoſitione , ö: per lo

trauaglio di cos‘rlungo viaggio, haueua

alquanto allëtate. Cominciò à forare la

ſuola delle ſcarpe, dc à ſquarciarle à po—

co à poco in manicra,che all’entrar del—

l’inuerno egli andaua già co' piedi nudi

per t‘erra,ma coperti .però dalla parte di

ſopra per fuggire ,l’ostentatíonciöc l’isteſ

' lb ancora nell'altro' penitgnze ſaceua .

Ehi-flavia, Wi in Barcellona gli auennero due

'e P" fi" coſenotabilimelle quali mostrò la patië

fw'? za,& la carità ſua : l'vna fù,che ſapendo

ſi… l che alcunigiouani vani inquictauano il

monasterio delle monache de gl’Angelí

dell'ordine di S.Domenico, che in quel

tempo 'era ſuora delle mura della Città 5

egli ſi sforzo di perſuadere alle Mona

the,che fuggiſſero s‘i fatte prattíche ,~ 6,'.

occaſioni , ö: ſi deſſero tutte al ritirat

meotmözalla diuotione . Et perche per

lÎaîflicio fatto daluònontrouauan-quei

- ~ ~ ., glo
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giovani' l'entrata nel monasterio ,ñ ne ’

ſentîuano gran diſpiacere, &minaccia; \

rono il~B.Padre; 6c finalmente alcune

volte lo bastonaronmö: vna sìfattatneu

te,che hebbe biſogno di medicarſ. Ma

non laíëò per questo l'impreſa ſuaigodë.

do ſopra modo di atire per amor diGie‘

sù Christo. La econda coſa ſu , che

tornando vn giorno dal monasterio de

gliAngeli,trouò,chc nella strada di Bel— m l VI.

gioc,vicino al piano di Luell vn’huomo ,a à” m

fi era appiccato à vn traue della camera ;mmfflbg

della ſua caſa. Entrò dentro il Padre,ta-. ſiero im—

gliò la corda,e tenëdo tutti l’huorno PCXÎJ’WÈW 2

~ \ ` ~ ` amocbeſi
morto,egli ſi oſe a far oratione, ö: po— ?ma di,

ſentimenti; 6c dati i ſegni di pentirſi de' zi,

ſuoi peccati, poco appreſſo ſpirò.; ö: ſe—

condo 'le circostanze, che in questo fat—

to concorſero, fù tenuta per coſa mira-i

coloſa in tutta la Cit-tà, doue presto ſi

diuulgò . Stette in Barcellona due anni.
\

studiando la ſua Grammatica , infino a

ſcia lo chiamo; &l'huomoricuperò i ſum-Pam

` tanto che per con iglio d’alcuni huorniv

ni dotti l'anno 1526. ſe n'andò all’Vni-Î .PL-eli*

uerſità di Alcalà, per paſſare ad altre-"Te ffiì‘*

ſcienze maggiori. i Affi;

In Alcala ſi trattenne nello Spedale di …M13 ,

Luigi di An-tgzanav. che era stato nno.- Lina”;

.. 4. ua~
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uamente fondato; 6c cominciò à fiu

diar Logica,& Filoſofia, 6c vdiua anco

rail Maestro delle Sentenze per conſi

glio d’alcuni , che per deſiderio di farlo

presto ſpedire-,non lo ſepper guidare .

Ma era- già tanto acceſo dell'amor di

Dio, 6L di vna ſete inlatiabile di aiutare

l'anime, 6t i corpi de' proſsimi,che non

contèto della fatica ordinaria de gli stu

dij ſuoi ,e di chieder di porta in porta li

moſina per ſostemarſinnſegnaua ancora
inſime la Dottrina Christiana à fan-:iul-v

li, ö( alla gente ignorante , 6c indtizza-,

ua molti alla virtù per mezo dell'orario:

ne,& della meditatione; ö: ragunaua li

moſine , con le quali dana da mangiare

a’poueri più biſognoſi. Cagionò questo

gran marauíglia in quella Vniuerſit‘àzz.

6L ſi accrebbe maggiormente vedendo.

il nostro B. Padre vestito di vna ſola to@

nica di ſaia, co' piedi ſcalzi , tre altri

compagni conlui, vestiti nell‘rstefi‘a ma
ì piera, che moſſi dal ſuo eſempio lo ſc

guitauano , vn'altro giouane Fran

‘ zeſe , che pnmamenteſi era accompa

gnato con eſſo;i~quali,come perburla ,

'eran chiamati,

marauiglia dalla nouità cagionata, die

de occaſione , che. fra il,popolo .fi~ ra i0-

n C

\

(dei del Salone. Velia_
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nafl’c d’íuerſamente di lui,& de’ſuoi com

pagni , interpretando ciaſcuno quello ,

che vcdeua , o ſentiua dire,ſecondo l'af

fetto proprio.Et ſe bene ſi fecero molte

diligenze,& inquifitioní,e ſi preſero va

rie, di eſquiſite inſormationi, dal Licen

tiato Giouanni di Pigneto-.101 quale mo

ri poi Preſidente di Castiglia, ö: in quel

tempo era Vicario generale in Alcalà i

dell’Arciueſcouo di Toleto) ſopra la vi

ta,& dottrina ſua3non ſi trouò però mai

nè in detto, ne in fatto , vitio nella ſua

vita,ò errore nella d0ttrina,come l’isteſ
ſo Vicario testificò . Se bene per mag- ì

gior proua del B.Padre,& accioche foſ-. ,

ſe meglio conoſciuta la verità,f`u.doppo Za‘g‘m’

fatto prigione per vn vano ,6t falſo ſoſ- ?è zig:.

petto ,, ö: vi, fù’tenuto 42.giorni c6 gran rato .

giubílo del ſuoſpiritmper vederſi ſenza Li.x.c..lg4_

`ſua-colpa patir per Christo., che era quel * ‘

lo,che.egli tanto deſideraua. Onde, an_

corche alcune perſone. di molta auttoriu

tà, che erano'grandemëte diuotedi lui,

"gli offeriſſero -il ſuo fauore,& li mandaſ—ì , i

ter dicendmche l’haurebbon fatto cauar

di prigione, ſe egli haueffe volute-;non ñ,

lp permiſe `egli maimè volſe pr‘e'der pro:

curatoremèauuocato , nè huomo , che

Ãſhgaſſî- le ſue ragioni, mutanda—non

ó-v.~-\
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eſſer neceſſaria la difeſa,doue non era la

.colpazöz perche voleua ancora,ſe in co.

ſa alcuna teneſſe, eſſer raddrizzato da i

Superiori Eccleſiastici ,_ a' quali in tutt-a

la vita ſua ſi mostrò vbidiente figliuolo.

.Paſſati i-4z. giorni, 6t fatte le proue , ö;

concluſo il proceſſo, fù co' ſuoi compa

gni liberato,dichiarando per ſua ſentená

zail Vicario , come erano stati trouati

affatto innocenti,& ſenza colpa di quel

lo,di che erano stati imputati.

Vna coſa auenne in Alcalà al B. Pa

Mum dre, che fu trouata miracoloſazöe f`u,che

bruciata hauendoli, quando lo liberò, comanda

'4” 89ml' to il Vicerio,ch’andaſſe vestito come stu

by?? ’ dente,diede ordine ad vn Clericoychia~

c e` ſh , b . . . .

che (gna, mato Giouannidi Lueena , ö: ſi eſerci

n', merita taua in opere dl carità , che cercaſſe li~‘

ua dtjeffèr moſiua per vestirlo . Andauano vn gior

'W‘W‘ñ no amezndue chiedëdo questa limoſina ,

6L giunſero in vna contrada, doue staua

molta gente à veder giuocar alla palla ,

appreſſo le caſe di vn principal gentil

huomo,che non ſi nomina per giusti ri

ſpetti ; il quale intendendo per chi cer

caſſerlimoſina‘, tutto alterato ſi riuolſe

al detto Giouanni di Lucena , 61 li diſſe,

perche vna perſona , come egli era, do~

mandaſſe quella limofina? & ſogNgiuuſîä

.: ….- UO‘

i
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vMuora io bruciato, ſe costui non merita

eſſer bruciato. Le quali parolecagiona—`

rono grande ſcandalo in quei che l'inte

ſero, ö: ſapeuano la ſantità del Padre. '

Venne nuoua il medeſimo giorno, della

naſcita del Rè Don Filippo Secondo;

6t volendoſi per ciò far' allegrezza , li

feceroin Alcalà, 6t per tutta Spagna

gran feste; e’l detto gentil'huomo ſalì `

'nella torre della ſua caſa , doue haueua

quantita di poluere per fuochi artificia

li proueduta; ö: caſualmente vna ſeine

tilla l’acceſe,& egli vi restò abbruciato,

ö: morto .

Bando ciò ſu detto al Beato Padre y

verſando lagrim—e di tenerezza , ö: di

compaſsione, diſſe : Egli ſe l’annuntiò

questa mattina, paſſandoiodinanzi alla `

caſa ſua, che ioper me non voleua . Fit

questo caſoin Alcalà molto publica , ö:

notorio,&- tenuto per vero, 6c miraco

loſo, per dichiarare la ſantità del Bea-t

;Padre . _ ~ .

. Andò da, Alealà ;Éçìparlare à Don Al—

.,ſonſo di .Fonſecan Arciueſcouo di Tole~

amelia-lì trouana. in quel tem o in Va*

gliadolid ;› il quale lo raccol e benigna-r

,mente,&igli. offerſe il fattore, 61, la pro*

tettion ſua,,l_'e in Salamanca ò di lui _z vi?)

k 7.4"*

J
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"de' ſuoi ſi voleſſe ſeruire , & li diede da

mari per fare il viaggio . Giunto in Sala

manca,doue cominciò ad occuparſhco*

me ſoleua,in riſuegliare i cuo’ri della gen

tc all'amore, ö( al timor ſanto di Diozöe

'fu tanto lo strepito, che in pochi giorni

fl fece, che alcune perſone religioſe , 6L

zelanti,mofl`e dal pericolo de' tempi, dz

dalla libertà, con la qual parlaua, ö: dal -

concorſo della gente , che l‘aſcoltaua ,

~> (temendo che ſotto il mantello di ſanti

tà non ſi aſcondefl'e qualche male , à cui

/ñn‘on ſi poteſſe poi rimediar facilmente )

ne fecero auuiſato il Prouiſor del Ve- .

E…fa i” ſcono, di procurauano , che foſſe preſo

Salma»- inſieme con vn’altro compagno ſuo . 6c

“M‘Wìmcffi amendce prigíoni,& liga'ti ad vna

LZ‘M' l ,— lunga catena sì strettamente , che l’vno

non poteua per alcuna cola ſepararſi da

l'altro. Ma ne meno in prigione laſſaua

il B.Padre i ſuoi vſati eſercítij, parlando

~liberamente, eſaltando la virtù, ripren

dendo ivitíj,& ſuegliando i cuori de gli

'huomini al diſprezzo del mondo . Era

' grande il concorſo della gente,che l'an

daua àſentire , e’l frutto, che co’n le ſue

”parole faceua; 6: molto maggiore‘l’alle

'grezza, che haueua nel cuore , per ve

derſi incatenato Per Christo- Perciochc
i, "mo
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tutto il ſuo deſiderio era morir per queiz

Signore,ehe era morto in croce per lui;

6t così diſſe egli ad alcune perſone, che

l’andauano a conſolare , öe mostrauano - ..di ſentir gran dolore del vederlo patire,

riprendendole di quella tenerezza , ö(

falſa compaſsione, & del non conoſcere

i teſori,che ſi rinehiuggono nella Croce_

di Christo.Stettero 2.7.. giorni prigiofni,

ſauoriti molto nell'anima dalSignore,

ö: ben proueduti delle coſe neceſſarie

per li corpi dalla carità delle perſone di

uote, che 'già lo conoſceuano , 6L gli ſi

erano aſſettionati. In capo di questi 2.7..

giorni, il Prouiſore, il quale haueua no- E lìbera

me il Baccellier Frias , con conſenſo di '0397 ”im

altri huomini dotti,pronuntiò la ſenten "m" ‘

. . . . . ſala b ñ

za,dandoliper huominidi vita pura, ö: ,A deu":

'e ſincera, ſenza macchia, ò ſoſ etto ve- ſu", yi… ,

runo.Voleua Dio questo B.Pa re per Pa vitami

dre di molti figliuoli;& ſe bene con ven '"

ti contrarij,& con onde tutbate,lo gui

dana al porto , accioche lo ſeruiſſe in

quello,che voleua l'isteſſo Signore. Per

questo l'acccſe d‘vn' ardente deſiderio

di metter compagni inſieme,e d'impie

garſi tutti inſieme con loro in aiuto

ñſpirituale'de’ proſsími 5 6L l’inſpirò in

ſieme ad andarſene all' Vniuerſigi di

a
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Parigi , che'era in quel tempo la madre

'di tutte 1’Vuiuerfità,& cömunc Scuola;

c'Tcatro del Mondo : ö: lo moſſe à que

L”""’*‘° fio viaggio con tanta 'vehemenza ,che

non ne lo poterono ſconfigli'are ~, 6t ri

muouerc molti huomini principali , ö:

amici ſuoi,che li proponeuano l'aſprez

za del tempo, l'Inuerno rigoroſo , öz la

guerra cominciata , con molto ſangue

tra Spagna,& Francia, ö: i pericoli, dei

quali il viaggio era pieno; adducendolí

molti,& freſchi eſempij di horribili cru

deltà vſate da’ſoldati contra i viandanti.`

Ma tutte queste coſe non furono à ritcó'

ncrlo bastanti, perche ſi ſentina guidarei dal fauoreuol vento dello Spirito ſilnto; .

e trouaua pace nella guerra , ſicurezza

W 3 Pic, ne' pericoli , &ne-lle fatiche ripoſo'.

,M pm; Onde ſi meſſe à far-viaggio per mezzo

giinlem- la Francia ä piedi, &'co’l fanor di chi lo

P’fifflèáo, guidaua,giunſe ſano, 6c ſenza pericolo _

*WWW alcuno à lîarigi: _al principio del :ntſc di

~- Pebraro l anno_ 15 2.8. ›

,In‘Parigbpi-ima'che voleſſe applicar—

- Sludijffiz. fi ad altri studi} maggiorhſi riformònel—

xicba ,’ e* la lingua Latina y vdendo quaſi due anni

P‘È'FW'Î” 'le ,lettere humaneaCominciò poi il cor—

Zaffi; f" .ſo‘ aclrAni, a: fornillo con molta lode,
1415,, c,,,.-'~er1ceuettcil-gr-ado di Maeflro nell’Ava

'i P r v
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ti aperſuaſione del-Maestro ſno, & pei:

hauere ancora con quel grado,apprcſſo

gli huomini , qualche testimonio della.

ſua dottrina, & poterli maggiormente_

aiutare . Fornito il corſo della Filoſofia,

studiò la ſacra Teologia,fauorëdolo no

tabilmente la miſericordia di Dio. Per

che oltre alla fatica , che fece nello stu,

diare,furon grandi,& straordinarie l'in

commodità,che pati- Perche da princi

pio viſſe nello Spedal di San Giacomo -,

chiedendo di porta in porta qucllmche

giornalmenue haueua `a mangiare; 6L ,fù

neceſſario di andare i primiztreìanni in

Fiandra,&-vna volta in Inghilterra , per

raccoglier da’mercatanti Spagnuoli,che

trafficauano in quei paeſi,qualchc limo

ſina da poter paſſar pouer'amente la vita

ſua. Attendeua ancora ad aſpriſſime pe
nitenze , dt ad vna vita al rigoroſa ,ì che

eſſa ſola bastaua à toglierlila ſanità, co

me gliela tolſe in effettme in maniera ta

le,che fu,per non perder la vitameceſſi

tato a interrompere il filo dc’ſuoi studij'.

Ma che dirò _dell'altra occupationbthe

haueuaín aiutare i proſsimi , in infiam— ,

marli, 6t indrizzarli ad ogni virtù? che-Liam.” p

delle grauiſsime perſecutioní , che per

questa cauſa pari? le quali furon molte,

r ö: molto

"A



33 L A v1 T A D E t.

Lib.”

6t molto continue . Perche hauendo al

cuni studenti giouaní , nobili, ö: di rari l

ingegni laſſato quanto haueuano per ſe.,

guitare i conſigli di Christo nostro Si—

gnore 5 6L moſsi dalle parole , 6L dall'e

ſempio del B. Padre, hauendo fatto nel

la lor vita gran mutatione,& dato la loi*-`

robba a' poue'ri,`& mendicando di porta

in porta andatiſenc à viuere,come pone

ri,nello Spedale, fù grande alteratione ,

ö: gran moto in tutta l’Vniuerſità -z ö: l

parenti, 6c gli amici loro, à' quali ſimili

opere non piaceuano,conceperono grä

de odio contra di lui , il quale ſapeuano

eſſere l’auttore di quella nnoua vita, che

eſsi teneuano per pazzia . Onde comin

ciarono à perſeguitarlo , ö: àcalunniar

lo , producendo molti testimonii falſi ,

come ſuol fare il mondo contra i ſerui

'3' di Dio. Nè ſi fermò il negotionelle pa—

role-,anzi nel Collegiodi S~Barbara,do

u‘e studiaua in quel tempo l’Arti, lo vol

ſero publicamente fi'ustare , con vn ca

Rigo eſemplare , 6c crudele , che ſoleua

darſi alli ſcolari inquietifiöe di pernicio

fi costumi; ö: questo perche eſortauai

ſuoi condiſcepoli alla diuota frequenza

de’Sacramenti, 6c `a darſi maggiormen

te all'oratione ne' giorni di festa: &hper

c e
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eh‘ekperſuo conſiglio vno studente Spa

gnuolmchiamaco Amadore,haueua1aſ—

ſato il Collegio, e’l mondo per ſeguitar L47”nudol’ígnudo Christo . Et ſe bene il Pa- i”;

‘ dre ſeppe prima quello, che ſi tramaua; legna,

<3( ſi ordiua contra di lui ; nondimeno , ſua' nelle

eſſendoſi già ferrate le porte del Colle- "igm-eg_

gio,ſonata la campana , e stando i Mae- Vaflri armati co’mazzi delle bacchette per g” m n '

batterlo,& eſſendo tutti gli studenti cö

corſi à questoſpettacolo , stette di ma

niera in ſe,che non fi turbò,nè ſi aſcoſe,

nediedeſegno di alcuna paura-,anzi ac

ciò che la gloria di Christo non patiſſe,

e la virtù non foſſe dishonorata,e tenuta_

fra i Christiani con ignorninia , 6c quel

le tenere pianre,che cominciauano à fio_

rire, non _foſſeroſuelte da quella tempe

sta, parlòpco’l Rettor del Collegio con

tanto imperimöz con tanta libertà, (of

ferendoſrda vna parte prontiſsimo., .6c

allegríſèimo à quel ſacrificio , ö: dall’ah

tra mostrandoli il danno, che ne riceue

rebbon coloro,che ancora eran piccoli,

~ &tenerí nella virtù , ſe per hauerliec- -

citati àſeguirla egli foſſe castigatofihe ñ »

il Rettore iui alla preſenza di tutti-ſgh l**

chieſe perdono, come à Santo, che non» ì

faceua vconto dell’honor Ipod; ,ma-di ”Î

D quello "
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fl m… quello di Dio, ö: del' [yen de'ſuoí proſçi

che Dio, *Dl-CO" questo ceſsò‘ ll castigo-;6: la vir—

'nf, Pz.» tù restò honora’ta, e'l ſanto Padre cono

aprire la ſciuto per quello, che era 5 e’l Rettore,

i'm-.del che era il Dottor Giacomo Goueano ~

?Indie o
dem” A Portugheſe dl natione , huomo dotto .

,- ffigzjmzz e pio,tanto aſſettionato al Padre,& per
dîlgngnſip. lui a'ſuoi figliuoli; che Fu poi il principal-;ñ

le authorc,che perſuadefl'e al Rè di Por-v 5

tugallo Don GiouanniTerzmà mandan

nell’lndia Orientale i Padri della Cöpa—

gnia di Giesù; che doppo han fatto così

'granfruuo in quelle sì remote, 6c vaste

prouincie, conuertendo innumerabili

anime de’infideli alla nostra ſanta Reli—

gione', prendendo il Signore vna sì pic

cola,& sì ignomínioſa occaſione per co

la sì' grande.& di canta ſua gloria .
’ ì Da tutto quellmehe gli huomini con-ì

'tra il B.Padre faceuanmcauaua Dio vri—

lità , ö: fi'uttò per il medeſimo Padre z

che patina, ö( per quelli,che ogni gior

no gli ſi accostauano con deſiderio d'i

`.4..

mirare gli eſempij delle ſue vxrcù,& per? a

L’Ìnqm'fl- maggiore, ö: più chiaro testimonio del— ._`

”fidi 'Pa

:f‘íífíf rígi; doue non contenti gli auuerſaríi

15,., 4-1. delle calunnie , 6( delle coſe falſamente

mio ó apposte al B'.Padrc› lo dinuntíarorlio al

` . l' n

la verità . Come auuenne pur quì in Pa- g
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l’lnquiſitore, che era vn dotto, & rane ì‘

›Theologo,chiamato Maestro Ori, rate

dell'ordine di S. Domenic‘o.Il quale re

,stòsi ſodispfattodella dottrina . ö: della

vita del Padre , che li domandò .il libro

de gli eièrcitij, che haueua composto in

Manreſa, come habbiä detto,& li piac—

que tantoiche con ſua licenza ſe ne pre

ſe copia; & diede vn testimonio in ſcrit

tura autentica dell’innocenza,e dell'i'n.

tegrita , che in lui haueua trouatqí Et ~

doppo in Roma in vn‘agraue tempesta ,

che contra il medeſimme contra i com.. ~

pagni ſuoi ſi leu-ò, l'isteſſo Inquiſitore fit

vno de’testimoníj dell'innocenza del B.

Padre Ignacio; ö: approbatore della ſua

dottrina,come ſi .dirà al ſuo luogo.

ñ Et perche il B. Padre era tutto riuol- I fam”

'to a mettere inſieme compagni, che l'a—:Mike "l

iutaſſero alla ſaluatione dell'anime , & a? “j,

questa s‘i grande impreſa lo chiamaua il Im ,253'

Signore 5 à niuna- coſa haueua piùl'ocñfmro .

chio, che à guadagnare alcuni giouani ‘

habili , ö: di lodeuoli costumi, i quali

. haueſſero il medeſimo intento; onde '

guadagno Pietro Fabro SauoianmFraiÎ

ceſco Xauier Navarro , Giacomo Lai

ncz natiuo di AlmazamAlſonſo Saline

tone Toletano, Simon Rodriguez Por

D 2. tu~
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tugheſe , &Nicolò di Bobadiglia , , che

era d’vn luogo vicino à Palenza . Gli fi

' accostaropo poſcia tre altri, che furono

Claudio Iaío Sauoiano , Giouanni Co

durio del Delfinato , &Paſcafio Broet

della Prouincia di Piccardia, che venne

-ro à eſſere in tutto dieci5che ſe bene era-*- P

, no di sì differenti nationi,& Spagnuoli,

ö: Franzeſi in tempo che regnauano sì

crude.guerre fr‘a questi due Regnimon

dimeno eran tutti d'vno steſſo cuore, 6c

d’vna medeſima volontà. Eran tutti

Maestri in Arte , öc studiauano Teolo

gia; ö: il giorno dell’Aſſontione della

Madonna,in vna Chieſa , che è vicina à‘ i

Parigi , ö: ſi chiama Mons Martyrum ,

eſſendoſi confeſſati , & hauendo riceuu

-
to il Corpo di Christo nostro Signore ,

ìfecer voto di lai-ſare in vn certo di depus

tato ,tutto quello , che haucuano ,'öc .ad

impiegarfi tutti nel ſeruitlo ſpirituale ,
i 'ſi de’lor proíèími; 6: di andare in Pellegri-ì

' na’g‘gio in Gieruſalemme, e giunti à Ve

netiamſpettare s’in termine di vn'anno,

ne haueſſero la. cömoditàLEt non poten

do dentro dell'anno andare , ò andando',

ö! non potendo fermarſi in Gieruſalemñ

me,di offerirſi a’piedí del Sommo Pon

tefice -, ö: Vicario ldiGhñristonostro Si

. . , gno
Q*
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gnofeaccioche la Santità ſua diſponeſò‘`

ſe liberamente di loro in ſeruitio della

Chieſa,& della ſalute dell'anime . `

Stabilito-questo co’ſuoi compagni, or—

dinò loro il B. Padre, che forniti gli stu:

dij' loro s’inuiaſſero verſo Venetia,doue

egli li aſpetterebbe , doppo di haucr da

to vna volta in Spagna, 6L ſpedito quiui ` j

i negotíj di alcuni di eſsi, 8c altriimpor— V‘MSP‘

tanti del ſeruitio di Dio . Con questa ri~ ZZ; E l_

ſolutione' ſiparti di Parigi , 6c peruenne ' ' ' ’

nella ſua patriazdoue an corche il ſuo fra

tello foſſe il capo,e’l Signor-della ſua fañ' -

miglíamö volſe con tuttoció andar mai che fica

à caſa ſuaznè‘ pigliar da lui quello , che'li nella ſm'

biſognaua; ma‘vruer nello Spedale z do-*Pî‘fi’ſ

mandando di porta in porta limoſina .

Vini inſegnò la dottrina Christiana, 6c

prcdicò con tanto concorſo di gente, la

quale concorreua da diuerſi luoghi, che

-era astretto à predicare alla campagna ,
perche il popolo non capiua ne' tempi1ſi5’

ö: molti per meglio poterlo vdire,& ver

dere, montauan ne gli arbori 5 ,61 quan

tüque il Padre foſſe molto debole, e tra-1

nagliato da febre , predicau’a n'ódimeno

tre'volte 1a ſc'ttímana,e ſ1 ſentiuano chia'

ramente,mentre che predicauaflutte le

parole , che-egli diceua più di. 300. paſsi—

- ñ i D 3 lonf

,Biella , ›
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lontan dal luogo,doue egli staua,paren—

do a tutti coſa miracoloſa. Diradicò cö

le ſue prediche molti vitij, e stabili mol

te coſe gioueuoli ;per mantenimëto dei

poueri,e per emendatione di quelli, che

erano in peccato mortale; prouedendo,

in tutto al bene dell'anime, ö: de' corpi

inſieme,e laſſxmdotutta quella terra stu

pita,e piena di vn ſoauiſsimo odore del

le ſue virtixöc coſe miracoloſe, che Dio

5"" '"" operò per lui.Perche quiui ſiinò _vn'h-uoe
ínfirmo

di malca
rno chiamato Vastida , il quale patina

duce, a…. già molti anni di malcaduco 5 ö: vna ho

donna n’- norata donna , che era lentamente da

fica . o* vna febre tiſica conſumata ;» ö: liberò

un'altra

inamm

vieta.

vn’altra , che per ſpatio di quattro anni_

era stata dal Demonio tormentata; 8t

operò il Signore altre coſe per lui,lequa

` li furono stimate miracoloſe; per le qua

li,& per la ſua ſanta vita tutto il popolo

lo riſpettaua , 6L à gara voleua ciaſcuno

toccarli la veste,mirandolo,come ſanto,

6: gran ſeruo di Dio . Et ſolo, 6c ſenza

~_danari , chiedendo limoſina, ſe n’andò

in Pamplona , & indi ad Almazan , Si~

_guenza ,öz Toleto,per iſpedir le coſe da

i ſuoi compagni commeſſeli . S’imbareòv

poi appreſſo Valenza in vna naue alla

volta d'Italia; ö: con molti diſagnöz peñ.

.. ricoliÌ
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titoli giunſecol fauor del Signore à Ve

netia,per aſpettare-iui i compägniſuoi

ſecondo che eran testati d'acordo in Pa'

rigi.Ma perche il demonio lo teneua gi‘a l V .

per nemico ſcoperto, ö: ſapeua la guer- a.: è fa";

ra , che haueua da farli , in-questo luogo ſi… , a.

z ancora‘lo perſeguitòzöz per alcuni mim- mmm.

stri ſuoi lo publicò per huomo fuggiti- Lib-LM

uo,& che,eſſendoli stata bruciata la sta—

tua,\ì foſſe fuggito di Spagna , con altre

coſe di qu esta medeſima ſorte,ma tutto

falſe però 5 6t per tali furono dichiarate

da Girolamo Ver-allo Arciueſcouo Ro

ſano , che fu poi Cardinale della Santa

ChieſaRomana ,- 6c era in quel tempo

Nuntio Apostolico appreſſo quella Re**

publica . Mentreche staua aſpettando i

compagni fece frutto notabile , guadañ

gnando à Dio alcuni dotti,&. piichuomí

ni, che ſi accompagnarono ſeco, *31 in—,

drízzando alcuni gentilhuomini di quel

Senato ad ogni virtù, 6c laſſando vesti

gii, & ſoauiſsima memoria di ſe in tutti

quelliche lo conobbero , 6: lo-pratti—

carono .

;Giunſero à Venetia i compagni di Pa- Giunge”

rigi à gli 8.di Gennaro del 15 37. hauen- ì TW?"- .

_ _ gr” 370*
do patito molto per stiadaM Per la hm Wiz, g

ghezzadel via io 6t per l'a-ſPÎCZZÎ-er n,1) 4 della fatima;
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della ſiagíone,‘come per eſſere" anclati‘àſiT

piedi. Ma vinſero tutte le‘difficultà con

gratia particolare , che Dio diede 'loro,`

&con vn’acceſo deſiderio di patir per

, Lib-1.47.

lui molto più . In Venetia trouaron‘o il '

lor Padmöc Maestro Ignatio,con gli al
tri nuoui compagni”: conìfingolare al

~ legr’ezza ſi' abbracciarono inſieme'. Si

còpartirono ſubito pergli-Spedali, "per

íèruire a’poucri. Andaron poſcia à Ro*

m’a c6 estremo biſogno di tutte le coſe ,'

a piedi,chíeden‘do limoſina,&`digiuna~n-

. do tutti i giorni della Wareſima; &

äreſa la benedittione da Papa Paolo

erzo per andare in (Gieruſalemme' , ri

tornarono con la medeſima pouer‘tà à

Venetia , doue era il Padre Ignatio re

si ordina stato. Iui ſi ordinarono Sacerdoti quelli,

na Farer- che non erano, il giorno di S. Gio. Bat-v

dm» U‘ffi tista del medeſimo anno 1537. hauendo

”mP‘m' prima che ſi ordina ſſero , fatto voto' di*

ſcono per ` . \ . .

il Dami- caſhta , 6c dl pouerta nelle mani del Le—z

nia Vene- gato Apostolico . Ma per aſpettare l'an-îi

to.. no ,— che in Parigi haueua deputato per*

L'ha-"8' andare in Gieruſalemme , ſi, comparti--‘

- rono per le Città del Dominio Veneto;

e’l BrPadre Ignatio co’ Padri Fabro, 5L

_ Lainez,stette quaranta giorni ſuora dele

,. la Citta di Viccnzaain vna-caſetta” raf.;

` " .… " ` ~- ’ mito:.
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roumato, ſenza portc,& ſenza finestre ,

doue entrauano il vento , &'lìacquay da

tutte le parti.; nel qual luogo poi i Cap

puccini h‘áno fabricaco il Conuento lo

ro . Dormiuano in terra ſopra vn poco

di paglia , ö: mangiauano alcuni pezzi v .

di pane, duri, ö: muſſnhcotti, per p0-—

tcrli mangiare-in vn poco d’acqua,i qua

li trouauan‘o di limoſina con molta diffi

cultàfflcrduta doppo totalmente la ſpe—

tanza di poter’paſſare in Gieruſale mmc',

determina-ono di distribuirfi per 1`Vni~ ,

uerſicà principali d'Itàlia5e’l Padre Igna

táo co’medeſimi dui compagni Fabro ,'ñ';

-öl Laìnez , andò à Roma , dou’e Dio li
chiamaua, con molti proſperi venti per-ì

dar-principio alla nuoua Compägnímöt'

ordinesche douea'tät‘o per tutto il mon-ì

do amplificar la ſuaìgloria . Fù coſa no- i

;abile , ch‘e moltí'anni auanti il 15 37. &ÎW‘EÌÎAÉ'

doppo infino al 15’70.n0n laſſarono mai ~'~”:rſ;’ir”o’;,

di andare le naui de’pellegr'ini in Gierumnm Pz,

ſale‘mmed’c non quell'anno . Perche il‘ aim-fix!!

Signore andaua indrizzando i paſsidel‘mF ó,

Beato Padre , '6c de' ſuoi compagni p‘er’ WLW"

coſe' più alte di quel,‘che eſsi intendeſſe

x‘oz& penſaſſero da principio . ~

“~ Haueua il B-Padrc, dapoiche ſu ordie

óó` " nato
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nato Sacerdote,preſe vn’anno intíero di

“di” ternpo per apparecchiarfi a.dir 1a ſua

ñ ..mm puma M‘tſſa; nel quale con tutte le foró, _

gnatiaver ze della ſua anima l’impiegaua in pre- '

fidrlla ;a gare humilmentela glorioſa Vergine, .e

"ſlm" Madre di Dio , che lo poneſſein .gratia.

ÉÈTÎL del ſuo figliuolo; & che, eſſendo porta.

a ' ‘ * del Cielo, ö: fingolar mezzana fra Dio,

&ſrà gli huomini, li deſſe l'entrata ,z

accioche il ſuo Benedetto Fsgliuolo ,

per ſuo mezzo , lo conoſceſſe; öz egli

poteſſe conoſcere il figliuolo , ö: tro

ñ uarlo , & amarlo , ,6t riuerirlo con

affettuoſa riuerenza, öz diuotione . Ag

giungeua dl più, che, eſſendo l'impreſa ,

»la quale egli haue ua preſa per ſuoſerui—

‘ tio, si grande,& sl difficile, gli apriſſela

strada , ö: gli ſpianaſſe le difficulrà , che

in coſa tanto importante gliſi haueua

no da preſentare. Con qucstidcſiderii ſi

meſſe il B. Padre in viaggio per Roma

co' ſuoi compagni Fabro , ö: Lainez, à…

piedi chiedendo limoſina, come ſole*

uano;’& per mano dl dèi riceueua ogni

giorno il Corpo ſacratiſszmo del Reden

tor nostro, ö: per tutto il viaggio era da

lui,con ſoprani ſplendori, ö: gusti ſpiri-z

tuali illustrato , &inuigoriror Ma vu

grornofluuicinandofi gia à .Romaflaſſaz

...a
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tii ſuoi compagni di ſuora , entrò ſolo

à fare oratione in vna Chieſa deſerta.

lui nel maggior feruore della ſua oraria. anſia

ne fi ſentì mutato il cuore 5 5L il Padre M1, C…

eterno gli --apparue co’l ſuo benedetto ce ſopra

figliuolo , che porta'ua la Croce in ſpa]. "ſk-*Uè

la; ö: con gli occhi dell'anima riſchiaraffií'fiíg’zî

ti da quella luce ſplendentewidde che il ;mmm

Padre eterno ſi voltaua al ſuo figliuolo tlſuo .Mt—

vnigenito, e gli raccomandaua affettio‘” ‘

natiſsimanentelgnatio , ö: iſuoicom-ì

pagnhöz glie li conſignauzuöz hauendo‘ñ‘

.ll ll benigniſsimo Glesù ſono la ſua pro

tettione riceuuti, così come era con la.

Croce , ſi riuolſe ad Ignatio , 6: con vn

dolce, '-61 amoroſo ſembiante` Ii diſſe .

.E a *vobir Rom-e Prop’itim era . Io vi ſa

x 1gropitio, 6c fauoreuole in Roma. `

eflò il nostro Padre *molto conſo-` Pep-cb]

lato per questa divina riuelatione 5-- 6t chiamano

narrolla doppo à'compagni , per inani- 'i' ’."_-'° R'

marlí maggiormente , 6c apparecchiarli le?? z:

à' rrauagli, 'che doueuan- patire .- ö( con 4; Liſi.

eſſa , ö: con molte altre ecccllcnt-íillu-v um.”

flrationhche hebbe, gli s’iniipr’eſſe tanto

nell'anima il :ſacratiſsimo nome di Giea

sù,& vn ñ'viuo deſiderio di prenderlo per

Capitano, 6c portar la ſua Croce dietro
ì dilui 5 il che fu cagion’e, che ad istan

3d

.-"
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~ d’lgiuna,

z‘a ſua; ö( de' ſuoi compagni ,la Sedia

Apostolica, quand-o confermò la nostra

ìReligionc; la chiamaſſe, ö: le deſſe n0

me della Compagnia di Giesù . Come

fece la Santità di Papa Paolo Terzo

, dl questo nome , doppo di eſſer paſſata

, vna terribil tempesta ,che ſi leuò in Ro

ma per occaſionedi vn certo predicato

re heretíco, alquale i nostri ſi oppoſero, `

ö: contradiſſero . La quale fi quietò, fa

cendo il Signore,che in quella congiun

tura , 6c in quel medeſimo tempo ſ1 ri

Perſem~ trouafl‘eroá Roma, condottiui da lui

'ì‘mdffio conſin ular rouidenzadíS na di,WW g P Pas ›
fine nella Fſanciazöl divenfltíä, quelli, che erano.

ì

quale qmz stati giudicidel B.Padre, accioche foſſe—

h' , cbegià ro teſhmomj della Santità, 6c della in

erano ſirf: nocenza ſua. Et conoſciuta la verità , il

” Sììd‘." Gouernator di Roma diede la ſentenza

fm… ſe_ `a fauore del noſtro _Padre,e de'ſuoi com

gjmom'i pagrmPer ordine diſua Santità a il quañ‘

della ſua le per procedere più maturamente nel

inzwcë'ia- negozio dellaconfermatione della Reli

Läfficüz gione . lo commiſe à tre Cardinali, che

;à "ma furono da principio molto contrarii , ö:

mfcma. _dl diuerſo parerc,ſpecia]mente-il Cardi

n… della nal Bartolomeo Guidiccione ~, perche.

ClÎPügm-Î- ſhmaua non doucrſi instituirñnuoue Rc—v

L"²"'ì7* ligioniflna riformu- le vecchie , conforf

me

l



.g ` ,F

:a

ff_ B. IGN AT~.›I O 5-:

'me al decreto d’lnnocentio Terzo , nel

Concilio Lateranenſe , ö: di Gregorio

Decimomel Luddonenſe. Et questa me

deſima difficoltà hebbero nella conferñ_

matione delle lor ſante Religioni quei

dui grandböc religioſi Patriarchi S.Do.~

menico,e_ S.Franceſco,perche l’opere di

Dio doueano paſſare per questa eſami

na,& per questo cimento . Ma perche il

buon Giesù haueua già preſo lgnatio‘

ſotto le ſue ali, & glihaueua promeſſo

di eſſerli propitio in Roma , mutò tal—

mète il cuore al Cardinal Guidiccione,

Conti].
i ”Lam-an' ì

C.1 z.qu0d

est in aſi."

de relig.

domini,

Lugdun.

(j' babe.

zur C.1.de

relig. do

mi. i” 6.

che diceua queste parole: A me non.

piacciononuoue Religioni; ma non ar'

diſco di non approuar questa; perche" " `

ſento nel mio cuore internamente alcu

ni movimenti tanto_ straordinari) , .che

doue la ragion non m’incli-na, mi por

ta' la diuina volontà,- 8c abbracciocon

aſſetto quello , che dianzi per la tfor

za‘delle humane ragioni aborriua. On*

de ílmedeſimo Cardinale lodò al Pa

pa l’instituto della Compagnia cö gran

de efficacia; 6c ſua Santità lo leſſe,

öz con ſpirito di Sommo. Pontefice

diſſe: Digit”: Dei :fi bit. Alcsto è il di

to di Dio; 6: affermò , che da sì piccoó'

ua eglili, 6c deboli principi) non aſpetta

,ì . pic

\
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'Liz-:.17

*o*

piccolo fruttoper la Chieſa di Dio; ö:

confermò la Religione della Compa~

gnial’anno 1540. alli 7,_7. di Settembre ,

il giorno di San Coſmo, ö: San Damia

no con certa limitatione 5 GL l'anno ~

c

154.3. laleuò, ö: confirmolla di nuouo. -

’ Et l’anno 1550. Papa Giulio Terzo,che `

era ſucceſſo à Papa Paolo pur Terzo ,

i l’approuò vnîaltravolta; Br gli altri

Efimo

Prrpcfito

Genera

.Mb-3. r:. i ,

l

Ponrefici infino al di d’hoggi l hanno

stabilita , 6L accreſciuta con molte gra

ltie,& priuile ij,chezſi poſſon vedere nel*

le lor Bolle, nel lor Sommario .

Ma tornando al noſh'o BeatoPadre ~

Ignatio. Cöfirmata che ſu dal Vicario di

Christo nostro-Signore , come h-abbiam

detto, la Compagnia", ſi congrcgarono

in Roma la Quareſima dell'anno 154-1.

i primi Padri,& compagni ſuoi,ch’erat’1

lr

»testati in Italia , per cleger il Prepofito

Generale; 6t gli altri mandarono i loro

voti per ſcrittmöt per commun conſen

timento di tutti , fù dichiarato il B. Pa

dre per PrepolìtoGenerale . Ma era sì

grande la ſuahumiltà, che non f‘u poſsi~

ile il perſuaderlmche l'accettafl‘e ; anzi

pregò affettuoſamente i compagni, a

non darli carico , di cui egli era cotan

tojndcgno , _6t il. quale ſenza danno

della

'o
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del'la Compagnia e`ſercitar non potreb

be . Et furono finalmente forzati à_ con*

ſolarlo , ö: a prender quattro altri gior

ni, per rascomandar quel negotio di -

nuouo al Signor-.2.6: pregarlo à manife

stare qual foſſe la ſua `volontà . Ma riu

ſci la ſeconda volta il medeſimo , che la

prima; ancorche ciò non bastaſſe per

vincere l’humiltà del Padre,6: 1a- cogni

tione, ö( il baſſo concetto , che haueua

di ſe; infino à tantoche eſſendoſi ritira

to alcuni giorni, Gt confeſſato general

mente in S. Pietro Montorio da vn Pa

dre di S.Franceſco,chiamato FraTheof

filo, huomo di granbontîböz ſantità, dal

quale auanti la con'fermatione della

Com agnia .era ſolito di confeſſarſi ; il

Con eſſor li (HTC, che reſistendo alla ſua

elettione,reſistcua allo Spirito ſant’o . Si

arrendè à_ questa, voce l'humile Ignacio,` ì

6c chinò il collo al gíogo, che il Signore

gl’imponeuaz-Sz alli zz.” Aprile dl quel 4

medeſimo anno 1541.andò co’ſuoi com

pagni. 6c con tre altri fratelli ( & io era

vno di loro) alle Sette Chieſe,& Statio

ni di Roma; 6: nella Chieſa di San Pao

\

1° diſſe Meſſa o 6: fece profeſsione , ö: lg’mí‘r‘

communícò di ſua mano gli altri com

nelle

comp-aprì

’ _ _ fannopro.
pagm; 1 qua-li ſec ero medeſimamentefeflim.
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'nelle ſue mani lalor profeſsionewerſauq ‘

do molte lagrime di pura allegrez

za ſpirituale, 6c feruente diuotionez

öc ringratiando ilSignore , perche li

foſſe piaciuto condurre a fine , & dar

perfettione à quello , che egli steſſo ha

-uea cominciato . Da quel giorno restrÎ

la Compagnia per Religione approua

ta dalla Sedia Apostolica , 6L con reli

gioſi con ſolenni voti, ö: con profeſsio—

ne obligati , ö: con ſuperiore , con;

capo , che per tanta gloria di Dio,ſeruitio della ſua Chieſa l’haueua da go-~

uernare . g g , _.
l .Aulla › ì Vedutoſi Generale , la prima coſa i;

"be Eſſen* che fece, fu ,la mattina ſeguenteleuan,

d" 0m" ſi molto per tempo,~& ſue liar tutti li

:,Îäc’izmá altri di Caſa ;parendoli, chge ſuo officgio

fm. foſſe,vegliar ſopra tutti con vna vigilan-v,

Lrb.3.r.z. za perpetua , ö: procurare , che tut

ti iſuoi ſudditi _steſſero vigilanti , &che

ciaſcuno con ſollecitudine attendeſſe al:

carico ſuo ; 6c per humilíarſi , 6c abbaſ—

ſarſi tanto più,quant0 più alto era il gra .

do,nel quale Dio l’haueua collocato , ſe

n’entrò in cucina,& fece per moltigior

ni l’vfficio del cuoco,& gli altri più baſ

íi di Caſa tanto di cuore , che pareua vn`

" nouítio ,che lo faceſſe per ſuo ſolo pro
` ‘ fitto) ì
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fitto.” mprtificatione _.. Cominciò poi

è. .inſegnar la Dottrina Christiana nella

nostra Chieſa , di lofece per ſpatio di

‘- 4.6.1 giorni. continui , ;ragionandogognì

giorno,ſopra :i-commandamenri , gli

articoli , -& altre materie pertinenti à .l

Principij-della nostra-_ſanta fede; iquaó- - 7

…lieglidichiaraua in Italiano con paro,

le improprie , ö: mal limate , ma dette

.con .tanto ſpirito , & con tanta effica

oia,-che compungeua icuori de gl’aſcol

,ratori in maniera , che fornito il ragio

amento,restauano tanto trafitti da do?

{ore , che andauan ſubito à confeſſarſi 5

ö: -poteuanoà penaparlare per .la. co*

pia delle lagrime , ö: de’ſingulti, con

cui piangeuano i peccati loro . Della"

qualcoſa ſon’io boníſsimo testimonia.;

perche io era in _nel tempo aſſai picco

lo, & quello, c e ogni giorno ripete,

ua quanto il vvBeato Padrehaueua inſer

gnato . Attendeua oltteà ciò à_piantal’

. Laiſua uuouaReligione, 6t a xopagai-îſi`

la,e stenderla per_ lo mondo., aſoſie—nl—`

xaua- con le' ſue orationi ,h la _reggenz
-clon'lÎ--ſua Pmdenzaa li .daua vita-co'l- -ſuo ſpirito, la difepdçmzflfl-fiwvaſh_v z_ Î

r9! &- 90'1 (3.10 eſempiozlîedificauaz ö: , i `l

Ã’ÌUfiÙWÎÌBBÉÃÉOEDÃ véctùz c’l Signo

,, rc,
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' . :ſie , che l'haueua eletto , 6: preuenuto

con le benedittionidella ſua dolcezza ,

Io fauoriua s‘i largamente , che qualun

'que coſa,nella quale il Beato Padre met

teuala mano , pareua, -ehe haueflè' fin

;ad—”m 'certo, öz ſicuro; Onde, dapoi che dalla

,,-m del, Sedia Apoflolicafù confermata la’Com

:a Cam- Pagnia, (eſſendo all’hora s‘t pochi’áſog

pag-zia in getti di eſſa) il Signore 'gli ſparſe 'per lo

V" ”PW- tnondo in 'tal guiſa, che 'dentro à vnfan'

,Ft-?Wait 'no ſi diffuſero per le—Proüíncie di Franò

Pm…. c’ia, d'Italia , d’Alemagna, di Spagna-dì

Portugallo,d’Hibernia,& dell'India

Qi entale’,che è coſayehe fà stupire . - “

' uindici anni, tre meſhöt noue gior

~, hi fli il’nostro B. Padre PrepoſitofGeneñ

rale",v dalli 7.2. d'Aprile dell'anno del Siñ

gnore 15_41’. infino a-ll'vltimo giorno' di

Luglio del 1556. nel qual mori. Stettç

/ tutto questo tempo in Roma,ſenza maîí

vfcirne,da due volte in poi; vna‘nelÎReL.

gno di Napoli,& l'altra ad Oruieto, per

"E.

parlare con Papa Paolo Terzo , per dui:

negotíj grani , dz di moltañimportanza' 5
che ambedue “le volte gliſi offerironb ì.

L’WW‘ 'In tutti questi anni le ſue occupationî

3".? furonoſiondarezöt gouer‘nare egli steſſo

fi', C'e., f, la Caſa di Romuche è la madre , 6t c0

Gonzo-.ale in: capo flell’altre, &mm-lare í-*ſuoi fl

gliuoli
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gſiuoli’ä predicare in diuerſe‘ñ‘parti, dan

ìdo loro l’i’nstru’ttioni, che dou‘euano oſ—

`ſe‘ruare,per eſſer degni operai-i di Gies‘ù

Christo( Etìperche perlo b’uonóodore’»

che coîl fauor dell'isteſſo~ Signore laſſa

uano dovunque eſsi'andauano, la gente

sjaffettionaua loro, 6: creiiccua la ſua di—

uotione , molti” domandauan Collegij

-della Compagnia , per ſentir-maggiormente il frutto della dottrina”: institu- i . i

tion ſua .' A questo ancora prouedeua il `ſanto Padre,ripartendo i ſoggetti, doue i

eran più neceſſarii per fondare i Colle

gii» ö( le Caſe-che erano domandatè5öc,perche andaſſe ogni giorno fermando ì ~ -› '

più le radici questa nuoua pianta, che il

ÎSignore per ſua bontà, voleua tanto nel'

la ſua Chieſa inalzare . Et percheil Di:-`v

monio portau-a grande odio al B.Padre,

6c alla ſua Religione -, da in ogni parte li

moueua contra gran contradittioni , k

perſecutioni, il medeſimo Padre, comè ,

Capitan valoroſo,vſciua incontro al c6-

~ mun nemico,per farli reſistenza , ö: di

chiarar la verità, ſenza permettere, che

la bugia, Ia quale per li ſuoi ministri {ë

minaua il Demonio, preualeſſe contra

dilei. Nè - ſi contentaua‘il ~Padre iii-que

{le tante , Gr sì grandi occupationi, che

, z qua
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qualunque altro gigantehaurebbon po—

tuto fiancarezanzi con ardentiſsiomo de

ſiderio, 6t acceſa carità di aiutare i ſuoi

~,proſſimi ( come, ſe non hauefl'e hauuto

altra coſa , doue occuparſi) s’impiega‘

ua nel frutto della gente di finora , dc in

procurare , che ſi stirpaſſero alcuni vi

tii dalla Città di Roma, & vi ſi inſiituíſ

ſero molte opere di gti ſeruitio di Dio ,

& ſpiritual beneficio dell'anime , come

Leopm furono, chei Medici non carino il cor

df' Pietà_ -_ o dell'infermo , ſe prima non è curata

;f‘ſm '" 'anima co’l ſanto Sacramento della

[41'129, Confeſíìone , ,conforme alla Decretale

p, Pmi:. d'InnocenzoTe—rzo. Che ,s’institujſſe in

o- rme-fi Roma la Caſa de' Catecumeni , doue fi

M"? "- riceuono, 6: ſiſoflentanoiGiudei , 6c

17mm* *. gli lnfedeli, che domandano il Santo

,Batteſimo , 6t vengono al conoſcimen

.to della verita. Opera ſua parimente è

.quella di Santa Maria della Gratia , che

_fi cominciò à fondare nel Monasterio di

Santa Marta; doue s’mstitui vna Con

fraternità per raccoglier tutte le donne

maritate , ò non maritate , che viuon‘o

male , infino àtanto che ſi riconciliino

co' mariti loro , ò fi mettano in stato,

nelquale viuano ſenza offeſa -di Dio.

Et. era rantala caritadel Beato Pañlre 3

g e
?

l
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"cheq‘uando queste pouere donne lafl’dö

nano la lor mala vita,cgli ſkifo in perſo

na molte volte le accöpagnaua per m’cz

zo della Città, ſenza ò che l'età , ò l'au

thorita,ò l’vtficiofl che haueua dl ?l'epo

fito Generaleme lo distr-glieſſ-.roz Et di

cendoli ,alcuni , che peideua il tempo;

perche quelle donne per il cattiuo costu

me facilmëteritornariano à' vitij; il ſan?,

to con vna marauiglioſa quiete riſponde
ua loro ;ì‘Non hò io altrimenteñperduto

questa fatica,anzi vi dico,che s'io potelî

(lì con tutti ltrauagli della mia vitarfara

che alcunaîdi queste voleſſe afi‘are vna

ſola notte ſenza peccare, ió 111 terrei per

ben ſpeſi , Gr bene impiegati; purcbe in

quel breue tempo nö foſſe offeſa la mae

stà infinita del mio Creatore,& Si nore.

Nè'iñinore fù la cura , che egli äpreſ:v di prouedere à’biſogni de gli orfannon

de ſi fecero le due Caſt-,che ſono in Ro

ma , vna per li fanciulli, ö: l'altra per le

fanciulleorfane .- Et con maggior ſol

lecitudine ancoraſi affiìícò , perche ſi

.fondaſſe in Roma il Munasterio di San

ta Caterina , detta de' Funai , nel quale,

come in Sacrario {i raccolgono le dözel

le . che ò per traſcuragg‘ine, ò per poca

böt‘a delle madrip'ò per pouertà ltäno in

4 \ ’ ’ B ñ 3 Peri
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pericolidi perdere la castità. Perche ,1a

ſua carità era tanta,che ſempre trattaug

coſe , le qualifoſſero di giouamento ài

; ~ _ proſsimi , 6,: l'aiutaſſero per l'acquisto

L"*-’**‘*'3' della ſalute., Et accioche megliofi ve

deſſe questa carità del.B.Padre,& la for

xezza , ö( costanza ſua nell’opere , che

prendeua per ſeruitio .di Dio 5 il me -

deſirr'ro Dio permetteua , che per far al

buone opere, ö: si lodeuoli, gli ,ſi leuaſ

ſer contra terribili perſecutioni,e tëpe

ste; le quali alla fine ſpezzauano le loro

furioſe-onde nello-ſcoglio della verità;

ö: le medeſime opere restauano per le

contradittioni più ferme; ö( la ſantità.

del Padre più approuara , i3: più cono—

ſçiuta. Nonſi può facilmente credere

i ,atlante coſe ſi caricaſſero ſopra~ le ſpalle

7 iquestodiuino gigante, 8c conquanto

yalore , ö: ſpirito egli le porraſſe,~in vn

corpo debole, di inferi-no. Perche oltre

’ alle occupationi già dette, che ſarebbo—

noystate bastanti a staocar molti huomi~

pi, datuttele parti , & prouincie quaſi

del _mondo , riceueua lettere di ;molti

i ’, Alcuni de'ñſquali ſcriueuano per ñlor di..

uotioneraccomädandofi alle ſue orario

m s alcuni Per ſeruirfilziella ſua .Emili-:nr

. _ i, › ’ i za
….r- ſ

principi, ,& ñ da` perſone di vogni qualità; ~



\ a. IONA-rio.: " 5x

za, chieden‘ddiconlîglio; altri per va*

lerſi delſuo fauore, dt ,della ſuañindu

ſiria -ne’ loro negotii , altri per ringra

tiarlo de' beneficijpöc‘delle buone ope

re , chedaf figliuoli ſuoi riceucuano , 6t

altri per altri riſpetti; ö: eran tanti, che

.questa ſola occupatione haut-ebbe potu

to fiancate qualſiuoglia huomo robusto;
ìſe non foſſe stato ſostentato dalla p‘o

tente mano del Signore,che li daua- for

ze per ogni colà . :Di modo,che quanto

;era più debole, più infiermmö: più-ſolo,

ö: ſenza aiuto, che per sì gran car-ico fa

ceua mestieri , tanto . pareua che foſſe

più forte , & che nella ſua‘fiacchezza ſi;

iÈopriſſe, 6t ſplendeſſe più la virtù di

, [o . A . ., ~.

' Sostentaua il-ben edetto Padre co’l vi

gor dellîanima la debolezza del corpo,

6c -toleraua patientemente le molefiie

\ diquesto pellegrinaggio confermando:

fi ln tutto con la volontà del Signore.~

Haueua con tutto… ciò vn deſiderio sì ara

dente di vederlo,e goderlo,che non poki*

teua di pura allegrezza penſar. ſenzaslas‘

grime al ſuo paſſaggio. Eſſendo per 'tan

toearico d'anni, `;stanco dell'infermita 5

sbattuto , ö: a'fflltto dalle turbolenze-a',

i: nuove “calamità, della Chieſa , ö: ag;

^ ’ 4. caſo*
\.‘.

I

&un;
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eeſo di deſiderio'v di .ved-er Christo , co—

mmciò con molte lagrimeà pregano

che lo voleſſe liberare :dal preſente eſi—

lio,.& condurldà'quel luogo di ri peſo;

doue con la libertà; che deſideraua lo

poteſſe lodare , &godere della ſua bea

ta preſenza . Eſaudillo il Signore , &'li
s‘PPe l‘ diede ſegni di ciò… _Onde in vna lette

ſim mar -

n, e, z, ra,cheſcriſſe à Donna Leonora-Maſca-ñ, V

ſan-”z a renaz che era stata Aia del Catolico

.Döna Leo Re dLSpagna, DonFilippo- Seconñ
*0" Mi"- do ,v 6: molto diuota figliuola ſua; ſi li-ñ

Mm‘* ce-ntiò da eſſa,dicendole(come ella me

deſima mi narrò)che quella ſarebbe l’vl

rima lettera , che gli ſcriuerebbe z ö:

che dal Cielo la racomandarebbe più di

cuore à Dio . lntendendo dunque au

uicinarfi quel felice giorno per lui,) alt-ñ

corche non haueſſe infirmità , 'che Pag*

grauaſſe gran fatto ,5 ma ſolamentefiac

chezza , 6t languidezze ordinarie , che >

per eſſer. tali non cagionauano nouità

in quelli di Caſa ) ilBeato Padre ſi con

feſsó, 6: comm’unicò ,come era ſolito

' àfare., quandov non poteua dir Meſſa ,~

' ‘~ à a' 30. dei-meſe. di Luglio ,'-verſo’ la‘ſeè

ra chiamò il Padre Giouanni Polanco,

.Segretario della. -Compag‘nia . .6t non

e]

’ penſando luilà ciò :clic zvolest'ezñlidiſſe

con
*

l
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i confvna’ quiete grandístima auuicinarfi'

'gi‘a lì‘hora della ſua partita da questo m6

do; 6c che perciò andaſſe! ſubito à ba—

èiareñil .piedeallasantità del Papa in ſuo

nome, 6L achiederle la Benedittione z

&indulgenza plenaria de’- ſuoi peccati Ò

per poter con eſſa partirſi con maggior

confidanza , 6L più conſolato .- llche

tutto. fece ſua Santità volentieri, 6c con

ſegni grandi di amo re , & dolore. Chia

mati l-Medici, diſſero l‘infirmità non el:

'ſer pericoloſa; nè diſſe altro i-l Padre .,

perche per la ſua humil-tànon volſe fa-_

teostentatione de' doni del Signore, nè

di quello , che egli fapeua ; ma laſſar fz-.

-re à'Medici l’vfficio loro, ö: ſeguitare in

tutto ciò , .che eſsi ordinaſſero: 6t con

questo la mattina ſeguérmche era Lune

di, vn’horadoppo leuato il Sole, alzate

-le mannërfiſsi gli occhi nel cielo, chia—

mandocö lalingua,& co’l cuore Giesù,

-con volto ſerenſhdiede la ſua anima be—

nedetta à chi con tanta ſua glorial’haue

,no 155,25, Huomo …veramente humile,

&chei‘nfino-à’ quell'hora volſe eſſerezöz

ſu 5 :poiche ſapendo, come ſeppe, l'ho

:a della ſua :morte , non .nominò Vica

cio; Generalercomc .bat-rebbe potu

-'ic~;;; ` ` ' to,

Laſul

m-rre jp':

l'ultimo

- .ua creata-,l'vltirno giorno-,di Luglio,l’an di' Lwz’iü

del 1556,

[JA-C.16
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to,nè volſe chiamare i ſuoi figliuolip'er

eſortarli, e benedirli, nè fare altra dimor

flratione di Padre; per dare ad intende—

re, che egli non era stato nulla, 6t che fi

teneuaper niente nella ſondatione del

la Compagnia . Mori di età di ,65… anni,

e’l 35. doppo la ſua conuerſione ;i qua

li egli viſſe in estrema pouertà», in-peniz

teuze,in pellegrinaggi,in ſiudii di lette~

re,in perſecutioni, in carcere,catene,tra '

uagli , ö: fatiche grandi .* ilche tutto-ſov

stenne con allegra, ö: stupenda cost-an..

za,per amor di Giesù Christmche ll' die, .

de vittoria de’demonij, e di tutti gli au*—

uerl’arii,che procurauano di abbatterloñ`

Viſſe r6. anni doppo la co’nfermatione

ñ r della-Compagnia per la Sede Apostoli-ñ_

` ca, nc' quali la vidde moltiplicatmör di~

steſa quaſi per tutto il giro della tetra .

Le Calì,- ² Laſsò stabilite dodici Prouincie ,jche ſo~

'1177;'- no quelle di Portugallo , di Castiglia,

2204;”; d'Aragona, d’Andaluzia, d'Italia , (che

4,, 14m] comprende la Lombardia , ,e la Toſca

na l di Napoli, di Sicilia , d’Alemagna '

Li.4.'.~.75. l'alta, d’Alemagna la baſſa . Di'Francia,

del Braſil , & quella dell’IndiaOrienta

le , & in ueste Prouincie erano all'hora

cento Co legij,e Caſe della Compagnia.

Diſpiacquc grandemente in Roma-le
* W ſi** FM:

` ‘ 'I



B. IGNAT-IO. ' a;

mortedis‘rſſſamo, &notabile huo'moì i

*.6: ſpecialmente àtuctii ſuoi figl‘iuoli,

che quiui çmn0,& à gli altn della Com

”pagm’a 5 nella quale doppo la ſua mor- _

tc,ſi ſcntì'ben tosto il fauore,che dal ſuo

Padre mortozò per dir mcglio‘verameg 4 ’

:e víuo ,' li veniua; perchcſeguì in lei

tcncrczzà di ſoauiſsímo odorcdggríme

7 di conſolatíonfldefiderío pieno dj ſanta

ſperanza, vigore, GL fortezza di ſpirxtg,

in modo, che parcua che tutti arzdcſſerp

di nuouo deſiderio di trauaglìarc, {5L Paſi

tir pçr Christo . .’ b ` . _ › —

Si poſe il çorpo dcLBLPadrc in‘ vba [a jèpol
baſſa , 6L humílſcpolturſià il primo gior; mm, gg

_no di Agosto à _man‘ dritta dell'Alta:: 'îí'emü‘

Maggiore dcnanpfira piccola, Chieſa djMa‘ría della Stra'da di Rotída '.` Dop; ,559,

o,íl medeſimo giornqdcfla ſua morte,

Fanno 1-569. ſi trasferì-ì _dalì’altra parte

della medeſima Chieſa , ;perfcflèrſivmuz -
tato l’Aſſltar Maggio:: ', ö: finalmcpçç

l'anno 15,87.' gl‘li 19. di Nouembre , il

giorno di S..P,ontiaho Papa”: Martire', 1

fi trasfexì ſolc'znnifiimamëte alſilanqqua,

6c ſonruqſa Chieſa 'della ,Caſa Profiffi;

* _che il Cakdínale-Alcſſagdéo Eamçfc ha* ‘
”tua faöìièacmfiùfixcìfl'o denſſtjolvna ça(

{Kdi-Bìdxñëqièm’&ÎIÈIÉÒèzfflwddìënz

_~* `:-“
u

\
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_dell’Altar'Maggiorecon vna pietra pia;

na, che cuopre 'il ſepolcro; ö( nel muro

vn marmo nero ſplendente, nel quale è

intagliata questa inſcrittione .

‘ ‘ p. "o. M.

I G-N A TIC SOCIETATIS IESV

’ FVN D A TO R I . ì

Obdormiuit in Däo, ttatirſùce 47271065

Cëfi’rmati d Sede App/Zafira Ordini: x 6.*

Saluti! human-e. I 5 5 6. KaLAuguHÌ.

Ei”: in Cbrgstoſilff Part-'ti Optima post

Ciò è. A lgnatiofondator della Com

pagnia di Giesù , come à ſuo amantiſsi

mo`Padre,poſero questa memoria i ſuoi

figliuoli in Christo il primo giorno di

Agosto: dormi nel Signore l'anno 65.

della ſua età , 'e’l 16. dapoí che la Sedia

Apodolica confermò la ſua Religione ,

e

a

. l'anno rssádella nostra Redentione.

In questo luogo è al preſente il corpo

*di questo Beato Patriarca , riuerito non

;ídlarnente da tutti i ſuoi ſigliuoli 5 ma

dal popolo , 6t dalla Corte di Roma an

cora, Cz da quelli, che vi vanno per loro

diuotione,per l'opinion gräde, che han

no della ſua vita ammirabile , 6: della

_ſua eccellente ſantità; 6: per li miracoli,

“che Dio nostro Signore‘va ogni giorno

*per ſua in'terceſsione operando per ma;

‘ Gulf
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gnificarlmö: farlo glorioſo nel mondof;

-& peril frutto,che veggono eſſer ſegui— —

.to dalle fatiche, da’ſudori , Gt da' traua- -' -

gli de' ſuoi figliuoli; giudicando non-po

tere eſſere stata ſe non‘perfettiſsima Ia

radice, che produſſe tal pianta;& molto

-abbondante,& accetta al Signore la fon

te,`onde ſono deriuate tante copioſe, 6c

.ſalutifere acque di virtù, öz di dottrina,

per inaffiar la terra , che era ſi ſccc’a , dz'

,ai piena di ſpine, 6t di lappole .

Pil di statura alquanto piccola, di fac

cia authorcuole,di fronte largaflsr ſenza

rughe;haueua gli occhi incauati, *le: pal

pebre raccolte” increſpate per le molte

lagrime,che continuamente verfiua,l²o~

recchie mezzane, il naſo alto, 6L incur

_uo,il colore frà bianco,& bronzlno ; &t‘

era venerabilmente caluo z ll .ſembian

te del volto allegramente graue, ö: gra

uemente allegro: di modo che conla

ſua ſerenitarallegraua quelli ,i che lo

mirauano, & con la ſua grauità li face,

ua stare in ſe steſsi raccolti . Zoppicaua

alquanto da vna gamba., ( la .quale per

la ferita , 6t per l'oſſo , che li fil trattoJi

~ restò più corta dell’altra)ma‘sëza defor

mità;e per la moderatione,ehe egli oſſer

,uaua nel caminare,a pena ſi conoſceva,

a "Ma
l

v~`i4 "i,
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Le virtù

del filato

Padre.

Ma ehi pot‘rà degnamente'raccon ta'

uì l'armonia, &la conſonanza delle

marauiglioſevirtù, che bebbe questo'

B. Padre? chi ſpiegare i teſori , ö: doni

delcielozde'quìali Dio l’arricchì ,- ö: or

nò? chi eſplicarè l’aſprezza della ſua

penitenzmla perfettione del ſuo- diſprez

zo del mondo; l’humiltà sì profonda;

la partenza si in’uincibileda m-anſuetudi- -

ne si amabile , la prudenza ſpirituale sì

rara, il gouerno de' ſuoi ſudditi si ſoaue,

&.sìefficace , la fortezza ,~ 6c la costan

za nell’auuerſìtà , ö: nelle contra’dittioó

ni; la confidanza , 6t l'animo nell’intra

prendere impreſe ardùe z -öt difficili per

amor del Signore; la vigilanza, ö: la ſöl

lecitudine nell'eſequirle z l'amore arden

tiſsimo verſo Dio, &'i proſsimi; ö: quel

l'oratione s‘i continua, sl intenſa,e quie

ta, con cui la ſua anima godeua gli ab

'bracciamëti del ſuo dolce ſpoſo,& i mi—

ë'acolizöz l’opere marauiglioſo,che il me—

defimo Signore hà fatto,~& fà ogni gior--v

no per lui? Perche, lafl‘ando da parte il

rigore delle ſue penitenze, la nudità, la

fame, il freddo ,le diſcipline, i‘cilicii, 6c

ogni ſorte di pene, con le quali affliſſe il

ſuo corpo 5* da che cominciò à ſeruíre à

Dioflbbracciò affettuoſamente la virtù
ì’ ` ~ della
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della ſua humíltà, comefondamento di- s b ,

tutte l'altre virtù', andando stracciati), mx!) "‘
8c mezzo nudo,& viuédo ne gli ſpeciali-ì Lib., L3.

çomepouero fi'à i' poueri diſprezzato y

Br' abbattuto , Gr deſideroſo dinon eſſer_

conoſciuto, nè stimatmöz pieno di alle:- (

_grezza,`qu`ando era dishonorato,& per—

ſeguiraro per amor di G—iesù Christo Re—

deñto'r nostro . Nel! qual modo inſegna

ua ,ehe chipreten‘de' di ſalire aſſai in al
td, deue cominciare vdal baſſo; ö: che a

proporzione dell'altezza dell'edificio ,

deuon eauarfiî- le fondamenta; ö: che

per la c‘oflucrſione dell'anime gioua più

questo aſſetto di vera humiltà , che mo

ñ near-.- author-ita , la quale habbia ſapore

_dir-hdi credereche non foſſe ~

z sfondo, iìquale da vna parterjce’qieſſegfl

alcuno” odor di mondo. Li ſentij dire, .

che tutti-"quelli di Calì li dauano efem- a

`ioj di virtù,& materia di confuſione,&

chè’iíó‘n- ſi ſcandalizaua di alcun di loro,

maſdiR 'steſſo .` Et in vna lettera,che io

viddipſeriſſe , di non eflèrſi mai meſſo à

trattar di' coſe di Dio con alcuno, per

gran’peccatore che foste, che non li pa:

reſſe di guadagnati-'molto da ſimil prat

tiëàZper istimarfi ſenza dubbio ma gior

peccatore‘. 'A questo propoſito; Diem -

 

1 i ‘ ""e’ " ì .
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tante , öz‘sìcontinue grarie dal-lamina”

Di Dio; 6t dall'altra mancaſſe; tanto” fl;

foſſe s‘l- traſcurato; nel'ſuoj lëruitzlo .4M

diſſe vn giorno. di hauer pregato il» Sir

gnorc, che morto cheeg-li foſſe ,-, face@

gettare il ſuo corpo-in vnìletamarm-ae—l

cioche foſſe cibo degli vcelliiedzejpe

ſci. Perche-eſſendo, io,`dic,eua .eglbcgme'

sò”n'abo-m-ineuole-lfltamaro, 6t vlnzpçz ‘

zo di stereo, che-altra coſa-deuO-flieſiziqe

i rare per caſiigo de' mieispeccatiìdelidçz

raualche tuttiſiburlaſſer dilui, ö: dice;

' ua,chc, ſeſl ſoſſejlaſſato guidare. dal lÎerj 4

uore,& dal deſiderio ſuo -, egli ſi: ueñſaf

rebbe andato ,per le strade-ignudoi,, ö;

pieno di fangmper eſſer tenuto per- pa:

zo . Mi reprimeua questo grandiſaimo

aſſetto di humiltä `con la carltà ,` öt_ co'__l

deſideri-o d’aiutal-.e i prolèimhlîoehevoló

te, &non ſenza gxaue cagioumñparlaua'
delle ſue coſezëc quädojaltri_ alla ſua'zpxez ì

ſenza ne -ragionaua , ò fauellauaz'çllaltra

coſa,che poteſſe tornare in ſuajpde 1,, ſuñ,

..biro ſiracc-oglieuain ſe steſſoffijzlpiendq .

di la-grime, 6t di vergogna ilſug Molte, of.:

Hebbe il B. Padre vn tenapopìeli.conſci-Tiv

ſore vn Padre vecchio,_.della ,Cèpagniaa`

Nauarro di nationeffihiamatozfiiacomodi -Eguimhuolno fiperfcttoofip Sſſifflqz- ’ i

che
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che il medeſimo Padre nostro mi dice

uazQyando ſaremo in Cielo , Don Gia

como starà tanto ſopra di noia che a pe

na lo potremo vedermAiesto Padre par

laua c6 molta eſaggeratione della virtù,

ö: della ſantità del nostro Padre , come

huomo , cheñſapeua la ſua conſcienza ,

6: la purità, e nettezza della ſua anima.

Diſpiaceua ciò molto al B. Padre, Gt in

virtù di ſanta vbidiëza li comandòmhe,

mentre egli viueſſe , non parlaſſe parola

delle ſue coſc;& nö lo potendo reprime

re ,ñ laſsò_ di conſeſſarſi da lui- . E’l ſanto

vecchio ſoleua dire , che egli deſideraua

di viuere alcuni giorni doppo la morte

del nostro B. Padre, per dir quello , che

i ſapeua di luinna piacque al Signore,che

moriſſe tre giorniinnanziiöc, per quan—

to ſi creſe , per l’or—atione del medeſimo

Padre . Arriuò, perla diuina gratia, `a_si_

grande , e: ai perfetto conoſcimentodi

ſe, che molti anni prima,che egli morilîz

ſemon bebbe tentatione. alcuna— di vana

gloria; perche la ſua anima era tanto rie

ſchiarata da lume-celeste , che ſolea di*

re di non temere alcun vitio meno, che

la vanagloria, che è vn verme ,- che ſuol

rodere infinoi cedri del Libano , 8t na

‘* ſce dalL'amor cieco , *Sc dall-a stima _di ſe

‘ me

—_A~`___“,___.._-.l
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medeſimo .~ Tutte le ſue cost ha‘ue‘uanö

odor di humiltà; il vestito pouero,ſi ben

nettozpil letto pouero, il mangiar poue*

ro,e s`i poco,& s‘i temperato,che era vnx

perpetua astinenzmöt ſolamente di vilí,

ö: groſsi cibi. Si occupaua volentieri ne

gli vfficii più baſſi di'Caſa,come-in netta

re i letti, '6c altre coſe de' gl’inſermi 5 Gt”

quando non haueua chiarezza eíiidente

delle coſe-,facilmente ſi laſſaua perſuade

re dal parere altrui;e ſe bene era ſuperioſi

re, ſi faceua in tutto pari a' ſuoi ſudditi.- -

Nè ſolamentefi pareggiaua con loro,

ma ancora cö meditatio‘ni‘fi s-ömetteua

con ammirahil manſuetudiue , & hu

miltà.Nel tempo,che inſegnaua la Dot

trina Christiana, vn giouane, che era in

Caſa,li diſſe ſemplicemente,che egli par_

laua male italiano , 6t che procuraſſe di
pìarlar‘meglio; 8t il Padre riſpoſe: Ha

u’ete ragione; io vi prego , che notiate i

miei falli, Br me-n’auiſiare . V-na delle

cagioni,perche deſiderò,chela ſua Reli- *

gione fi chiamaſſe la Compagnia di Gie'

sù,~fù~ per non eſſere egli nominato ,- nè

mentoua'to 5 -ör accioehe -s’intendeſſe ,

che egli non vi haueua parte verun’a; Ge i

quando parlaua di eſſa , diceua ſempre :

(Li-esta minima Compagniazpe’rche così .

C0*
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,come erañ minimo ne" ſuoi occhi ,- così

voleua, che per tali ſi teneſſero i ſuoi fie—

gliuolí. Ma che dirò di quella-humiltày

con laquale s‘l di cu0re,e-tante volte ri.

cusò l’vfficio di Prepoſito Generale, nè

lo volſe mai accettare inſino o täto, che i

il ſuo Conſeſſore glie ne fece- ſcrupolo'

öz l’astrinſeñ ad accettarlo .3 .Et non con.

-tento di quello, l'anno :550. fece ragu
ìnare in Roma i Padri plu graul della

Compagnia, ,per laſſare ilcarlco; prote

fiando innanzi ill—Signore , 6t aſſicuran—

do in una lettera- , che ſcriſſe loro di ha

uer molte , ö: diuerſe volte realmente

giudicato di non hauer vna minima par_-v

t‘e delle cödl-tioni per tal carico necelſa

-rie.Che quelle ſono le ſue steſſe-parole;

ſapendo tutti noi, che l’habbiam eonor

ſciuto, che egli hebbe tante, 6t .s‘l ſegna

late partiper il gouerno, che tutti igrä

.gouernatori delle Religioni , lo poſſo!!

pigliare per modello. Et ſe—ben nö potè

- questa volta ottener quello, che deſide—

raua, non per queſto laſsò di tra’ttar di

nuouo dl riníltla-te-ll carico di General”

&îdl rltlrarſi 5 sì per attender maggior:
mente alla cötempla‘ltione,& godefl’oli- 'ì

tariamentc del {om-mo bene ;si ancora-,ì

perche ſecodo che cgllmi diſſe , li par-:ñ

, F z lla
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ua di non `eſſer-buono à nulla, e d'impe'

dire,che altri non‘gouernaſſe la Compa

gnia , che poteſſe maggiormente gio

uarle.Ma nè meno questa volta ottenne'v

l'intento ſuo.; perche li fù detto , che la

r Compagniano lo conſentirebbe in alcu

na maniera, 'nè permetterebbe,che altri

la gouernafl'e ,mentre che egli viueſſe. .—

Diſi"²m› , Da questa sì eccellente hum-iltà naſce;

del mödo,

,- D 'fl- ‘ . iOf r mondo, 6t di tutte le coſe terrene: per

za nelle

”ibutatia- C

”i o

Lib.s.c.3.

la ”ami

_fiammeſi

delle ſia:

Paſi-"em".

uaildiſprezzo di ſe medeſimo , 6t 'del

he il vero humile deſidera _di eſſer-bia-v

miliato , &.tiene l’humiliatione , come

diſſe,S.Bernardo, per mezzo,di cöſegui

rel'humiltà. Da questa steſſa humiltà p

naſceua parimente la fortezza ne’traua

gli,& la-patienza nelle auuerſità,& nel

le tribulationLPemhe ílyero hu mile ,co

me quegli , che st‘a tutto raccolto in ſe ,

ö: ſi tiene per gran peccatore, 6c inde

gno di conſolationezstimazche ogni -co—

ſa lo paſsi , &l’auanzit ö: niun male gli

auuiene , che non li paia poco à riſpetto

diquello, che merita: &,ſi rallegra, che

,tutte le creature prend‘á vendetta di lui,

come eſecutrici della giustitia di Dio ..r

Ma che diròdella mortificationemhe

hebbe delle ſue palîtionhe di tutti gli afó_

ſetti diſordinati? per laquale’haueaiconf

. e_



'B, lGNATlO. 77"'

ſeguito vna pace marauiglioſa nella ſua~ .
anima,& vna quiete, ö: tranquillità co~‘m“‘""

sì grande , che non pareua , che coſa al-ñ

» cuna poteſſe turbarla.Era di compleſſio

ne colerico - forte,öc nelle parole,& nel

l'opere ſue tanto dolce , 6t ſoaue ;che

più tosto pareua flemmatico,& freddo .

Ma hauendo vinto perfettamente quel'

lo,che è nella collera di vitioſo, ſiresta—

ua però con l'efficacia ,’ öz con la forza , -

che ella ſuol dare , ö: ehe-è »neceſſaria

per l’eſècutione delle coſe,che ſi tratta

no . Teneua l’isteſſo tenore in tutte le

c'oſe ſue ; dz ſe bene la diſpoſitione del-

ſuo corpo eravaria , l'animo nondime—

n’o ,.& la diſpoſitione interiore era ſem

pre l'isteſſa ; nè ò per diuerſità di coſe ,

per _differenza di tempi era egli diuer

ſo, ò_ differente da ſe “medeſimo. Et-que

sta vgu’aglianza d'animo , ö: perpetua ‘

costanza ridondaua nella ſua maniera

nel corpo ancora; il quale fi vestiua, co

me egli voleua nel colore, e nelle dimo

strationi esteriori, ſecondo che la ragio

'ne ordinaua . Eſſendo vna-volta infer— M554.

mo , ſu auuiſato dal Medico à non dar

luogo à' penſieri-,che lo poteſſero traua

gliare; con laquale occaſione cominc-ò

à‘penſa’te qual coſa dare inquesto mon

.j. F 3 dp

\…
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do li ſi poteſſe : 6t doppo di hauer volti

gli occhi della còſideratione per moltevna ſola glie ſe n’offerſe , ſe per qualche.;

accidente la Cópagnia nostra ſi distrugñ.

geſſezöt li parue inſieme , che ſe ciò ,au-<

ueniſſe ſenza ſua colpa,in termine di vm

quarto d'hora, che ſi ritiraſi‘e à fare orañ; ›

tione, tornarcbbe all’vſata ſua allegrez-î

13-61 quiete: & aggiungeua di più, .che

haureb'be questa pace , 6L. quiete nel,=

l'anima , ancorche la Compagnia ſi di

flruggeſi’e, come nell’ac 'ua fa `il ſale. ñ

@anto staccato era da :2,61 quanto rap

dicato in Dio , che in coſasl grande ›-&

sì propria ſua,era tanto’ſoggetto, e reti-v

gnato nella volontà del Signore ? che è

- ſegno euidente della per-fetta mortifica—`

Laſuflm

riti v”

jÎo Dia .

Lib.; az.

i'll/ill' o

lione-Che egli hebbe delle ſue paſsioniſi

Pcſqucsta‘morrificatíone,& per quel

Pfl‘füîo Conoſcimento, 6t annichilatioó,

nemhe `egli hebbe di ſe,aſceſe quest'huo

m0 beato ad vn’altiſilirnmöz eecellemiſ-`

ſimo grado di car-tà z che èla ſomma di

tutte lei-virtù , e’l ſine di ogni perfettioó.

` . rie-inE ninna coſa meglioſi vidde il ſuo ar

deìm-iſlimo amor verſo Dio,che nel mol ‘

to che per' lui Fece, 6t pat`l . Perche il ve,

roamore. non ſia mai otioſo ,› & non ſi

contenta ſolo di ſare: aſſai per Yamato; -

ma', .x i .l
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o* 1 *flip

ma di patire ancora aſſai, 6c di dar la 'Avi,

ta per lui . Ma quantofù quello , che,

questo B.Padre fece, & quanto quello ,

che pati per honorare il Signore, ö: ac-;j

creſcer la ſua gloria nel mondozda quam

to inſin quì ſi èidetto , ſi può in qual--3

che modo raccogliere. Ma il medeſimo_

Padre diceua,che tutte le coſe del mon-_ .

do meſſe inſieme in vna bilancia,v non

erano appreſſo di ſe di valor alcuno,ſe ſ1

metteuano dallTaltra parte le gratie, che

haueua dal Signor riceuuto nelle perſe;

cutioni,nelle prigioniemelle catenemhe

haueua patito per ſuo amore-ö: che non

è coſa creata, che poſſa generare.nell'a-j

nima sì grande allegrezza, che fiaggua;

gliaſſe à uelloiçhe riceueua d’hauer Pa

tito per _ hristo. Onde interrogato vna

volta da vn Padre ,_ qual foſſela più bre.

ue , più certa , Se più’ſicura ..strada per

l'acquisto della perfettione ;Riſpoſe › il ,

patirrnolte,v ö: molto grandi_ auuerfità .

per amor di Christo . Chiedete, diſſe, al

nostro Signor questa gratia , .perche. à .

chi egli la fa, concedeinfieme .Lmolteah

tre *coſe , che ſi' rinchíuggono in eſſa . 7 ..

(Luesto faceua, ö: uesto inſegnaua il B.
Padre :ſidal che po siamo cauare 'la, flia -ó

{gag carità Yerſq, piocáéuttpeiomalg

i 4 ai
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`

-

.tialtri argumenti più chiari habbiamo

dell'amore, che egli portò il Dio; &äi
vproſſimi per amor di Dio.Lo ſcopo, clo

ue erano indrizzate tutte le ſue attion‘i,

e tutti i penſieri, ö: intenti ſuoi’, era la

maggior gloria di Diozperche non'ſi có

tëtaua,che in quello,che egli faceua, nö

foſſe offeſa di Dio5ma voleua ancora,ch~e

Dio foſſe glorificato; 6t quando ſi pre- '

ſentauano due coſe di ſeruitio ſuo, ſem

pre eleggeua quella , da cui stimaua che'

doueſſe riſultare maggior gloria al 'Si‘ñ ~

gnore.E questo ſu sëpre,come habbiarn’

detto,il berſaglio ſuo ,6c à questo hebbe

ſempre riuolta la mira . Parlando ſpeſſo

con. Dio,co'lpiù intimo del cuor li dice

ua, Signore , che voglio io, ò che poſſo

voler fuor diyoiì’Et era tanto ardente il

deſiderio di vederlo,& di eſſer ſciolto da

questa prigion del corpo, che penſando

~ alla ſua morte, nó poteua tener le 'lagri

me, che di allegrezza gli stillauan da li

occhi. Et ciò non ſolamente per con -

guir per ſe steſſo quel ſommo bene , ma.

molto più per veder la gloria della ſacra

tiſsima humanità dell'isteſſo Signore › il

;quale egli cotäto amaua’; come ſuole vn

i-amico godere, 6t ralle rarſi di veder la,

gloria”; l’honor dir-pet ona,ch’eglidami

. À 1
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dimore-L'anno 1 521mm iorno del-me;

ſe' di Luglio,eſsëdo io pre cnte,diſſe‘,chc

ſe Dio Signor nostro li deſſe elettione ò

di vſcir ſubito di questa vita , 6t andarſe

ne à goder-di Dio,ò di reflar nel ſecolo '

cëza hauer ſicurezza di perſeilerat‘c nel'?

l‘avirtilzegli eleggerebbe questa ſeconda
parte,qu‘á‘do ſapeſſe, restando p’er- pal* ì

che tempo in queſta vita preſente, ipo

ter fare qualche rande,e notabile ſerui‘

tio à ſua diuina~ aeſià, hauëdo riſguat`~`

do à Dio,& non a ſe,ſenza lcöſiderarei’lì

ſuo pericolo, ò la ſua ſicurezza . Et agñ‘
giunſe la cagione : Perche qual Rè,ìſi`dil'_~" -

ſe egli',ò qualPrencipe ſi troua 11011119117

.do,llquale, ſe oſſeriſſe qualche gran pree

mio ad vno de' ſuoi ſeruitori, dc egli non

voleſſe goderne ſubito,‘per ſare‘qualch‘e

. ſegnalato ſeruitio al mcdeſimoPrenèi,

pe,non ſi riputaſſe‘obligato 'a cc-nſerua'

re , 6: ad accreſcere ancora il premio _ſi

quel tal ſcruitore, poiche_ ſe ne‘priuau‘a

perſuo’amore, ö: perpoterlo maggior- ;,ñ ›ñ .

mente'ſeruire? Et'ſi questo ſail gli hud
`mini,che do'bbiam noi‘ſperar dalìSignoZ.

'rez ò come' poſsiam temere , che‘- egli

*ci abbandoni, 6t cilaſsi cadere‘,;perlr‘a`

u’er differitola nostra bfeatitudine,& laſſ

i Îatoperìlui, di godcr di lui! Altri‘loìpeltln

5,4
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fi, diceua egli, che io non vò penſarlo ,di

ai buon Dio,& di Rè s‘i grato, Gr ſopra

fno . Li venne vna volta in 'penſiero qual

ſentimento ſarebbe il ſuo,ſe Dio lo met'

'teſſe nell’Inſerno z dr quello_ , che ſentii:

' ’ ſe è da lui eſplicato in vna certa ſcritta)

di ſua mano con queste parole.Mi ſi rap _ñ

reſentauan due partizvna, la pena,'ch_e

iui haurei patito:. l'altra come iui ſi be-Î

stemmiaua il ſuo nome-Intorno alla pri-'f

ma, io non poteua ſentire, nè' hauer peó_

ria: onde mi pareua , ö: mi ſir’apprelènſi

t‘au’a maggior molestia nell'vdir bestem

`mjare il ſuo ſanto nome . Veste ſono

ſile proprie parole . Hor quanto arden

,te amore 'portaua al Signore Dio,chi sé

tiu’a verſo di lui tale affetto? Aiali'fiarm

,me di ,fuoco , celeste ardeuano 'in quel

~ _petto,poicheíquelle del fuoco infernale

non'le poteuano estingueremè ſare,che `

.e , ſentilſe pena nelle ſue p`ene,`ma'nel_la infl- `

"giuria,&Îost`eſa delſuo amato'? _ i ,q

Da questo ſi ardente , "oz' feruente

l'92%"? amor verſo Dio naſceua , come, da ſà‘a

Pmſſimìñ . . . .. . ,. i
1412.5.” perche miraua eſsi in Dio, e Dioinìeſè'i:

'onde dice’ua,che ſe per la ſalute‘_ dell'ani

`fonte l'infocato amor verſo i proſëfimi’ : '

. me ímportaſſe punto l’andar perle-NM} .

?Le ſcrl-193 s Sans? ëisgſsialaóëíìëë 9P:.
, - 9759: a?

e i!
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probrioſſeffigli'nö haut-ebbe alcun dub-.i

io in farlo: ö: che non era nel mondo

habito alcuno tanto vile,& abietto, che

egli non lo portaſſe di buona voglia per

aiutare vn'anima alla ſialute. In Parigi—

deſiderò di trarre di cattiuo stato vn’

but-mo, che teneua cattiua prattica, 6c

ami‘citia con vna donna3ët non eſſendoli_

giouati altri-rimedii,‘ſe n'ètrò vn gior-;no

in vnailaguna d'acquaſreddiſsima, onde,

colui haueua à paſſare: 6c nel paſſar,

cheſaceua adalta voce livdiſſe : Và me-.ſſ

ſchino à goder de' tuoi ſozzi dilettimon

vedi il c0lpo,che ti vien ſopra dell'ira di

Dio E' Va pure, che io me 'ne starò tor':

mentando qui,& facendo peniienza per

te,infino à tanto che Dio mitighi il giu;

sto castigo giàñ. apparecchiaro’ contra di

te. Rimaſe quell’hu‘omo at'tonito per sì

ſegnalato eſempio di carità , ſi fermò”:

ferito dalla mano di Dio tornò à dietro,

Br laſsò quella prattlca dlshoncstaudí cui. ~

era ſchiauo . Procurò ſempre con-gran
. . , p i La ,diligenza di non render mai ad alcuno_ v “m3

*rr- ,ad
ma] .per male, anzi far- benelà. quellhdlît [feb, fin..

lo perſeguita-nano ; sforzandoſi di far Sll’aríaua

che i: beni,i quali faceua.~,loro,foſſer,tnaä '"f

` [417.513.gior-i de' mali, che riceueua da eſſi. -.

. n'zſuo compagiwdi “Ud-“UGS di caz

.A ' merak
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N64,”.
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mera inPariggi , ſi fuggi con alcuni da

nari, cheerano stati per limoſina man

dati al B. Padre, ö: glieli haucua dati à

guardare . Eſſendo poſcia coſtui in Roa

no,ca`dde in vna pericoloſa infirmità:&.

perche ſapcua quanta foſſe la carità del;

adre,gli ſcriſſe il trauaglio in cui ſiti-0'

uaua, pregandolo à volerlo ſoccorrere .‘_

Il Padre oltre al far per lui affettuoſa.

oratione , ſi partì ſubito verſo Roano , -

che è 28.1eghe lontan da Pari gi,per tro

uarlo,& aiutarlo, quanto con le ſue for

ze poteiſez GL con grande allegrezza di

ſpirito,& vigor d"animo,fece questa stra

da_ in t`re giorni ſcalzo,ſenza prëdcr può

re vn boccon di pane,ò gustare vna goc

ciola d'acqua, offerendo ,al Signore ue

sta fatica, e questa penitenza perla alu

te, 6L vita di chi cosi l’haueua ing‘ánato,

Vn’altro ancora , che haueua in Parigi

riceuuto’molti beneficii dal Santo Paſi]

dre , instigato da Satanaſſo , dz filora di

ſe,ſi determinò diammazzarlmòt ſalen

do gia la ſcala per farlo , ſentì vna voce

ſpauenteuole, che li diſſe: Infelice re ,’

che vuoi fare? dalla qual voce a‘tte'rrito,

ſi gettò'aà'piedi del Padre piangendo, 6t

contolli- il caſo , & egli l’accarezzò, Qt'

lo conſolò-Manon ſuibastante laſita‘cañ'

o … - rita,
..n
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rità, & t'nanſuetudine à fare, che doppo

nella tempesta, la quale habbiam detto ,

che ſi leuò in Roma,au~anti la conferma

tione della Compagnia, questo medeſi—

mo nö fo e quegli,che attizzaua il ſuo

7 co c6 varie calunme,& menzogne'con

tro il ſanto Padre." Et eſſendone stato da

igíudici castigato, quietataſi quella bÌu’

- raſca,per render ben permaie, il Padre 4

lo riceuè nella Compagnia, perche ne

ſu pregato da quegli stelèi , che lih’aue

uan moſſa quella perſecutione;quantun

que non vi perſeuerafl‘e . ,Se questo fece

il Padre con li ‘ stranieri , Gt con uelli‘,

che reteſero di farli danno, :Se olgender

lo; he marauigliaè ,i che habbia vſato

questa medeſima carità con li ſuoi ſud

diti,e co’ſuoi figliuoli? Ritrouandoſi vn

Padre, de' nouecoinpa'gni , che cauò di

Parigi, trauagliato grauemente , e: af—

flitto da vna fiera, 6c pericoloſa tenta—

tione,& quaſi à punto di perderſi; il Pa

dre lo‘liberò da ſimil pericolo, amara—

mente piangendo , 6t pregando Dio

continuamente per lui ſenza mangiare ,

ò’ bere‘tre i'ntierigiorní .' Vn’altra vol

ta vn’altro padre ſi relaſſo molto ,~ 6:

paſſandoi termini della ragione ,cagio

nò nell'animo del Padre gran peg-na , per



{-34 E‘A V‘ITA DEL

*il danno,che ii ſuddito riceueua.La ven*

detta , che egli ne preſe , ſu metterſi in

0ratione,& ſparger lagrime per lui , ö(

nel dir Meſſa dal più intimo del ſuo cuo

re gridare,öc dar gemiti à Diodicendo’:

'Perdonali Signore , perdonali Creato-r

mio , perche non sà ciò che ſi faccia .‘_

Vn'altra volta eſſendo vn fratello della'

Compagnia grauemente tentato della

ſua vocatione, ö: hauendo determinato

dilaſiàreDio , che èfonte di acque vi.;

ue,&t‘ornare àbere alle cisterne rotte

’ del ſecolo,‘che non hanno acqua di gra—

eiamè vero ripoſo;intendendo li Padre,

“che la ragione di ciò era il travaglio,

'chest-fratello haueua-di confeſſarſi di

certi peccati com‘ meſsi da lui , l’andò a

trouare , ör li dichiarò la ſua vita paſſa

ta,& quanto egli foſſe andato cieco nel-f

la vanità de' ſuoi ſentimenti , öt quanto

attaccato al falſo amor delle creature ,'

accioche in questa maniera m‘áco ſi ver-~

gognaſſe,&,imparaſſe à ſentire , ö: ſpe

rar bene della bontà , ö: miſericordia

di Dio . - '

La bem'- Mache dirò dell’aifabilità, e: beni;
gnítd tm'

ſi) i 'ſuoi
gnità,che vſaua con tutti,& in partito-

ſudditi, lar co’ſuoi ſudditi? della cura, che .ſi

Lib.s.c.7. prendeua , perche *non ſi annegaſſeroa,
ì della
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della ſo`auità,con la quale condeſcen‘de-ſſ

ua va' debſioli,ſolleuauai caduti , conſola

ua gli aſfiitti , faceua animo a' puſillanìi-ó

mi, '6t compatiua 'a' cagioneuoli della ’

perſona,& infermLPetche certo era coſa , che ſaceua stupire,il vedere quanto ""'8‘

ſollecito foſſe in procurare , che foſſero

ben trattati gl’infe’rmi: ö: alcune volte

y mi diſſe,pche con particolar prouidenza

haueua voluto il Signore , che egli foſſi: ì

di pochiſsima ſanità , accioche da' ſuoi

trauaglböz dolori,ſapeſſe far giuditio di

?uelli de gli altri , & l'haueſſe compaſ

rone-Eſſendo infermo‘di febre in Vicë- m

za ,inteſe , che il Padre Simone Rodri- ’ ""'9

guez , vno de' ſuoi primi compagni, ſi ~

trouaua in Baſſano, vna giornata lon

tan da Vicenza , grauemente indiſpo— `

sto, 6t in pericolo della vita; '6t ſubito ſi ‘

partì à quella voltailB. Padre in com

pagnia del Padre Fabro, per viſitare , &ſ

conſolare il Padre SimoneJöt caminaua
con tanta viuezza , 6t forza di ſpirito ,"ſi

che il Padre Fabro non lo poteuaſeguióì_ ` ..

tare. Vn’altra volta facendo viaggio, f‘u 'Li-5.?" a...

il Padre Lainez,‘clie andana ſeco,`repens ' ñ' 7 7.

’ tinamente da vn grauiſsimo dolor ſopra.

giunto.Quello,che per aiuto ſuo fece il'

Padre, fù trouatli vna caualcätura , per'

‘ la
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'la quale pagarono vn reale , che ſolo di

limoſina haueuan raccolto 5 6L postoui

lo ſopra, öt riuyoltolo nel ſuo pouer man

tello,andain egli inanzi_ _correndo à pie

di con , tanta allegrezza , ö: prestezza ,

,che il Padre Lainea mi diceua,che a peñ.

napoteua—îa cauallo tenerli dietro . Ma

in nifl‘u na coſa ſcopriua più questo amor

paterno verſo-_i ſuoi figliuoli,çhe nel pro

curar il buon nomeloro, BL il lor frutto

ſpirituale ,~ dr nel ſepelire in 'obliuion

` perpetua i difettbebe per debolezzahu

manaio per inauuertenza commetteua

no , quandoeſsi,li-riconoſceuano, ſe ne
ì pentiuano, &deſiderauano di emendar—

ſone.v Et con questo , 6t con altri modi

amoroſi, e _paternin‘ubauai cuori di tut

tii_ figliuoli ſuoi, 6L faceua‘ di loro tutto

quello.,…cl\e voleua,zv.l_iauendoli ſempre

ſoggetti , trattabili, ö: vbidienti alla ſua

volontà,e_ conducendoli dietro di ſe alla

perfettione ,7 öt `a quel puro, ſincero , 6c

diuino amor del _Signore , in cui eſſa.

conſiste . .

PW"? i Nè era questo atrioreterſoi ſuoi ſi;

gliuoli debole, 61 fiacco; ma ſoaue , -öc

, forte , dolce, &ſeuero.-~ Perche il Paz

ub.5_,.7. dre,ſi_ come era dolce verſo gli v.humili ›,

o: gli vbidienti , così era, terribile verſo

i ri
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iríbelli, ö: contumaci; Et-ſi prende”: t

gran cura di promouere iſuoi ſudditi

nella virtù , 16:, di inuigorirli perla peró.

f fcttioneflratcando ciaſcuno,ò dolccmen -

te , ò ſeuc—ramente, ſecondo la capacità

ſua: ma tutti pcxò con amore . Et era sì

destro in accompagna la ſoauità con la

ſcucrítà, che_ ſe bene grandemente defi

dcraua r che tutti i ſuoi fighuolí foſſero

'indifferenti nelle coſe ſpettanti all’vbi

dicnza , ſenza inclinar più à vna parte , .

che all'altra; tuttavia conſidcraua dili

gentlſfimamente l'inclinationi naturah .

ö: fi accömodaua à eſſe' ìn-.tutto quello. .

done le vedcua bene ínclminatc. Per*: ›

che conoſccua quanto diffici! fia quella

coſa , che fi fi con natural repugnanza,

6c. che niuna violenta è dura‘bilczöz moq

flraua la religioſaſcuerítà nel volere lîin

differenza; dz la dolcezza, 6c benignítà

di Padre, in condeſcendcre all'inchinn— ~

tíone di ciaſcuno .

L4… .

Non forniremmo mai *,11 ſi: vòleſfimo' Le 41m

teJ’altre virtù , che egli hebb‘e, le quali

flzfonp ſen-'za numero . .Della prudenza

pm dxmnazchc -humana, communicatalí

Com

L dax-..Signm-pcx faäe u modello della*

_minntamente trattare' della virtù ammí* "l'ìùs

' :abile di questo glorioſo Padrezöt di tut …'5'
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Compagnia-Della fortezza, 6t della

magnanimitàſingolare nel metterſi ad

impreſe grandi, 6t nel reſistere alle con

tradittioni, & difficoltà. Dell’affabilità,

. "8t manſuetudine , con cui guadagnaua

i cuori delle perſone, che pratticauano ,

6: trattauano ſeco,& plegaua,& muta

* ua la volontà de' ſuoi auuerſarii medeſi—

mi.Ma che dirò' di quella stupenda vigi

lanza , & ſollecitudine , la quale hebbe

in condurre àñfine l’opere , che* comin

ciaua ? Perche non ſolamente cercaua

con prudenza i mezzi,che alla eſecutio

ne aiutarlo poteuano: ma trouatoli, gli i

,adoperaua con grande efficacia , ſenza

trametterequello , che haueua comine

ciato vna volta, ſe prima non lo vedeuz * ‘

fornito? Che di quella confidanza ame

mirabile,che ſempre hebbe in 'DiÒPNel

le prigioni, che egli lo doueſi‘e-difendc—

r'e; ne i trauagli,.ehe lo doueſſe‘aiutar'e;

nell'impreſe difficili, che con la ſuapo

ñ :ente destraîdoueſſe fornirle. ññEt nella

` . pouertàmhedou-eſſe ſoccorrsrlo, eſoñ'

’ {tentare i .ſuoi figliuoli,come molte vol

te miracoloſam’ëte li ſostentò, mostran

do non eſſere 'stata vana la ſperanza div

l questo ſantoñPadreìw-Ma che dirò della

m Adelfia”::dell'efficacia-delle ſur-.getto

l .P ,
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Îrk‘i‘_ i-Glie, del rileruîoìín giudicaktbìòìeonñ

' :dannati-ele vite _de gli-altri .P ~Clñmezdella

circonſpettione nel-parlare,ò ſentirv par
?la—re dc’difettí de'prolìs-imnancorche foſ

- ñferopublici,e -ſi diuolgalſero per. lzez-pìifl’z

' ;Îzeì Che della dolcezza , ö: prudenza",

ñ~ -con- laquale tagliaua tutti i ragionamen- '

ti,che poteu‘ano eſſere occaſioneyquati—

tunque piccola,di mormorare? Ghedd

Je altre virtù, che hebbe, 6L tutte tanto

-perfette, come ſe nîhaueſſe liauuta` Vna

ñſola,;i& con tanta eminenza,che»non sà

lr'huomo diſcernere in quale egli ſia sta

to-maggiore? Ma laſciamole tu‘tte , per

.:parlar di quella virtù, che è guida ,- 6: `

maestra dl tnt-te ,;e’l condotto , per lo

ualeilsignorcommuniea alfa—mina, i

uoi doni, che è, l’oratione , &la dino?

.tione , Gr la prattlca famigliare con ſua'

.diuina Maestà .;- ‘ ì z - 'g

~ - Il. medeſimo Padre confeſsò .eſſer-li L. 4;”.

.stata dal Signore largamente cQmmunl-n'one, ur

cata la gratía dellazdiuotionesattîribuemz l'orario”.

do ciò,per la ſuahumiltàaallafiiadgboz Lib-wa

jezza, 6t miſeria: &.percheest’endogià

vecchio,infertno, e stancomón era buo

no-ad altro, che `a~ darſi totalmëte à-Dio‘a_

Ordinato chefii da Meſſa, quando reci—

rana l'ufficio diuina, era ñtànta-l’abbödan

/ - TT: ’ 2 ZI
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-ndeſſlladíuina conſolatione , 6c tante ſe

:hgrime,che ſpargeua,çhe era astretto à

'fermarſi quaſi ad. ogni parola , &inter

Tampere l’hore,ohe r‘ecitaua; 6: ſi ridoſ

Iſe‘in pericolo di perder la vista per tan

(to `piangere . Non—ſoleua' mai nelle coſe

grani* riſoluerſi . ancorche hauefl'e mol

-te ragioni probabili ,‘ ſe prima non l'ha

1'1ena .raccomandate nell’oratione al Si—

gnore. Non li pafl'zua hora del giorno ,

che non‘fi ritirafl‘e dentro di«ſe,&'laſcia'

Îtî tutt'rgli altri penſieri da parte, eſa-ini—
nàua la-ſua conſciì’enza; Gt ſe perauemuì

fi’qualcheárauflò vrgente negotiofnon

lo Iaſciaua mirein quell’horz la ſua ora

' iiónflſubitmqnando poteua,la ripigîia—

hat-r ſe bene egli'non s'ingolfaua mai mr

to ìne’ ncgotij esteriorigche perdeſſe i'i‘n‘

teſine diuotione-dei ſuò'ſpirito. Teneùa.

ſempre preſente. Dio Signor 'nostro in

- . - tutte le coſe, & tutte'li feruiu’an’o‘ come `

dilibro , er' leggerai dentro leflſiesperañ

fettioni, ſolleuareàiuiîil ſuo euorezea.

nando- documenti ſpirituali , › fl: ' aiuifi.

gione-noli da ciaſcuna, che egli vedeu‘a 5

6: inſegnaua uestxmaniera di orme(—

ſerevtiliièima a tuttüöl principalmente

à'quelli , che'ſohdoeèupati in cofe'efles

' fioride‘lſer-uitío diuina. Primî‘chesfi

u'— ...y ñ ` met
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l'anima ſua , 6t entraua nel ſegreto del*

ſno cuore, öt ſiinſiammaua in guiſa ,I

che ancora la faccia gli ſi accendeua, &l

pareua che tutto fi faceſſe fuoco ,' come:

.molte volte oſſeruammo‘, & vedemmoar

Metteua così grande attentione a qua-~
lunque coſa,per piccola che-foſſe; parti-ì

nente al trattar con Dio,& era ſi raccoî

'to, 6t ritirato in ſe, u‘ádo la faceua,~che

pareua,ch’eglived e preſente la Maeä

stà di Dio; come quando benedíeeua la

menſa, ò rendeua le gratie doppo di hai.;~

u’er mangiato , 6t in altre sl fatte‘cò’ſe o? '—

Hebbe iègnalatiſsimoñdono di lag’rime ,f

le‘quali ſpargeua in grande abbondanza

ñin tutta la ſua orationeicon grande alle;

grezza del ſuo ſpirito,& non minor-di

no del corpo; del quale egli nonfaceua

caſmper nonperdere' il frutto ſp’iritdale’

dell'anima ſua.Ma finalmente vinto dai?

la-ragione, ö: per(hei medici li mostra

uano quanto dannato foſſe alla ſua—'ſani

:a quel continuo ſpargirnento di lagri’
me,p`regò llÎSignore , che~ li concedeſſeſi

imperio”; dominio ſopra di eſſe-'Et ro:

tennein uiſaaohepareua , che foſſe—ia ~

arbitrio uo lo ſpargerle,ò ilreprlm'erle

quando, &comeavolc- ua 5. ö! questo con

e .: ‘ _G 3 tanto

l
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untofauore-delladíruina miſericordia”:

che ſe -bene ſi aſciugauano-gli occhi ,srea‘staua ſempre bagnato lo'lſpirito ; 6t .non. i

ſi ſcew’auano iſentimëti celesti per mol.

to vche le lagrime ſtregolaſi'ero. conslasra

gione-;ñ anzi- restaua ilfrutto di eſſe nel

.rigore. z & nella freſchezza ſua . Niuflo

strepito ,‘ per ,grande che foſſe,lo turba-ñ'

Pa; ò’l’impedinanella ſuaoratione, tnt-.ñ ,

Molta;he egli non -n’haueſſe dato oc
caſione; maìl’impediua-vqualunque di- '.

(turbo-ſi foſſe , .ſe egli lo haueua-“potuto

ſchifare; dimodolche quello, che nel-*c r

l'oratione l’inquietauamon era lo strepi- ’

emma la ditauuertenza, che li pareuadi

hauere hauuto in non diſcacciarlo da ſe.- '

Il medeſimo Padre eſſendo domandato

dal .P. Maestro Lainez del modo. della

ſua oratíone,li riſpoſe che nelle coſe del

nostro, Signore egli viñ concorreua più

Paſsiuè,che Aistiuè5che questi ſono i vo

cabolí,che vſano i Cantemplatiuí,-& gli

altrùche trattano äquesta materia-;met

ttndoloper il píìralto rado della con*

”Wra- templationeñ,,- nel ,mo o* che 'ii diuina ‘

umana-p. pjonigi-Areopagita, parlando del ſuo

;IP-U” MaestroHierote-o dice', che - Era-'puó

mm; diuina. ’*

- .ra diuotiſsimo della» ſantiſaima Vera

- Î , ….- gine
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gineMaria , Ija nale da che apri-gli_ oc-ñ_ v, .

chiper vederla ?ucedel Cielozpreſe ſem. 74"'

pre per ſpeciale auuocata, ricorrendo à" M545".

lei in tutte le ſue neceſsitàz, 6c difficoltà.:

6c riceuendo dalla ſuapotentq; 6: ben”.

Fna mano molte gratimö; fauorói, come;

1 raccoglie da _uanto infin -qui habz.

biamo detto , ,6; 1 vedrà da quello , che,

più à baſſo diremo. -› ñ ñ, e

Ma ehe marauíglia è,che tanto fi deſó- Le ríuela

ſe all’oratione, chi nell'oratione era vtanflfflmì . .dn

to fauoríto da Dio ? chi nella contenu-"55V"
l app.

` platione del Signore ſe ne staua-afl’orto? ”ſu Sa,

&chiera con- tante ſueviſitationi , 6t Pietro ,

rçuelatjoni illustrato? Perche infin dalz .Ubu-x, r,

la prima infitmità ſua, ö: analitiche-lì. -
cöuertiſſe dalla vanità delíècolo à Dio; *ì . ²~ Y i

cominciò il medeſimo Dio àfauorirlo ,z - ~ - L**
ö; li mandò ., `come detto habbiamo, il, 'a

ſuo Apostolo S_.Pietro, nel ſuo maggior

ericolmaccíoche li restítuifl'e la_ ſanità .

E: doppo di. eſſerſi meſſo ſotto la ban-z

dieta di Giesù Christo,temendo, la deboi

lezza della ſua carne, v gli apparire vnat `

notte , mentre vegliaua , la ſplendente ,.,

6t ſpprana .Regina de gli Angeli ,. colto.” **PP-*- "

ſuopretioſtſàimo Figliuol nellebracciaiflffidáz,

65 con'loſplendore della ſua chiarezza;…,…ſh

[mamy—xò, 6; 491313 ſoauità. delia-ſuzuki”.

' "" . 4 Pre
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i preſenza lo ricreò; & l`inuigorì,& ſcan;
-.-~

t

cellò~dallaflſua anima , come con la mao'

no, tutte’l‘ima’gini brutte , &- rappre

› fentationi dishonestc . Nel tempo , che

flette in Man'reſa , affligendoſi* ;con pe

nitenze tanto aſpre , corne— ſie detto ,

doppo' di hauer— paſſato qpelle borasthe’

ditentationi—,Î-Gz ſcrupo '~, *ehejtanto‘ lo

trauagliarono , ſia conſolato-"á 8t fauori

` ‘ to dal 'Signore con viſhá‘tioní- ſoìprane ,,

& celesti.-’~Perche stando K'rñì'gior'no ne'

gradi della Chieſa di—SlDom'enic‘oi‘e re

citando con molta diuotionel’hore dei**

la Madonna, Dio gl’illustrò l’intelletto, _
küflſinío &li-rappreſentò -vna come figura della

”e aglio ſantiſiimaìTrlnita , che estetici-'mente li

*Tav-"f": _ ſignlficaua quello, che interiormente in

z' 7"” tendeua, 6t questo con' tanta abbonda";

za di conſolatione , che non poteua re*

primere i ſingulti ,r & le lagrimeme pen'

íare, nè parlare, ſe non del’Misterio del

ltſantiſsima Trinità,con tante ›ſimilitu~

dini , 6t eſempij , che chiun uel’vdiua'» "

rimaneua stupito , & confu o; &in-ſin'

~ da quel tempo li restò tanto impreſſo' -

nell'anima questo incffalíil misterió, che' *

nel medeſimo punto, cominciò à ſcriueñ’

;re vn libro. di questa profonda materia' ,

che tra di {Io-fogli, eſſendo huomoí—che‘

. - a
y ,
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all'hora non ſapeua più chè leggere , 6:

ſcri‘uere. Et poſcia furon’tanto conti

nue' , tanto eccellenti, ö: tanto astratte

l’intelligenze,che hebbe della ſantiſsima

Trinità , dell'eſſenza diuina, della di'?

stintione , &zproprietà delle .tre perſo

ne: che il medeſimo Padre in vn quia-7 ’

'terno, c'h‘edoppo la morte ſua, fi trono'

ſcritto di ſua propria diano › dice che ſe

bene- haneſſe studiato molti anni, non:

haurebbe potuto mai ſaperne tanto: &

in v‘n’altro luogo, che li pareua che'dij,

quella materia della Santiſſima Trinie;

tà , non poteſſe nella vita 'preſente

ſaperne piircli quello", fiche il,Signore'

- in certa ~viſione communícato gliha‘

ueua. Ma tornando à Manreſa; vn’al

tra volta con grande allegrez‘za del ſua

ſpirito gli-ſi rappreſentò il modo nel fa~'

re il 'mondo tenuto da Dio . Vn'altra

aſcoltando Meſſa nel Monasterio di San

Domenico , mentre che ſi alzaua l’Ho-g

_stiawidde chiaramente con gli occhi del

l'anima , che ſotto quel velo , & ſpecie ”knew

, di pane, staua veramente coperto N. S. Haſh-4

Giesù Christo , vero D10 , & vero huo- Cbri/?o .

.mo. Molte'volte stando in oratione , 6: 7421?":

per lungo ſpatio di tëpo con questi me
I:

deſimi'o'echi interiorbvidde la ſacra hu- l, 71,;

. , ~ ma} …



-95 LA VITA., IDI—:n l

rar-Le -~ ~ç~ -*

:imma

ria nofira

Signora.

manità del nostro‘Saluator Giesù Chrí- i

(lo , 6c talvolta ancora la glorioſilìima
Vergine Maria Madre ſua,v ö; ciò non

E illm'îra ſolamente in Manreſa, ma vancor doppo

*'0- e* _am vicino à Padoua , ö: m Gieruſalemmc j

"Me/W" &in molti altri luoghi . ., 'a

da Dio .

Î

Vſcl vna volta fuorrdi Maul-eſa à fareoratione in vna Chieſa , che èintorno à, "

vn miglio lontan dalla terra ,“ &eſſendo ’

rapito nella contemplatione del Signo- ‘

mſi meſſe à ſedere ſopra la riua di vn fin -
mc, che corre à cantoſialla strada z .6c

fiſsò'gli occhi nell’acque ; Iui li furono ñ

aperti' quelli dell'anima, ö: dichiarati ñ

con vna nuoua , dz inuſitata :luce , non—
ín modo che vedeſſe alcuna ſpetie , òſiñ

imagine ſenſibile,v ma in vn’alrra manie-:ñ

ra più alta , ö: più intellettuale. Con*

questa luce inteſe perfettiſàimamentez

molte coſe,sl di quelle che à’miſlerii del

la fede appartengono y come di quelle zz

che toccano alla notitia delle ſcieuzeglij

modo che' le medeſime coſe , che prima;

vedute haueua,li pareuano poſcia diuer-f
ſe . Et durò buonav pezza questo ratto ,i

ö: questa diuina ſoſpenſione, Ma più

degno di lmarauiglia è quello che vn'alz'

tra volta gli auuenne , mentreñcheflaux

ancorain Manreſa. Perche mSabbatq . i
" ' '“` ` W "'*‘ "" ’ sù

._.

o

l
/

l

,,l

,;.`
ñ…

l
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:it Bhorazdizcompietagestò tanto abbi',

donato da tuttii ſenſi.,c~h’e fù tenuto per.

morto , öt ſarebbe stato ſepolto, ſe non 1

fifoſſe auuertito ,che tuttauia, ſe ben g

debolmentedi' batteua ilñcuore . Durò

in questo,ratto , ò estaſi, infino valSabba

to dell'altra ſetiimanaiallìhora .medeſi

nia diîílompieta, nella quale eſſendo o' .

preſenti molti, che lo-'guardauanos apri …- , ~

gliocchùcomechí fir’iſueglia da vn dol Apparitìo

ce ì, Gt ſo'aue stanno ,* ö: con voce iacee m di CM

hole, ,Î &amoroſa diſſe 5 Ahi Giesu a Etquesto ſilppiamznoi da- quegli steſili ,che ""m “'

ne furono… testimonij ,o che l’vdiron diſi o

o reà-quellij-che ſieran trouati preſenti a

Segnalatlſsim’a fia quella rìeuelatione,

che hebbe- allìentratañ. di Roma, 'come

ali-ſopra habbiamdetto , quando facen

do òratione in vna Chieſuola, gli appar- ſ `

tieil Padre.Eterno, -eîlſuotbenedetto fiîó, *_jf

gliuolo con laÎGroc-eín ſpalla, Gt li diſſe .gquelle*Soauiñfiimeéparolefflgo -vobir Rol*

D _,
mi: ”apitzus-era. ioèzIp vi ſarò fattore 45:13; è"

uole 'in' Roma. Ritrouandoiinel Monte z 5, 3* "

Cai`sino,(doue San Benedetto v’idde- l'a"- Vede ſali.

cima di ,San Germano , ÎVeſcouo di Ca: '- al Cie

. ’ .o 7. , ñ -- v -Iol’hm'ma

pua, eſſer condottada ll Angell ln vna dimm'.

Ìfera‘ di-“iìluc'o al* Cielo ("come ſcriue _San “mn.

' Gſîçfwroìvidde llB't'ato Padre l’aáläna



,a tantum-tr.:

delBaccelliere Ho‘zzio 'compagno ſuo-z

che gli ſi era accompagnato in Venetia’,

ſalire al Cielo , dr :conobbela: .il quale

Hozzio , eſſendo in -Badoua co’l Padre

Giouanni Godurio,v paſsò à vita miglio

re'. Et quando il medeſimo Padre Gio*

b nanniCoduriomot‘rin Roma, -ilgior

rio-della decollatione- di S. Gio'. Battista
l'anno 1541. andando il Padre-17|,v dir

. Meſſa per-lui quella mattina,príma che

i moriſſe , al Monasterio di San Pietro

E - "a Montorio , che è dall'altra .parte del

dflio .Teuere , al paſſarſdel Ponte Sisto , vid—

…MZ-Q_ de l'anima del P-Gmuanni Codurio, che

dario .

› al P. Gio.Battista Viola,che l’accompa’

naumöclo contò poi a me, li diſſe, Già

e :norto il Maestro. Giouanni Cod-ario .

JPP‘riſre .Il Padre Leonardo Reſel di nation Fia

L’;?km mengo , fù vnñPadre molto antico nella

"Wi—X:- compagnia, 6t molto grä ſeruo di’Dim

[HL a detenuto in eſſa per tale. lo lo conobbi

" in Colonia , doue eglipoſe i primi fori.

' damétí del Collegio,che iui habbiamo ,

z, ñ q e e: lo ,gouernò molti anni in grande opi

ñ. L; 2 i nionoöt fama di ſantita-Hebbe gran dei
ñ ñ- ì -ñ a ‘ - . ideiío il PLeo‘nardo di vedere , &par

-“-'_‘ſ ì. `- ,j lare co’l ſuo B-Padte , 6: Maestroilgnae

" ì ’ aio.. (interista, domandandoliWta-di

‘ ;_. , Il:

tutta lucida ſalina al cielo, 6t -voltatofi ~
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-andare’ à piedi da Colonia à Roma. che

-ſono piùdi 900. miglia , ſolamente per

vederlo , 6: godere de'ſuoi ſanti ragio

namenti . Li riſpoſeil Padre , che la ſua

preſenza era neceſſaria in Colonia per'

*ſeruitio di Dio,&che perciò non ſi mo

uefl’e; perche Dio nostro Signore po

~Irebbe ordinar le coſe in maniera,che lo

vedeſſe ſenza pigliar l’incommodo d’vn

sì lungo, & sì difficil viaggio . Standoſe—

ne per tanto il P. Leonardo in Colonia

vegliando, il ſanto Padre lgnatio gli ap

parne,eſſendo ancor-viuo,& ſi trattenne

vnpezzo conluizöz doppo ſpari,laſi`an

do il P.Leonardo conſola tiſsimo,per ha

nere ottenuto quanto deſiderauain vna

maniera täto marauiglioſa.Fù Giouanni

Paſquale, figliuolo di Agneſe Paſquala :

A costui(ilquale ſoleua andar ogni mat

tina. à- ſentirla prima Mefl‘a , che ſi dice

.nella Cappella di S. Eulalia, della Chie- -

ſa maggiore di Barcellona, che è ſotto

'I’altar maggiore ~) apparue vna mattina

dinanzi al medeſimo al-_tar maggiore-.Alp

cuni anni doppo la morte : ö: Giovanni

Paſqu'ale,lo conobbe, GL li diſſe: A11 Pa- '

dremio . Et volendoſeli accostare,il B.

Padre gli-accennò con la mano, che nö

{i accostafl'e, 6: ſpari . Et-fimili à qnefla

\ ;a
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`hebbe _ancorav altri fauorí dal -ì Signore.,

&- opelfò ' altre vnmrauígilie, ;le-.equa

lí laſfiamo ,per fuggír lunghezza .› Ma

quello , che fece [ln-pit maggiormente*

noi,i quali _conoſcemnío , 6L pratti'cmn

mo con questo -ſanto Padre , è, checon

eſſere stati i fauori del Signore tantome

dinaríj, ö: quotidiani, (comefi può ve

dere nelle carte,che di ſua mano ſcriueſi

ua,quando faceu‘a’le Constítutioníxöc fi

‘ trouaron doppo la morte'ſua) nondime

no non lo ſentímmo'maí, ſe non per mi*

racólo, nominare :ríuelaeione y viſione,
ratto,v estaſi ,ò altra coſa z ma ſi bene hu—

míltà, carità, patîenzaydíſpreggío diſc.,

per zelo della gloria di Dimtramgſiare

per beneficio dell'anime, orati’onezmor

tifieatione , 6c altre ſimili virtù , delle

7 quali faceua gran capitale 5 perche ſono

Rr’rfflmde

quelle ,che fauno gli huominí ſan’ti, ö:

aſſmici di Dio: là-oue l'altra coſe , ſe ben

nſplendono maggiormente ne gli occhi

de gli huomini , non ſono ſe non legni'.

n’èſcmpre certi, della ſantità , ö: della

gratis di Dio . ' 'ì - ?LUX

Nè ſolamente era illustrata l'an‘íma‘

fifa? f' ,di questo ſeruo di Dio con le viſitationl,

;613mm ö: co’fauomche habbiamo detto; mëa ri

uel‘*dònçlaua nel corpo ancora parte dic}

. a
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lav pienezza, che l'anima ríceueua' . On—

‘ .de molte-volte alcune perſone miran

dolo ,. li vedeuano riſplendere la faccia-5

6: mandar ſuora raggi di chiarezza, coè

me in Barcellona au'uëne à iſabella Ro'

ſel , mentre che il Padre co' fanciulli ſe

ne 'staua ſedepdo ne’- gradi dell'altare 5

come habbíam dettmöe à Giouanni Pa

ſquale,fig-líuolo di Agneſe Paſ uala,che

nella medeſima Città di Barcel ona mol

* to tempo-lo tenne in caſa: ö: in Loibla ,'

quando vi andò da Parigi , 6: viſſe nello

Spedalezviddero altre perſone il medefl

mo . Et inRorna , ilB. P. Filippo Neri ,

huomo di conoſciuta ſantità , & fonda—

tore' dell'Oratorio de' Venerabilisacerñ

doti. di S.Maria della Nauícella , che hà

fatto tanto' frutto in quella Città , & di

ñ cui ioLhebb’i gran cognitionczfù diuotiſ—

ſimo figliuolo del nostro B. P. Igoatio ,

GL rícorreu‘aà lui per conſiglio in tuttii

ſiroidubbíj : 6L quand’o‘fi erouaua tra‘

uagliato d'animo, ſolamente vedendo

lo, fi conſolaua , 6c ſoleua dire di h'auer

lo molte volte veduto co’l ` capo ſplen

dente,& _ieno di chiarezza . Morì que—

flo Ba Pa re®alli 2.6. di Maggio, l'anno

1595.6: nel gíomo,& memoria ſua,fan

no iſnoifiglíuoli ..gran festa . vMÎ coſa

"* * . m0 to `

z….
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H25?” do

[na di pra

ſm’a .

'molto più notabile fù quellazclie armen—

ne ad Aleſſandro Petronio, famoſo Me

dico,e stimato in Roma”: grande ami—

co del nostro B-Padre . Eſſendo questo

vna volta grauemente infermo, andò il

Padre Ignacio à viſitarlo, öcz entrò nella ›

camera ſua, che era ſcura,öz con le fine

ſlre ferrate; ö: nell'entrare riſplendecte

con vna nuoua luce,& Aleſſandro la vid

de,e domandò alla moglie che luce foſſe

quella,che egli vedeua z & ſubitarnente

guar‘r , attribuendolo alla preſenza del

ſanto Padre.Et ſe bene per all'hora diſli

mulò, &tacquez nondimeno, 'paſſato

che fu il Padre à vitamigliore , publicò

la coſa , ö: manifestolla con gran mara

uiglia,e stima 'della ſua lantitä. Et inal

tri luoghi ancora ſu veduto con questo

ſplendore,econ questa luce ſopranatu ñ_

rale, ö: be'ue ſpeſſo in 'Barcellona, men

tre che faceua orario-ne, ſu *da Giouanni

Paſquale veduto eleuato in aria ſoprala

terra più di tre , ò di quattro palmkparó_

lando con Dio, Gt dicendo:0 mio Dio,

ò mio Si‘gno’re , ò ſe gli huornini (vi coo.

noſceſſero , .\ l a, l

Li diede parimente DioiLdopo_ della

profetia, 6L illuminato ,da ſucc-'diuina

ſero
/

prediſſe molte 'coſe prima "che auu'eniſl_
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ſero. Bando pa‘r’ti‘da- Manrcí’a per Gíei

i ruſhl’emme, Giovanni Paſquale , ehe—all;

hora era giouanetto di 1 8. anni , li valſe

tener compagnia; e’l Padre li* diſſe , ehe

ſe ne ritornafl’e,& che ſeruifl’e à fu’a ma

dre‘ , ö: che prenderebbemogliezöz ha"—

urebbe figliuoli ,- 8: per eſsi molti trauañ'

"gl‘i,i quali l'eſortòa ſopportar patients:

ment-qc!! altre coſe lrí diſſache tutte gli

. aduëherozcomeiLPadi-e glihaneuañproe ‘

flo-flícato .` Eſſendo ill-Piandra,-doiie an~²

daua’ da Parigi-.à chí’eder limofina per ſo -

v stentarſi-,come-ſi è detto di ſoprazémanj

giandotvn' gſm-no~` in Annertà conaleu;

m mercatantí, vdie indicato l'haneuanor'

fiſsò‘ gliocchi .in vno-di loro, che era ale

quanto-ſeparato da gif-altri; & era

uaney ö: hanauanome , Pietro Qyadraìn;

to-di Medina del Cainpo; .6: gli fdiffi;

Gheñfi àccostafl’e; perche douendo eſſeq \

:etanto gran benefattore della Compaò.

› gaia di Giesù,era bene che infin da all’ho,

ra cominciafl’eiëoad haucre amicitía , 6c

‘ fratellanza' fi-afie; &Îehe ſapcfl'e‘di eſfl

‘ ſei-molto oblígatoà-Bio; poiche vole- i

ua ſe'ruirfi di lui, facendolo fondatorev

di vn Collegio dellaCompagnía ; eſſen

do ciò tanto prima , che la medeſima

Compagnia fifondaſſeáE: così fù , pere, _i

che
x 4
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molti anni,Píetro Andrate,

ö'c' Donna Franceſca* Mangia ſua_ moñ'.

gli-.:fondarono il Collegio, chela Com

pt'gnía'ìhà in Medina del Campo -. Ari

do‘il -Padreandò da Vicenza à Baſſano,

per' viſitare HIM—Maestro Simone), che

era' pericoloſamente malato , menando

il PsBabro in ſua eonìpagnía; laſciato lui

nellaflrada', rr’vſc‘r egli .alquanto à fare

orationepereil de’ttoP. Simonez 6: fù

ìfl-efl‘zc'ertáficatoiche non morir-ebbe di

‘ ella 'i-nfirmità ;-‘ñ&:;ìtomato .il. Padre

;kick-diſſe ~. “Onde giunrìoal luogo ,` do—

ne eraxl’ínfermoyl‘abbracciòz. de li diff::

Non temere - feat-?elio Maestro Simone ,’

che questa volta' nonmorire”; allequ'a

fi'paroleincontanente guarì, come ri. 7

fieſſo Maestro 'Simonenwlte volte m

flifltò; ' e’l Padre: Fabro lo. diſſe .al Pa .7

drë Laínez , che..? era. . testato inferrno. .i

Vicenza , dal qualio lo ſeppi . Q`uì pu

-te «in Baſſano cominciò-vu de’ſuoí com-3

págni .à dubitare - della-.ſua vocazione ,

&tv-ſe' -foíſe meglio,v ò il ”starſene iui in

compagnia d’vrr Romita,che facem-m

ſanta vita, 6: darſi-alia contemplationeî

ò’p'ù'reſeguítare il. B-.I’. 6( ímpiegarfi in

aiutare l'anime de' ſuoi proſsírní. Eran—

dando vn giorni» ſi conſigliarti Moon vl'i

_ … 4. “ ’ flefi‘o

l

1
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steſſo Ramiro. hebbe per'ſlra'cla- grandi;

& ſoauenteuoli viſionizác entrando tuta.

to sbígottito nelllalbergoaçdoue. staua_ il

B. Ignacio :,- egli-con lume-:celeste Conor;

ſcendo’í penſieri , che haucua nell’ani-z`

mo , li diſſe.; Modiareſidei qua” dub-i'?

tqfli ?Huomo di poca-fede ,perche han

neue voi dubitato Z con leq‘uali parole lì.

confermès, rör. perſeuerò .nella ſua V05

catione infino alla morte-L'anno 15424.

entrò in Roma nella Compagnia Stefaxz

no Bardello ,italiano di natione, di pm

co appeeſſo-caddein v’na .malattia mola;

- topericololäse tenendoloíi Mediciquea

'fi per diſperato , ilnoflroefiñ Padre &ſh; ~

dò a S. Pietro Montorio à dit-Meſſa pmi

lui: L'accompagnaiio MLsſh-flm‘ſ‘dqfl

me ſoleua molte altre volte, ö: lo fermi;

alla Meſſa,- laqual fornita-:.6: reſe legrata `

V tie, mi diíſeastefano non morirà-quelli@ ~

volta :'*Et ſubito migliórò'r-öc andaſſe*~

ne 'in Portogallo , 6c tornòjin Italia , 5E

viſſe molti anni , .& mori nella (lompaaſi

gnia ſantamen-te . Il Dottore ;Anouk

ge’ntílhuomo molto honorato d-iBarc -

lona , ;Se cche fù pochi anni ſono à Ma

drid per linbaſc—iator della Patria al Rò

Don Filippo Secondo , chef: in gloria,

midiſſc , che. stando in Roma , lxebí::

- ’ , H a molta~
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‘. molta famîgliarítà colB. Padre-6: che'

vn giorno venendo da Aracelí z‘l’inconà

trò nella' strada con vna lettera *in mana

che gli eraflstataxpreſentata in quel pun!

to., ö: li veniua-ſcritta da Don France

ſco di Borgia, Duca di Candia, che lia-a .

ueua in quel tenìpo moglie; Cc' era .Ví

c‘erè - di Catalogna, ;6: :che ragionando

, di quellalettera che haueu‘a .muito ,

Ii diſſe5chi direbbe-che .il Signorezilqua-w

lee-;hà ſcritto* questä' letter-addome veni
re à .Roma «,’ per v`eſſer capo della nostra

Religione? llcheſi ademplpoiîqnando 3,

morta la Ducheſſa ſua moglie; › eſſo CPI-:Z 7

t’rò nella Compagnia', 6L eſſendo vfiató

'molti anni ”Commiſſario- genërale in _

Spagna, l’aun‘o 1565. il giorno della viſi#

tazione della,Madonna alli due-di Lu

glio , fù eletlìo ,per ſiro terzo'Prepoſito - i

Generale . *Et: l’isteſſo" Dottor Michele ,

Arrouita 'afferma y che eſſendo egli all'—

hora giouanettme'stando in dubb’i’o del-v

lo statmche doueſſe eleggere ,› dcterjni* ~

nò finalmente di .pigliar moglie, 6t .che ,

prima che egli diceſſe al Padre .la ſua def

terminationgpcrche la t‘eneua ſegreta;

il medeſimo Pad’re geli- diſſe; Già sò, che

hauetedeliberato-dí prender moglie, ò

comcpiangerete, öz` inzquanu trauaz - 1

gli ,
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" li vi vederne?” che tutto gli àunemilr-'s~

` t’l’isteſſo , che ciò diſſe à-me , diſſe poi'

con giuramento, come teſtimonia 5,nanzial V’îeſcouo' di Barcellona.: - ' Wi

- Monache f’u Agneſe ?aſili-cala, glie*

-ne fù dato auuiſo à Roma , aecioche la

raccomandafl‘e à Dio y *6c egli riſpoſe di

hauer ſaputo , prima: che ric’euefl‘e la:

lettera, che ella era morta ,‘ ö: che _erä

inCielo . Eſſendo il P. Maestro Lainez

in 'Venetia per pr0cur`a`re,che quella Sîñ’*

—- gnoria-ci faceſſe dare il poſſeſſo delPrío‘

rato-di S. Maria Maddalena della Città:

di Padoua, il quale Papa Paolo Te‘rto‘

haueua vnit’o al Collegio della-Coin#

~ `pagriia ,‘ che habbiam‘o in quella città@

‘ ritroud‘molte difficoltà‘íöz m’oltó poter!"

ti auuerſarí) ;- GL tenendo quel neg‘ot‘iö

quaſi perdiſperato , ſcriſſe ax‘B. Padrez

pregandolo, che diceſſe vna Meſſa, ac*

cieche »Dio lo conduceſſe à buon finez ~ ,

{gi-che humanarnente non lo ſperaua -.~

iſſe il Padre la Meſſa il giorno della

Natiuità della Madonna ,’ 6t ſcriſſe al

Padre Lainez queste parole. H;ò fatto

quello , di' che mi hauete ruchieffdìhab‘

biate buono animo , nè vi dia trauaglío

' questo negotio,che 'ben lo:potete t‘ener

per concluſo, come deſiderate . come

` ` ’ ’ ‘ H 3 il



ms? L-A vi TA man

ñ....n-r**

il Padre ſcriſſe , così fece Dio , perche

lîottauadella medeſima Natiuità della

Vergine, fi. ,ragunò il Conſiglio, chiañ,

mato in Venecia Pregai, 8c confermati-z

` dofii voti, di quaſi tutti i Senatori,\i die

de ordine , che foſſe dato a noflti -il poſ

ſelſd,cou gran marauíglia de gli huonai

ni eſperimentati nel gouerno di quella

Republica:Diſſe ancora al medeſimo Pa

dre Lainez,che liſuccederebbe nelcari

co di Prepofito Generale,& così gli au

uenne . L'anno 1555. mandando-in Spa

g-naiPadri Girolamo Natale , `6.: Luigi

Gonzalez,di camera diſſe loro, che ' do

ueſſero imbarcarſi. in Ge’noua ſenza in

dugio, che haurebbon proſperariauiga
tione, ſi comehebbero,ſe bene era d’in-ì

uerno,quando nauigarono.'l'rouandofi_

i1- Colle io Germanico in *ein-emo biſo-i

gno”: enza ſperanza di ainto,&~efl'enz

do i Cardinali, che n’haueuan cura tan—

to perduti di animo , che diſſero al Pa

dre , che non fi affaticafl'e in coſa ſi* di

ſperata” li riſpoſe di nonvolerla altri~

- ;nen-tel are, 6c che verrebbe tempo ,

nel quale il-Collegio ſarebbe ben proue

dutmör fornito di quanto -li biſognaſſe .

vlit così fù , perche la ſantità di Gregos

,rio Xlll. lodotò , di_ fondono( liberali

\ ;“ .z ` ' men
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> ment‘e,nè-li mancòpnnto delle coſe' nek'

-ceſſaric. .;› . « .

-Ecl’ifiefl’o auaenne ellaPro iſionn

del Collegio Romano* della . empa

gnia , che trouandofi in gran biſogno;

ötſenza ſapere humanamente , ò don

de,ò come prouederſi; il Padre fece ora

, rione, ö: diſſe ad alcuniPadri,che quel’ſi.

lo non era negotio da prenderſone pen-.fl

fiero', ö( che fra-pochi meſi il Signore

lo ì’prouederebbe , ſi come fece, &alem

nc volte miracoloſamente: infino à rane,

to che la Santa memoria del medeſimo

Gregorio _Xlll-il fondò. 6: altre coſe fi:

mili à. quefle difl‘e molto primaflheſuce

cedefl’ero. lequali tutte ſi efl‘cttuarono ,

come egli le diſſe, ö: i’o le laſſo per bre

`uita .‘ 2

:i Oltre al dono dellaProfetía, che Dio

N.8. afquesto ſanto Padre eommumcò

li diede ancor la gratia di far molti 2gran miracoli in vira,-& doppo la mm**

te . Et ìperche ío nell'vltimo capitolo

del V.libro della ſua vita hò questa par-ñ Lib-'F

te de’miracoli breuer‘nenre trattato, co* W "m

me ſe' non gli hauel’ſe fatti , ò non foſſe

ro neccſſarij, per dichiarar la ſua ſantità.

, mi piace adeſſo di. narrar più diffuſamen

Î'e non tutto quello. che vi èypcrehc; ci-ò

- l. - 4 la..

mi
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ſarebbe lungliiſisima coſa, ma alcuna

parte di quello, che Dio N. S. hà per ‘

questo ſuo ſeruo operato . Perche ſe

bene, quando io stampai la ſua vita la
vtinamente la prima volta, che ſu l'an

_no '1572. hebbi notitia di alcuni altri

miracoli del 'Santo Padre; nondimeno

`non_`gli. haueua per sì certi, ch'io Rimaſ

fi douer publicarli , iquali doppo con

- l'informationi autentiche , cheſì ſono

hauute per la ſua Canonezationeî, ſono

(lati -comprobati da teflimonij degni di

fede, Gr il Signore chelo vuole eíſaltaó

re, &far glorioſo in terra , “opera per

luiogni giorno tanti miracoli, che mi

obliga 'à raccontarne qui qualche 'parte,

-trattr dalle medeſime informationi auó’

tentiche , 61 giuridiche, che molti Pre

lati' hanno p’reſe . 6L fatte . 6c ſono in

inan mia; &dalle depolitioni ancora;

che con giuramento _han fatto le me.

delime perſone , nelle quali fi--ſono

'operati i miracoli, 6: dal testimonia di

` altre perſone degne di ſede. Hora'.

laſſando da parte tutti i miracoli già da

noi raccontati, nella ſua vita, che ſon

molti; 61 grandi, per non replicarlí ſen

_za neceſsità ,’ ö: non parlando, delle ri

uelationi , profetie ,` 6K altri favori. mi:

_ raca

ñop—*ñ._.-.ffi_,_»
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z‘ffizn. ioNATt-o. ;m `

tavole-(i del Signore :gia detti , ,narriaz

r’no alcuni de‘ molti altri miracoli o che.

*hà operato Dio per interceiìione di que

stoBeatoPadre., ,i h v, q"

Przmieramente egli hebbe gran

Ìninimöc imperio ſopra i dcmonmö: eſó. L, d. b

fi odiauano lui z e lo pcrſeguitauano coñ '- ;63,23

me crudele inimicmör come tale il rene z; ”Wuz

nano , ó( lo publicauano. Perche Linkin, ”0,27 do.

dal tempo, che stcttc inManreſa `, il de— mini* qb*

moniogli appariua molte volte in vna f” i' d"

figura ſplendente, Ge bella, _infino a tanó d; Jffiî"

to, cheilluminatozdalla- luce diuinaco- ~ ~

’ nobbe, che era ildemonio , che lo vole

_aia ingannare. Nè` ſolamente in Mame_

ſa ;tua-ne'v viaggi .ancnçazör in Parigi”;

*in Roma molte volte gli ,apparuez ma

ai diforme , 61 sl brutto, che non, ,lo (l'i

-mandmco’l bastonmcheportauain ina.

~n`o , come-ſe foſſe òzvmcagnuolo , ò -vn

-gatto,lo ſcacciaua facilmente da sè. Si

~sforzò ilzmaligno di ſpauentarlo ., quan- ›

do stette nello Spedale di Luigi diAntë*

zana in Alcal‘a; 6: ,non fù da tanto . *In

…Roma— vn’altra volta;` mentre clieil Pa

dre dormiua, lo volſe alfogare ,_,& gli

flrinſe la gola in guiſa 5, che kù astretto a

* inuocare , öçchiamareñildolce nome _di

- .GEM-…con sìxtaftde @ſor-:a9- cheiàeòrez ì

. P. ~
4 *di 5, *u

…e
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.i roco per molti giorni. Vn’a'lcra vol

ta , mentrelera in letto , fù da' demoníj
flagellato ,ì ö: battuto , di vu fratello`

chiamato Gio. Paolo , di natíone Cata

lano ,' che era ſno compa no , öc lo racñ‘

contò a me, due volte il enti , 6c fi leuò

di letto per aiutarlo, 6: ſoccorrerlmMaÎ

non li poteron far danno›,perche non lo
'ermiſe ilv Signore . Lo teneuano per

or’crudo inimico,percheliberaua l'anizi me dalle loro vnghíe,& bene ſpeſſo pu— v

blicauano lui eſſere il maggiornemico ',Î

che eſsi hauefl'óro in terra.L’anno 1541*”

i0 flefl’o vidi _dire vndernonio, che tol’f_

, rfnenraùa vn pouero giouane in Roma ,
nominato Matteo z—ì che non li nominaſ~`

Ìmo Ignacio , percioclieera il maggior
nemico ,ì che h‘aue‘fl‘e’.~’ Altretanto difl’e

vn'altro ſoldato indcmoniato in Pado—ſ‘

ua , ö( vnadonna in Trapani nella Sici

lia., Per questo odio , che' i demoníj’ li‘

portauano , lo perſeguitauano tanto, ö: ` g

Tanti, ö: s‘i furiofi venti,e tempeste lena
. `In’anot contra di lui, che è chiariſs‘imoſç

gnodell’inimicitia , che ſeco haueuano

iquali però con la gratia del Signore`
egli yinſe,ìe tenne-ſoggetti con- tanto do—

'mr‘mo, quanto dalle coſe p che qui direr;

"lima ſi puòraccoglierc—z ’- "ñ' r ì-ì --Ì

- , Mel*:
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~Menerechelletre nello ſpedale di Azo,

pe'itia, nomefile detto di ſopra,1iſù p er "-4 ,ibm

la fama :della ſua ſantità», menata vna z… imc..

donna , già quattro anni iudemoniata , maniera 9

accioche laſcongiurafl'czöz pregafi‘eDio

per lei. , Riſpoſe con molta'humiltàdi

ff non .efl‘cr Saeerdote,& di non hauer tan

to merito nel coſpetto-:li Dio; al quale

Però farebbe per lei oratione, - 'Lo fece,

&la donnaärimaſe libera-ñ.” In Romaſa,

nò quelgiouane chiamato Matteo -. che

era fierameme dal demonio tentato, cö

parlarli ſolo; &rrinchiudenfi Î-ſecoſenza

altra _perſona dentro vna, camera ; & i

io lo conobbiprima, 50 doppo, 6c ſi fe

ce religioſo nell’heremo diCamaldoli ,

:6c ſi _chiamò Frà Baſilio. L’anno 1554. fi Libera il

?diede principio al Collegio'della Capa. Collegi"

gnia, che habhiamo nella Madonna di fiji-:XK:

Loretmötil ſuoprimo Rettorefffù il Pa- dg- 4mm'.

-dre Oliuerio'Manareoz che nviue hoggi uij . ì

ne gli flatidiFiaridrMiuomó di gran re

-lígione, 6c conoſciuto per ?tale nella c5'
vpagnia.llqnalñteflificaflihe idemonií co

minciamo ſubito à far guerra à nostri"

che habitanano in quel Collegio; 6c in

quierarli di giorno, &dinotte z quandq

con grande firepito, quando apparen’do

in varie formcofll figure” diff 'urp, ò di

, ~ 7 x. i*

 

-In dxpd- l
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_ , j, cane,ò :ſi gatto, ò dialtròanimale, ſeni

'Î' ‘ zalaſſarli mai la notte dormire ,ì GL che ñ

~ ..x-i , hauendo vſati tuttii-mezzirpoſaibili, di

. `Meſſe, d’orationi , d'acqua benedetta,

di eſorciſmi., di reliquie-,- 61 altri ſimili

sëza alcun frutto ,per liberarſi dalla mo

Iestia , 6t dall'importunità de'demonij

ſcriſſe quanto paflä'ua al B. Padre Igna

.tioz domandando l'aiuto e’l ſoccorſo

` delle ſue orationi: ö: che il Padre riſpo -

ſe , che confidaſſeronella bontà del Si

.gnore il quale li liberarebbe, 6c egli dal—

la ſuaparte nel pregherebbe cö grande

istanza . Riceuuta questa lettera, ragu

` nò ſubito` il P. Oliuerio tutti i Padri, 6c

fratelli del Collegiozör leſſe loro quanto

- il' Padre ſcriueua , Gr da quell’hora ( coſa

marauiglío‘ſa) tutte quelle moleſtie ,` 6c

rappreſentationi *ſpauëteudi :del demo

nio , ceſſarouo in manieraltale, .che non

, ve ne-reſlò piùv vestigia ,z‘cìherſe -mai non

vi foſſero .state. Aiello anuenneviuen*

‘ do il nostro B;Padre. Ma ſubito morto,

_Haier-w ſcongiurandoſi nella'Città di Trapani in

"mſg' ²ſ Siciliavna donna tormentata dal demo

/ſ‘e'r’mmjèa nio, Giovanni di Vega Vicerè, il quale

fl… , haueua hauuto nuoua della morte del B.

Padre, ſe bene non ſi era ancor publica

ta,li fece domandare done foſſe‘il Padre

fina-I
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…lgnatio Fondato: della Gam'pagnía di

Glesù; e’l demonio. riſpoſe,che il ſuo ne

micol natid 'già era 'morto, 6L era in

Cielo, ra glialtri: fondatori di religione

S.Domenico,&S-Franceſco . J r

-l ù'ann‘oirsónconobbiio nella Città di"

Siena in Italia-vna donzella molto viro.

euoſa.e ſemplice; chiamata Giacoma da

Prato, che-era. ſerùa di ma'g'entildonna

zia dellÎArciueſcouo dellañsteíſa- Città di z

Siena. Era questaafanciulla tormentata,

epcrſeguit—ata da’demonibche leappari

nano in varie fi’gure,& laflagella‘uanmeL’imagìn’
la bat-teuanmöt‘percoteuanoìcon modi d" B-ì‘l";

molto -stranijöcrcrudelí . Sopportò do- 2173;",

dici anni questo tormento la miſera, iñn- za' WM':

fino à can’toche cominciò à portar ſeco :a deldeó‘

vnaimagine delB. Padre Ignatio , ö: mania. ‘

íncontanente, ;i‘ demonii ‘, ſe bene le ap

pariuano ?viſibilmente , .6c -gridauano ,che egli eranemico ſuo , & che gettafi’e

via-quella imaginei-nondimeno non fu

rono ardititmai di accostarſelimè di toe

carla: anzi mostrandoſi loro l'imagine , o

z chinauano gli occhi dicendo di non po- ,

ter veder coſa si rea , ö: ancorche eſſa li ’ —prouocaſſe à percuoterla , ſe poeeuano ì,

con tutto ciò,menrre che ella tenenal'i

maginc , non ardirono di farlorgià [Bai . r

. ' t
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Et volendo vna volta curioſamente cer

tificarſi‘, 'ſe .quella paura de'demonij pro?,

cedefi‘e dall’imagin del Padre , ò da al-.

tra caggioneſſe la leuòzót ſenzaindugid

idemo‘nij le fili-ono addoſſo”: lo basta-L

narono sì crudelmente .:che lalafl'aron

per morta'. Et l'iſi‘cll‘o lîau'uerine, indi .R

poco tempo . stimando dielſere': affatto i

libera': con la quale efperienzadercrmi

nò 'di, non leùarl‘i quel fo‘rte. ſcudo dell'

imágin del-Padre ,. cheílnt’p ſpauenta

ua i demoni-ì ~. vi quali-non :potendo per

cuoterleiz er‘coteuano -iî‘muri-della can

mera , 8( a cune caſſe-,- ñë’cefleë, «che vi

` erano , ſenza rocca‘rne maízmrw, doue

I' W'al‘- era vna` imag‘in del Padre} ‘ I-l medeſimo

m* ""ff‘ quali auuenne nella citta' di Ancona l'›

;aſma-{7 anno i599. à vn Ma'eſlro 'iii ſcuola: per

rgì‘ . . .,, . . .

…o d. zo che ſentendo ſpiriti in caſa- che da prin

ro. cipio , menti-'e che egli eóáì‘zſſente ;gli

ſpazzaua'n la cameras-lifaceuano il let*

co , li portauano il lume, da doppo i!

tutto gli guastauano . &glîimbratraua-z.

no , col- mettere Vna ina-gine del B. Pa—

dre nella ſua camera . non v’i ſentì più

moleflí‘a veruna ,` ſe ben-e faeeuano fuor

della camera grandiſsimo flrepirozapré

do,& chiudendo le porte , 6: le fineílre

öcñ ſonaudo tamburi; ma mettendo int

‘ que'
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que' luoghi ancora lîmagine del detto

`B. Padre, ceſsò ſubito tutto lo firepito 9
`

nè ſii più molestato `. › .

- In Roma l'anno 1597.allí 8. di Lu,

glio, ſcongiurandoſi in vna Chieſa' vn

demonio , vi en’trò er fare oratione il

Padre Gio-Battista er—uſco della Corn

\

~pagnia di Giesù , haueua al pettoévn reñ_ mm ,

iquiarioconrnolte reliquie , -ör frà elſe xo… m,

vna del B. Padre . Nell’entrar’e comin— 41m_ da”

ciòſil demonio à gridare', ö: à dire , che 'u' "'4"

uel Padre l’abbruciaua con quello,cl`ie

eco portaua,& in effetto astretto da gli

eſorciſmiconfelèò , 'che le reli nie', le

quali quel Sacerdote portaua ne, petto,

' erano delB._lgnatio gran. ſeruo-di Dio ,

dr fondatore della religione della Com*

pagniadi Giesſhözche‘era finto nel Cig

lo,e che nö era conoſciutme che presto

ſarebbe in terra canonizato .. Etleuaná

dofiíl detto P.Peruſco il reliquiario , ;6;

mettendolo al collo, dell’indemoniamil

demonio.vrlò , dr gridò dicendo, che la

eeliquiadiquel Padre l’ardeua , dr lati-ò

libera la donna , volendo ,il Signore che

per intetcel‘sione del B. Padre riceuelſc, e

quella 'gratia s‘i ſegnalata.

' mon-'am .

Nella Città di Maiorica vna donna, ,
- 'ñ … . * - . . Efo” al

chia-ata Caterinarocca,fù~vnd'ecianni ,M 1,, M,

’ tor ferita.

/
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tor'mëtata dal demonímquaſi ogni giona

» no .' La faceua percuoter cori le mani,

6: con la testa nel rnuro;la leuaua in aria_

la fa‘ceu’a sì g’raue , ö: peſante , che hoo

m’ini molto robusti‘non-poteuano alzar
la pure' vn ditoda terrav . Abbaíaua alle

volte come cane arrabbiato, &tal’hor’a

rugniua’ à guiſa di porcoJî bene ſpeſſo

era ſenza giuditio”: ſenza-ſentimento.`

6: niandaua fuor per la bocca ſchiuma-s

Era compaſsio‘neuol cola a vederla ſen.— ,
zarimediìo,eſsëdoſene adoperatidiuerfi.

L'anno 15 98. 'ne gli vltimi giorni -del

Meſe d’Agosto’ vn'ñsdcerdote cheîhaue

na nome Giovanni Pezpreſe vnaſoſcricó

tione del B; Padre Ignatio , & la meſſe

ſopra l’in‘demoniata , che era fiior dei

`ſuoi ſentimentiſieceella strani ,Gt-impe

tuoſisimi movimenti di tuttoil-corpo ,

6: del volto in particolare , il .dem‘o‘nioz

vſci, 6t lalſoila libera. 6L nella ſua-ſalu

te' di prima: Et eſſa in vno honesto ritiñ.

ramentoìreſe grati: al Signore del be’ñ.

neficio da lui riceuuto per mezzo d'l—

gnatio »ſiro ſèruo . >

In Monrechiello , che è vna terra nel.

distretto di Siena , era vna- donzella

. chiamàtaÎ-V1na,i] cui padre haueua no-`

mc Gratíano Galafio, la quale il meſedí

. 1 *‘ Lu
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Lugliöî dellëannoz 15‘99. fù'trauagliara E ñ , l

grandemente da’demoníj , che in forma m: 13:22:}

corporale le appariuano , &le'parlauasî; diskm_ ~

no; - >6: la ſollecitauano àdishonesta, öe .

nonvolendolei conſentire,la batterono

crudelmente lafl‘ando-nel pesto corpo l

e ſegni,8: iliuídi delle battiture.Ma il Sig

gnore per mezzo dell’imagine del Beau

toPadre lgnatio la liberò ~. ~ \

-í’ Ma coſa più da notarſi , ö: chemag— `Amm-o

giorrnente dimostra-il dominio,che Dioſmlle, CT

N.5. ha dato à questo ſuo ſeruo ſopra iW‘ m8."

demonij,è quella che questo anno Ióomffimíîſg‘

è ſuccedutain ModenznCit-tà della Lom 44* de….

Îbardiada qualereferirò io qui nel modo n’y‘ tarmm

che è stata ſcritta di la , ſe bene ſomma— {m »FW

;demente-,76: con- manco parole . Sono "ì "f"

,nella Città di Modena quattro ſorelle ATP::;,11

giouane nobilí,öc_honorate , vna dieſſe mzzffl‘m

"è maritata,öcl’altre tre ſon donzelle , le fica , '

quali con vna cugina loro parimente dö `

a-ella erano (gia molti anni ſono)cdrmé'u

tate da grämoltitudine di ſpiriti 'maligní

e: con tanta aſprezza,.che era coſa coma

paſsioneuole per li molti ','öc varii mali;

Iche da’demoníj continuamente patina—

aio .- Stau‘ano ordinariamente inferme‘z

ſcínza’che i medici ſapeſſer guarirle, ò

conoſcefl‘ero l’infirrnitií loro . Erano tal.

— i vol
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volta portate in luoghi a1ti,per eſſer; pre"

eipitate ,tal’hota erano rinchiuſe nelle

ſtanze più ritirate della caſa, 6c quiui

erano loro lltacciate le veſti, dz capelli,

6: lacerati i cor i, Gr gettate per terra

con pericolo de la vita , 6: battute. in‘fiy

no à tanto , che gli altri di caſa ſentendo

lo flrepito andau‘ano ad aiutarle . Et an;

eorche foſſero donne virtuoſe , allenare, `

o nel timor di Dio , dr modellil‘sime nelle

lor parole, erano nondimeno molte vol

te sforzate da quelle bestie infermità n

dir parole licentioſe,& borrende beſten

mie contra di Dio,con -vrli , che mette

uan terrore . Non poteuano ſenza— rara

violenza,metterſi à fare oratione,n di

re,nè vdire parola inlode di~Dio.Lo flagi ` re a Melſamra coſt intolerabil per loro z

perche quiui idemonii le ſaceuano co.

~ me tramortite cadere in terra, &gridar

'con tanto impeto-che `a pena li poteua

no-raffitenare . Wanda fi confeſſauano

i l'impediuano,che non diceſſerqi peccao'

-ti-loro, lepriuauan _di ,forze , `accioche

ſueniſſero, dt le faceuan cauar fuorç

btuttamentela .lingua in diſprezzo del

1 ,l'autiſèimosacrramentmdella Confeſsioi'

ne r del Confeſſare . Ma quellmche

…maggiormentele tormentaua, eranoli‘

x)
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-íi’flioií ', &'gl—'incent’i‘ui della car’ne , cite …

'le afflígeuano continuamente , perche

gran donne honeſhſsime, 6c alcune di

loro haueuancon voto dedicato à‘Dio

la verginità .-Et gi'istcſiii demonii asti-et

ti dagli Eſorciſmi della Chieſmconfeſſaà

Erano di non hauere altra-mira, che pri*

uarle della caflità,& metterle in pcl‘icozí

lo -di perder la ſalute ſpirituale , &cor

_poralc; ma di eſſerſi affaticati in vano
per l‘v‘l‘ov de' Sacramenti. co' qua-li eſſe ſi

üifendeuano e quando ſi trouauano più

sbattutezór iii ilanche. Et non conten

ti quegli in ernali ſpiriti dl affliggerle_ in,

tante maniere,eſſendo arrabbiati per ve

derſi da’donne cosi- gagliardamente far

reſistenzazvccifero alla mari-tata vn ſolo

figliuolo , che ' baueua -di * quattordici

meſi 5. Gr prima che l’arnniazrza-ſſero-p`

minacciarono di douerlo in tal giorno

ammazzare; nel qua-le il fanciullo mo':

ri con gran dolor della madrina-di tuta `

tala caſa'. Quanto ſegreti ſono,& pro*

fondi i giudicij del Signore? Haueuano‘

'queste derrate, 6t affiicte donne vſato

tutti rimedi j ſpirituali, che baueuen po

tuto,p er liberarſi da queſta tirannia dei

nemici del genere humano. H’aueuaiw

Ìdoperato -Orata'aoni, 'Meſſe, Eſami-fini ,

' l z Ac -
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:Acqua be‘nedetta,Relíquie de' Santi , Ge

li altri mezzi,che vſa la Santa Chieſa. .

Erano state molto tempo in mano di Sa—

' cerdoti , 6c Religioſi di ſegnalata virtù,

6c prudenza,accioche come buoni Me

dici l’aiutaſſero , &le curaſſero . Haue

uano più volte viſitato la Santa Caſa di

Loreto, 6c altri Santuari) di gran dino

rione , 6t ſpecialmente alcun-i, ne' qual-ir

ſuole il Signore più particolarmente mo.

flrare laſna potenza contra idemonii;

Ma tutto era' stato in _vano ; perche il

Signore ſerbaua questa. oçcaſioneper

glonficar maggiormente il ſuo Santa.

Ignatimuperli cui merithötinterceſſio-ñ

ni le quattro ſorelle , *ó: la cugina ſono

testate libere da’tormentbclre prima pz

tiuano; & al preſente ſon ſane, gagl-iar

de.con buon colore esteriormenmöe ai

legre nell‘interiore. Sitrouanlibere dal—

le tentationi della. ſenſualità. ~dalla diſli
cultà nellìorarione vocale, ö: mentale .

Odon Meſſa con gran* tenerezza ,- 65

conſolatióne 5 -viuono con gran mode!

flia , ö: trattano con quei di caſa piace

uolmenre‘ come .eran ſolite , prima che

foſſero da' demonij tormentate . Cheè

stata coſa di gran marauiglia appreſſo

chiunque innanzi le conoſceua; 6t moi:

\ . to'
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t'o‘piîi 'per ilîmodo , ilìquale Dio Signori;

nostro y per interceſſione’idel ſuo ſemo

ñ ,I‘gn’atioleh‘àſ liberate ,› che ënella- ma*:

n‘iera ſeguent‘e-Vdendo‘ il Padre’Rettot-'P

del Collegio della Compag'i'íi‘aídrüicí

sù‘, che è in Modena, la compaſsioneuol

miſeria di quelle pouere donne' , doppo'

di haue‘r raccomandatozco'nigrande af

fetto quello particolare al- Ságn‘o‘re; per

istinto ſiro ( à quello, che lìefferto mo;

flrò) ſe n'andò vn giornoì-ícäſa l'oro ,

i portanduſeco vna stampa del Br Padre›‘`

che egli teneua per ſua diuo‘ti’onemntrò

nella llanza,done eran le d-onnezin tem:

po appunto , che vn_ Sacerdote ſcongiw
raua'idemonii'; \& ſenza dir coſa veruìñ"

na,ò ſcoprireff'ad'alcuno-quellmche por*

t‘îaiſqattacc‘ò q’uell’imagin del B-Padre‘aí

muro,&`r‘nelſeſfi à far oratione. Cominî

ciaronoſubito' quegli` infernali ſpiriti à

gridare ,' &llridere-horribilmente , ör à;

dire', che quellaima’gine erîadîlgnatio r

fondatore della' Compagnia , dalla qua

-l‘e’erano tormeutati grandiſsimamente ;ff

é: cominciarono inſieme ;à' dir-li gran

villanie-,c'l‘uamand'olo pelato; ZÙP'POL {5.:`~

sforzati dal Sacerdote Eſorcill‘a a reni

der laragione_,perchecos`iì—lo chiamaſſe

l'0: riſpondeuano-di chiamarlo pelato,
e i' ſi _I 3 per



m LA'VlT’A’D‘EL

\

perche era calamari-batteria- Poe-&barba;
zoppo , per hauer hauuto le` gambe di# i

ſuguali , G; vna… di eſſe rotta; ö; vizzo i

perla gran copia di lagrime‘, onde era,

fiato inpericolodi perder_ la villa; 6t; ſi,

doleuanmchc da parti sì lantanevdi-Spaz

gna foſſe venutmëz vino-,c morto à per::

ſeguitarli.. Et nel medeſimo tempo con

Xſii ſpauenteuoli ſi partirono molti dee

monii principali da vnadelle ſorelle, la**
ìſciandola qnaſi- morta, &eonfeſſmdo la:v

virtù d'Lgnatio.Con ,questa occaſioneen `

trò nelle dette ſorelle, nella madri-,Gr in',

tutta la caſa loro,la diumiQne-del B. Paz—

dre, con ſperanzadi ottenere per-inter

ceſsion ſua la ſalute, che tanto deſiderañ_

nano; Gr. fecer voto di guardare tutto il

tempo della lor vzitail giorno della n'a;

.morte , ;Se di digiunareñil giorno, chezli_

' La innanzi . Si accrebbe qmestadiuotio_-~

ye con vn'altm -nuouo ,ſucco-alii); perche

eſſendo in `quel tempo andato da .Ro.-’

_ma un_ Padre della Compagnia, nomi

_na-to Agoſh'n‘viuado, à,..predicare in_

Modenazporçò-.ñlèco. vnÎre—liqui-ario. nel.;

' - .Fiale era,vfrà l'altre,vna-reliquia del-B.»

adre ; La quale-'Poſh, ſegretamente nek

hfaxqeraxdoue .eranole ſorelle,i demo-,L

pusndaxoaodiccndn, &linguale-rtl?,

' a ~` ^

i

l
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'fera d’I natia; 6t giungendo chis

-onde l’bëueſſe ponga , confeſſando

di' patire intolerabilmente, e che per-itt

íerceſaion ſua doueuano eſſer tutti da

queicorpi ſcacciati, &haue—r Dio detera

minato di glorificarlo nel mondo-r Vit

altro iorno vn gran demonio , prima

che v ciſſe, eſſendoſi burlato d’lgnati‘o z

6:' haucndolo bestemmiato 5 aflretro da

Dio, quando ſia per vſcire,confeſsò con

ſua grandiſeima confuſione dieſſer bru

ciato da quel pezzetto di *oſſo 5 6c chia’îí

’ mollo tre volte Santo,dicendo, S. lgnaa

tio, Sólgnatio, S.lgnatio mi ſcaccia per:

la ſua humiltà. dr potenza , 6c per la din".

uotione , che portò alla ſantiſsitna Ver-ì.

inc; Altre volte vvolendo i-demo nij .na-s,

… cbndere di eſſere per l'orarioni 'del-Età`

.lgnatioſcacciath atttibuendo‘quello‘ef-s

fette alla virtù di altri Santi, de'quahfl

" .erano le dette-ſorelle particolarmente,

díuote, nell’vſcire , erano ,astl’cttl à cori-L

{eſſere la bugiayche haueuano detto ;Se

i dargloria ad Ignatio,dicédo, che Diá

vòleua in quella occaſione ſerùirli-ſola»

mente di lui :Altre volte rabbioſamen-r

te gridauano, dicendo mentce‘che vſcíe ‘

nano: Doueè, òLucifero la potenza ~

tua? peſci-ache vnpezzo di cartacon”

.r. _ ' L 4' figu
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figura diquesto Clerico ci ſcacciad'enzfa

che tu li poſsi reſistere ZíEt- eſſendo mol

te -volte fiati ſcongiuratí- tutto il giorno

ſenza alcun frutto, diceuano, che non lì'

.artirebbon giamai -, ſe noninuocando

gnatio,perchc Dio voleua co‘si ;e61 di*

ccndo ilñsacerdotezlmpero *nobis per-.me

rita Blgnaty', {Fc-ſ0 vi comando per‘li

meriti del B. P. Ignacio , örc. vſciuann

fenzaindugío con grandiſsima rabbia i

'6c furore.. Tal -volta- diceuano :.Ahi, ahi

Dio,co’me ci priui della glor—ia~,;per darla

à questo Clerico zoppo,& grin-zitto ? I

medeſimi effetti , che; haueuan fatto la

flampaze le reliquie-del B-Padre, fece il

libro' della ſua vita: perche portatolo a

caſa delle .dóne,`accioche lo *leggeſſeroz

dr postolo loro ſopra il capo, ò nel pet

to,ò,’leggendone-qualche capitolo , era~,

n‘o iidemonij sſorzati z‘r‘partirſi , à à ce+

dere allavolontà di Dio' , che’è ne' ſuoi

fantimarauiglioſo, &dà loro virtù— di

oonculcare il ltoue,c’~l.`clragone,e trion-i`

farli tutto il poter dell'inferno . Du’rò

qucstabattlaglia'due meſi, ö( infino-à tähì

to,chc ſe'nc riportò perfetta vittoriafl

.Panno-d. Perche, come dice S. Bernardo,- parlami'

,"' "NW do di .-vn demonio ſcacciare da S. Mala-ñ*

labii* .
Ghia dadue donne 5 l'hauer tardatoz’fnon‘

,. . , ., n

 

-`
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ſaperne-numero di potenza dello Sä

tonxma perdiuina_ diſpenſatione , accio

'che-'mcgiío'fi conoſceſſe la potenza del
qſil'rinimicmöt la vittoria del Santo,dhc lo.

íèaceiaua-fi ; ` L ‘

-K‘aNè ſolamente hebbe questodominio cb':ſopra. i‘demonij 5 ma ancora ſopraicuo- m, 1,.,

ki-de-gxlii'huomini, C0' quali pratticauañ. muolferei

Perche certo ſu marauiglioſa forza, che “fm * ,

íl~Signore dana alle ſue parole, parendo L‘b‘5"'5'

piùache humana, 6c mouendo i cuori nö

con 'la copia, 6t' con l'eleganza delle pa.

role,ma co’l peſo dello ſpirito , 6c delle

coſe, che egli diceua . ‘ Mollificaua gli
~huomini duri, ö( ostinati ,come vna cc‘- (ſi

’ cm, &.limutaua in guiſa ,- che eſsi ſieſſi \

:ſi marauigliauano di ſe , a3: della muta

*tioneflhc haueuano fatta . Raſſerenaua

’ *con* dueparoieleconſcienze, 6: ſanau—a

`l'anime informe, ö: afflnreninuigori

?Ba ideb‘oli,& daualoro pace,öz ſicurez

Yza. Era,nella no‘flra Caſa diRoma vn

Giudeoffihiamato Iſaac , per :flex cate

chizzatoy perche voleua: farſi Christie

mo: li venne vn giorno; vna grandiſsima

t-ëtatiöſlczöl come fummo; ſuora 'dm

cominciò adire divolerſene andare, nè

:volere eſſere altratncnte Christiano. Se

lo fecetil ſanto Padre condurre innanzi, f
3 ;sb ’ ` i i a "

\
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` Se li diſſe ſolamente questè’parole'rR63

state con eſſo noi Iſaac . Subito ſi», nie,

tò , 6c di fieroLeone diuenne man ueto

agnello, 6c restò inCaſa,& fi bartezzò _a

Vn fratello, chiamato Gio. Paolo-con!,

pagno del nostro B. Padre -, 'fù .vn vtem

z po tanto trauagliato dal demonio”: aſp'

flitto , per cagione di vn certo ſcrupolo'
vvanozöz' ſenza fondamento, che, nonteua reſpirare, nè trouar pace— nella ,ſua

animame con orationlme con ptniteny

fee, nè con vſo de' ſantiſsimi Sacramen‘»

time con altra coſa , che faceſſe. per-ſu*

;rimedio 5 di maniera che viueua ai afflit

to, ö: malinconico* , .che parc‘ua vn viuo

"ritratto della morte . Communicò-la ſu;
…affllttione co’l nostro B. Padre 2 il-qualìe

,con due ſole parole , che li riſpoſe, li lei

ato, come con la mano, tutta quellaanñ

.guflia , 6c gliene ta, liò le radici ai per?

fettamente ,. come e mai non /l’hauÎrìfſO

matita. VnÎaltro conoſco io ( che per el?

ſer anco- vino laſcio di nominarlo) il

quale eſſendo giouanetto , per vn certe

.terroreſu ſopragiunto da vnañpaujrañiì_

grande , che temeua l'ombra ſtupro,

` pria, 6c contando al nostro Bra-Padre

5 Quella ſua paſsrone, 6c vampaura , con

²Wolexchk -egli'zli-diùeg, una?” le

HZ

\

—,_-—`..-—`.l44
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ſita pace,& ſicurezza primiera .. A que-;z .

(lo medeſimo auuennero due altre' 60.1;

ſe , che dichiaran beniſsimo l'efficacia p.

-che _dana Dio alle parole di questo ſuo;

ſei-uo, 6( la-forza , che haueua-per .muo—

- nere icuori di quelli, che trattauan le-`

co; l’vna è , che _eſſendo vna volta-mole,

, to oflinato, in non voler ſeguitare lſalue
tifer‘i conſigli ,che il Padre li,daua,ſicon

.- ìvna ſolaparola, che li diſſe, lo mutòirt ‘-" guiſapche-comindò ſubitofortemente.~ indire: Ioſlo farò Padre, io__lo farò; è; ì

così_ feceyparendoli din-bn.poter fare ale;

* 'rri‘mentez-per lo .moto grande , che ſen?,

tina nella ,ſua anima-Laura è, che elſe”:

*do-questo medeſimo fratelloíentato, 6:
' .hauendo quaſi fatto riſolutione_ vdimm

perſeuerar nella Cöpagnia ,z confeſſatoſí

generalmente dal B. Padre, ,con quelle

ſole-parole i che li differita-vi prego, che

non ſiate ingrato-à—,e-lri .tante graneviha

fatte s come, Dio nostmäignorc ſubiti:`

lo ſanò, ó: -lo-quiecò , Òz’zlo… raſſerenò îdi

maniera., vthe' in :quel: Punto ideterminò `

, di perſon-;rare nellazzſuaaofltmnrs-Òlhà

perſeueratoinfino alzçpnaèWſenzz

nere naruto maicoſazelieiuñquefln :a:

‘ ?W‘MPWWÉÒKWWÉMÉW .e ,
Per ‘

l

\



i

:gu: LAÎÎVÎTA'D‘ñÉ-H

e . per le quali il P. Franceſco Borgia, ñhuoíì.

mo di. tantañlàntità, e p‘rudenzmquànro

fi sà, ſoleua dire`,che il. B. P. [gnam-'par—

]aua Ta‘mqua‘m pote/fate?” bum-income'

huomo, che haueua potestà 'dim-primer

ne'c‘uorí tutto quello, che voleua, ö: di

mujouerli à quello, che li piaceua; öt nel

mo‘dmche li piace’ua. SxBernardo dice;

che S. Malachia‘Veſcouo manſuefeee ’

_BW-"d- 'vna-donna fiera , ö: molto colcrícá ; ö:

Z52?” che questo à giudicio ſuo, era maggior

to riſuſcitato ma donna morta; per

che nell'vnmiracolo haueua riſuſcirato‘

l’huomo esteriore ,ì- Gr nell'altro' i’intes

riore'. 'Questo dice San Bernardo t Ma

ſegu—itiamo il fine della nostra nat-ratio*

he , ö: diciamo alcuni de gli altri mira*

'con', che doppo la morte del Beato Paz*

“tire , ha per ſua interceíèrbneòperato il

Signore, ö: più in questi vltirni-a'nni, nc*

iquali’ſi tratta di canonizarlo; perche

ſon'o sta‘ti molti, var-ii, &grandi-quelli,

che Dio hà fatto in diuerſe Pro’uincie .
ì per i'ſuegliar la'diuotione de' fedeli ;ver—

ſo la ſua ſan-ta perſona, 8: farlo glorioſo`

nel mondo, come l-'hà fartönel Cielo. . ²

miracolo , che l’hauer il medeſimo San‘- ,

NAM..? Nel medeſimo punto ,che ”Beata
Wbz ma PadreſpirÒ-apparuein Bóiìognaafplenfz

~…‘ ` ‘~ cn;
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dente ,v .6c glorioſo àvna gentildonna . R

Nedoua , ricca , *Se honorata , che haue* :Zam 4;:

-ua nome Margarita Gigli, la quale era Pmi, ad

diuotiſsima della Compagnia ~, 6c li diſl vna gen

.ſe. Margarita io già me ne v‘ò, ecco che {Nd-mm*

io vi raccomandola Compagnia; 6c' la "' BW"—

-buona donna contò ſubito quello , che 5""

haueua vedutoal'PadreFranceſco Pal*

ìmio ſuo confeſſore, 6c Rettore di quel

Collegio', dicendol-i , che ſenza dubio il

Padre Ignacio era morto, &che eſſa lo

haueua veduto, .dipingendolo sì viuas

mente , come 'ſe prima-conoſciuto l'hai'

ueſſ:,eſſ:ndo la verità, che mai non l'ha

'ueua veduto . Et ſe bene, quando ella il

diſſe ,. non ſi› tenne per certo ;` nondime~’-‘

no venuta poi la nuoua della morte del

Padre, ö: del giorno, GL dell'hora , nella

quale era paſſato `a vita_ migliore, ſi co- `

nobbeñ eſſere la verita-z. , . ‘ .7

Il primo giorno , del meſe di Agosto Sam* *ma

dell'anno 1556'. nel quale ſu ſepolto il 42m"?

B. Pad-re, concorſe in Roma alle ſue eſeó.;c

quie gran moltitudine di gente ., per ve, ma”,

derlo, ö: per riuerirlo .i Frà gli~ altri ſu d: ſenz'a

vna buona donna, diuota-della Compa, l'- ,

g’nia, chiamata Bernaçdina, la quale han

ueua vna figliuola dl età di r4.anni,-.trae

uagliata da vnainfermitagran-:Ameri

; ` colo
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coloſa di' ſcrofolesEtſiſebene haueua c6*

‘ …` fumato vna buona parte delle ſue fa-ñ

-cultà in curar la figliuola; con tutto

oiò‘ella non era guarita; anzi andaua
` peggiorando ogniv giornopiù. La menù

`ì la madre tpiel giorno alla Chieſa della

- Compagnmcon deſiderio di farli-rocciai

re il corpo del-Santo Padre, &con ſper’

Îrîrza d’impetrare' per interceſsion ſila dal

.Signore quella ſanità . che 'i Medici- nonv`

j «le naueuan potuto dare-.ñ Ma eratanra

4a gente,che per molto che la «madre, 6c

kflgliuola ſe ne sforzafl'ero, non pote*

nono paſſar-mai‘innanzi, nè›accostarfi

alla bara,doue era il corpodel LPa’drea

Vedendoſiriuſcir vano il loro deſiderio,

procurarono di hauer qualche coſa del

B. Padre; 6c la ~madre con gran

'tione,& ſede la meſſe ſoprail vcollo deb'

la figliuola,toccando con elſa le ſtrofa*

le , 6: le -piaglie’quaſi incanclietire , che

haueua; dr per la miſericordia del Si—

gnore,~& per limerítid'lgnatioſuo ſer-.

uo, restò la donzella ſana del‘tutto, con.

marauigiia di chiunque l'inteíè ,- 62 in

riconoſcimento della ſantità del B. Pa-'ñ

dre , che morto daua'la ſanità 'à quelli ,

the di cuore ſi raccoman'dauanoà lui . ~'

L'anno 1569. alii 341. diLug-lio ,hehe

› _ ~, ` ‘ u

Q

`l
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flu’l giorno della ſua morte, ſi çrasfe .
il corpo deli-B. Padre la prima volta ; …SA/i": '

un ſeruoidiDiovdi per ſpatio di due nè:: f.,

‘ ñ

ma; come di Zoci nella ſepoltura. \ f

ln Roma vna gentildonna , chianía- .WWW-S

ta Druſil-la Torſellina , eiſcndo grane— WWF' "

mente molestata da febre , 61 dado‘glia .v

di teſimhauendo vſati molti rimcdlj, d; _ .- `

crattoſi ſangue dalle braccia , dalle na- ~ '

ríci, dr dal capo ſenza alcun giouamen

to 5 `anzizcreicendo il male ogni giorno

più , co’lmetterle vna reliquia d'vn'oi’
ſo del Beato Padre ,ſopra la fronte', ſubi-v

tamenteguari . . v ,

;Vn‘altra donna chiamata Olimpia W ,l d,

Norina’ hebbe un dolor diocchi sì stra* n, a….

no, che ne perdette la vista ; ö: per ſpa-'15m .

cio di tre meſi pari vna febre continua ,

Ct vn dolor di testa, che non la laſciava

prender ripoſo.Li fù portata-vna ſoſcrit ,

_eione'di mano del B. Padre , in tempo ,

che il dolore maggiormente la traua

'gliaua, 6: postoglícla ſopra la frontcd;

.ſopra gli occhi , cominciò‘à vedere , 6t

`rimaſe libera dalla febre,& dal dolore.~

’ Nella medeſima Città l'anno 1597. 'DH-ſi*

”n faneiullonobile di ſette anni , .il cuiîízäo’”

nome era Girolamo Gabrielli , hauendo ,Mſi4,.

V111 jim-{o .
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vna febre maligna,& dolor di fianco, ‘&

eſſendoci poca ſperanza dellaſua vita ,ì

con la medeſima ſoſcrittione del Beato

Padre guar‘r . - , ;

Dama .L'anno 1599. Donna (.;iouann'a'Orlì- '

'fanciulla na fanciulla , figliuola di Cornelia Orſi-.

”Quaglia na Ducheſſa di Ceſi , haueua vna toſſe-sì,

ra per grande,che non la laſciaua reſpirare, nè

flfcmm prender il latte . La Ducheſſa ſua madre

”Pim ' la raccomandò al B.P.Ignatio,e Pregola

lo ad impetrar. ſanità alla ſua figliuolaz

1

6L accioche ſi vedeſſe, che le veniua dal- ì

-la ſua mano, venne à fare ,- che ſubito: ſi

vedeſſe il miglioramento, ö: eſſendo stai

ta la fanciulla tutta vna notte,& vn rne‘z

zo giorno ſenza ~dormire,immantenen

._ V i . te ſi addonmenròdefi partlla toſſe,e. prèe

1. i. ſe il latte della balia, che lìalleuaua. Et la

* Ducheſſafece metter ſopra .il ſepolcro

del B.Padre vna tauolettaper memoria

della riceuuta merce. . 'L … , ., , v ' .

_ , Questo medeſimo anno 1599.*Angee

Reffm‘f- la Ruggiera pari quaſi vn’anno uno nre,

[SIX-73'" pito nella ,testa molto ſtraordinario., ö;
da . 'ſi ne perſe l'vdire‘dell'orecchia destra: ſm ›

pra la quale mettendo vna .reliquia del '

-' detto B.Padre,e facendo voto di vdigiu

‘ nare-in pane,& acqua il 'giornod‘ell-a ſua

morte, öe di communicarſi il giorno-- ſe',

~ ’ guen*



, a, rom-Troy 4233… A

gtíenteflicuperò i‘ntieramenteì‘la- ſanità',

örrestòliberadiquelmale. ’ ì

ñ {Aiello steſſo anno 1599.” Lunedi ali Libera” '

li :Indi Luglio, il P.Michel Vaſquez-,res 1m Vebe

ligioſo Profelſo della Compagnia di Gie ,meſſe dv

sù,& Prefetto de gli studij del Collegio' 53:12:':

Romano , hebbe'in Roma vn- dolor di 4;, .mi.

fianco, 6t di reni .al intenſo, _checop’er'to cbel Vaſz

di via freddo ſudore , &- cöme_ posto' in* 414W.

angonia , &ſcnza ſentimento-,pensò 'di

, morire . Furono adoperati molti rime-1

. dij,per mitigarli il dolorezma-“t‘uttí in vañ' .

no,anzi pa’reua, 'che quanto più rimediì

ſi vſauano,tanto più creſv'ceíſe il dolore."

Si fece portare ſvna- Reliquia del B. P;

Ignacio 5 6t preliela congran díuotione’

.6: i vaſſe'ttuoſamente raccomandandoſi v

al—ſuo Santo Padre, la poſe ſopra la par- v à‘” '.

te,doue il dolorezera più acuto, dr vehe ‘

mente,e ſiibito in ?nella parte ceſsò, re* ,

Rando- nell’altre 5. opra le quali met-ten

do :par‘imëte la ſanta: Reli uiazſi partiva

il dolore ſecödo che. lean aua tocc‘adoz

infino à tanto cherimaſe liberosafi'attoa

Indi à’quattroz ò cinque hore cominciò

’ à mädar fuora,`ſenza dolore alcuno,’pez+

zi‘dipietra ſanguinolenti , dr come rina

“Oki. i_n pezzetti di carne , giudicante!? l' , ;i

Medici-,clie-lapietrafi,foſſe rotta in mr**v

` .l. 'K tù
,e
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` tb di quella-reliquia, e che per eſi‘er‘fla—ſi

,ta acuta haueſſepunto ,6t ferito le vie .

Si leuò ſenza dimora l'infermo di letto ,

contra il parere di molti , perche stimò

quella ſalute non eſſere stata, numana,

macele‘fimórimpetrata'per i meriti del ~

'B, Padre', dz conſeguentemente eſſer_ e

perfetta., &non douerne temere-Rane!

ua all'hora il detto Padre Michel Vaſe

quez car-ico di trattar _co’ Cardinali dela

la congregatione deÎriti-,la-canonizatio
ne delìB. Pad‘re,~& parue che il Signore

li mandati': .quellainfermità ſi ſubita . 6c

sì acuta,accioche hauendo nella ſila fieſ

ſa perſona cſperimentato il fauorc- del

detto B.P. ſi affaticafl’e con più calde-'re J,

za in procurare la ſua canonizati'one. …V .›

s…. 7… - onesto medeſimo anno 15”. Vînz;

mamma-Marroni Romana* hauendo vn can-4:

la exam;- ;hero-in vna mammella;

ehm”.

&.à giuditio., ~

de' Medici , si maligno,che pareua , che ;ñ

ella in breue ne d'ouefl'e morire,facendo

orat‘ione al ſepolcro-del B. Ptdre,comin

ciò ſubito `a ſentire il beneficio dellaſua

intcreeſsione,eſenza altra medicina cor…

porale guari in termine di pochi giorni z

e’l marito fece ,metterealla ſepoltura' v’n

panno ,di tela d'argentme la moglie vna

mämella d'argento indorata per memo

“I



vria-del beneficio, che haueua riceuuto.: 4

p, Vn’altra chiamata, Orintia Caſali ,, el'- '

ſendo grauida , _Gt ſenza ſperanzadi Vi? ,ma _'45:

”per eſſerle morta nel ventre la creato 51,, 5,….

ra ; mettendole ſopra vna ſole-riccione immerſa

`ciel BrPadre , ,. gettò ſuora vna creatura.ml WW!

..moi-ra, &la madre-,rimaſe ſana . , . i” i'm"?

z - Laſciamogli-altri miracoli , che Dio ſi"

…li-à operatoin Roa, che ſono-molti, 6c_

andiamo per l'altre Prouincíe d'italia-r '

NellazMarca d’Anconaè la Santa 'ca,

ſadella Madonna‘di Loreto* nella quale:

nacque la-Santſſsima Ver inc, 6c l’eter- 4

no Verbo ſi vesti della noi ra carne. Al v3,… o,

vn ſanriullo-di ſeianni cadde in vna ma~fmciullo *

lattia ç‘rgraue , che iMedici lo dauano _4m Per

per-zájſperato. Lifu’meſſo ſopra vn pez- 4‘ffi’"""~

:etto _djvna veste ,del B. Ignatio , racco— . - '

mandandoglielo , Gr ſubito cominciò à .
.:Www lai-ſmith: .di Perfettamente _ '"-ì

, › -

" ,iNella citta-üRecanati .cluàda tres… . ,5,1 “i.
, *tuali- loman da Loreto. 1"'-."!1°*:!i9.9-ì ñ:. infar

madonna grandemente. trauagliatada ma. -

febr’e,& da dolordi stomaemraceomanz . `

dmdoſi aldmo .li-@Padre- rimſeliberaa ~ '

Et vnîaltro ñgiouane, stando in pericolq

della vita, perilmolt’o ſangue ,` chegli '

vſciua dal' naſöſcnzcpoterlo- flagna‘re ,

. r 2- In



g '5138' LA vira* nnt b

ein-ì.

di ;ZI-ff::

in applícandoli vna Reliquía del B.P.ce

sò: Et vn’altra donna, che patiua ecceſ

Di‘ ”Be-fl vna postema , con la medeſima Reli

*m: ”elle'quiaſiapl'iia postema,&guarì. -. . ’ i

*"'"”'*‘ Nella steſſa Cittàvngentil’huomoì, - ‘

, chiamato Horatio Leopa’rdo , eſſendo

il meſe di Ottobre del 1599.' in pericolo

~ della vita, per dolor di pietra , 6t i‘iten‘

tion d’orina,ſenza poterci trouar rime

dio, ſi raccomando-affettuoſamente; al_

la-Madonna, -ſupplicandola , che per ſi

meriti del B. Ignatio lo voleſſeguarire ì, l

‘ dz pregando il‘medeſimo Padread eſſer

i bidolori,

ad'?

'pit-rione

. da rgart .

li buono intercefi'oret nell’istelſo' pun:- '

to rallentò ildolore ,6t cominciò a-otià~ ~

nare, ö: doppo mandò fuori molti' gra-'

nidi arena , &pietrle in pezzi, dr Î reſtò

totalmente libero .—-" v ‘ ' e** z ~'

' moglie—'di Pompei’oGiotgi ,eſſendo ila'

ta -cinäne‘mefi grauemente'mala'ta,‘&

hauen o patito' gran-"clolori’, e: palpiti'

tioni di cuortm'ettëdÒiriſi ſopravn p’ez’

zetto dellaveste anni»ineontanentë

kù liberata' . 'Et queſta medeſima *donna

eſſendo grauida di l‘lóuèfmefiy‘f& haue’tí

do m‘a'dat'o fuor del ſuo-corpo "v‘e'ti E?”

l

ſiui dolori nelle mammelle , 8t haueuaî- .

Wi pure in. quefivmedeſimo‘annoî 7
6t meſe,vna donna chiamata Lucandía’ſis*



eli ſangue." &cſſend‘o'isfiníta , 6c. quaſi

ñî ….B-ì 'ÎGNATIOÒ *i 139

. ` . L'bera

ſenza ſentimento , ſi raccomando , co—. dm '9,1,,

me -puotè il meglio ,Lai B., Padre. 6t CCſ-Ìvna 46m!

*sò quel fluſſo di ſangue ,- 6L riuenne, &,zbe ſia”

doppo eiſendo-moltozfiretta da doloreánlíl’ffiîx

dl parto ,nè potendo mandar. fuora la, ' ì** *

crearumpartor‘r vn ſigliuol morto ſenza-ñ,

'dolore,& reflò viua, ö: ſanayraccoman-z

i dandofifllmedeſimoPadre. › * 1.

- Nella ,.,Citrà diîMaceratmcheaè da no

ue miglia lontanzda Loreto , apparì .imma-,dì

B. Padre lgnatio `a vna Signora chiama—HWV?, i

la iſabella Morana . nipote del Veſco-.I‘ *' La…

uo .della ſiefl‘a Città). .che era'in punto di.: ~~

monte, .ötſenzaíizeranza di vita, il nie-.,

ſe dizNoucmbrc ,del 1599. :,62 p’rendem

dola per la le diſſe , che presto rie

cuperarebbe perfettamente la. nana.;

’ che ſi leuaiſe , ö: ringratiaſſe Dio della

miſericordia, che wſaua ſeco . Î i

Nella .Città di Napoli il meſe di Giu— s "m

gno del 1599. Donna Giouanna di Ara- 5,21",

gona, Principeſſa di Castel Beltrano, &- dfll 401m

Ducheſſa di Terranoua , pari grandlſi .tt dal m4

fimi dolorisöc vnaenfiagione nella pop-.2" ”"9 -'

-pa drittanëz non hauendo trouato rime-IW"

dio nelle molte medicme,`che per ſpatio .

edi quattro meſi .le ſiapplicaronmlaſſan-Òz

fl'I-uhí-omc’inutili., .& mettendoſi-
~. ;iſiſſ ` ' K 3 ’ ›"ſ°*.

`
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fo'p'ra lemammellecon molta díuotione

l'indagine dclB. P. il medeſimo giorno'

. che vc la poſe guaràñ, -ötan‘dando’à Ro

. 'le,

ma questo anno ſamo'pafl’ato del 160-0:
inì’cndimento di gratiezìil giorno di Pal'

'qua di Rìefurrettioncſicce metter nel ſe—

polcro del B. P. vna :Moletta d’ñ‘argenñf

toco’mquattroxcerci . ' - -'› ~

Nella Città. di Nola l'anno 1599. nel~

&vue-1. meſe-di Noùcmbrc , eſſendo vu gen-til'

ríl,buono

_ da vna [è

Îre ` poni.

tm- "
h

huomo, che haucuanome Franceſco'

Blas,-cormcmato da vna p’e‘lìífqra febre

accompagnata da-graníſsin‘zí dolori dië

”stage di stomaco”: àîgíudi‘tio da! Mc*—

dicí in pericolo della vitmzenobid Tal-j'
fia ſua- Madr’e l’cſortòrà '-mìètiterſi ſopra*

il capo vnareliquia‘d'vn'oflb'del B. P.

Ignatío , ö: raccom’andarſeli , &chic-ñ

derli l'aiuto ſuo :lo'fc’ce’J Gt :restò líbcrò"

da' dolori, ö: da ogni male.- ì ' ‘ f

Nella Città'di Lecce; che è nella Pro

uincia di Puglia nel 'Rcgno‘ di` Napoli, '

l'anno 15ç9.vna donna detta Patien‘za. -~ i- - ſerua di vna Signora nominata Antoni— '

~ na‘Cubclla , hcbbc vn dblor-di'fia’n'co ;l

ficmche tenuta per morta, già le appa-u‘

recchíauan la ſepoltura .v` L: fù portata-ì

vna reliquia del B. P.‘Ignatlo, &lc ven-3

pote-ì
ne ſubito ſonno 3 donc prunaznon

.. , K . ua;
.c _,`.



n a. _tig-Nano i4:
ua dortſinirflîdt` in elſo gli apparue il meñ'

- deſimoPadre, venite da Sacerdote ,. dr
le diſſe ligliuola , raccomandati a Dio ,ì

che egli ti guarirà, &xvdendo queste'p'a

role ſi trouò libera dal dolore . ` .

Nella steſſa ;Città di Lecce vn fanciullo
El‘mfll ’

di tre anni figliuolo delSig.Barö Bello e da… 4.1,;

’ bono cadde di braccio della Balla in ter m, fm).

ra,‘cö danno notabile del ginocchio drit nel ;img

to, il nale ancora ſi fece maggiore, per- due,
chela ali'ìa per ſuointereffe celti-laica; … i'

dura-crebbe tito' il male,che fùneceflä;

rio aprire al fanciullo il ginocchio vna,e

due volte , ma ſenza frutto , ö: volendo

aprirlo-la terza,il'padre"t'emendolamon

te del‘ſuo figliuolmi-lqual-vedeua, -’& 'per

la piaga, dz perla ſebre mancare ,floor-ì

ſe al Collegio della Compagnia', Ièiſù da

t‘a-vna reliquia d’ìvn oflo del- B.Padre,?la~

poſe ſopra il fanciullo, prima cheapriſv

ſero il ginocchio la- terza volta, e quand

do vennero i Medici per‘far quel tagli”,

lo’trouarono in meglio>sta`t-o, di in capo

l - " .hi gáorni` airiaffatltoé “1m ~ ~

auigan o vn a re del a om a' nia `~
chiamato Natal Mufiicci in ' Sicilxiaë ſù‘î’ffli}

preſo da' Turchi» -& pari vna gran tem-1mm!

pesta , nella qual pensò di petite :uſi raf-,u- aa”: '

WWE!” Si. 3-. Pi Ignacio, _8t vdl ,rubi-mm 4
4_ _xd Turchi.;



. '142. L, A 7V .URL EL

E;on fa”

` civile 4.4

ehm' g*

diſmln’ifl

co v'n'a ‘voce,che li diſſerNòn dubitare."

che non ti affogherai per questa tempe

flamè andrai in paeſedi Turchi . ‘ Ceſsò

1a tempesta, e'l .vnauilio de' Turchi fù

{reſo da' Chrifl’iani appreſſo l'iſola di

_am’paduſa,& cos’i teli!) libero da’Cqr*

ſari', ö: dal mare ._ . - ~ :a

Nella Citta di Palermo vn fanciulld

di tre 'anni › il cui nome è Coſmo Fer-re

ri,figliuolo di vn famoſo mediCOrfÎLtflfl*

to moleſiato da febrezöz da diſcute-ria y

che ;il-_medeſimo 'Padre ,- :tenendolo per.

djſpcratmapparecchiaua ie .coſe ncçeſſa-ñ

rie per ſepelirlo… i Malîauendoli—meſſo

ſoprañvn pezzetto. :di ..vna:pianeta ,› che

r,

kaucua tocco il corpoldel-Bzffladreigna _

Îíojcominciòzſubito à far-miglioramcne;

tonotabile, da ilzmedeſimo giorno‘guae

Ii con‘ñ rari marauiglia, ö: allegtezza

del Pa re., 6: di ,mnalacaſa ſua..z.M3:

uegniamoà Spagna. ; .- . .. im}
L'anno 15.7.0. ouer‘7r’.-ìn,el_laxcittàdíó

_Toletofln giorno-d’inuerno pocoprima

che ſi annottaſſe, fix ſnprapreſa- ,dagrar

uiflîmo dolor di ſiancovna donna drAl

` fonſo di Villa Realeduron , &diMaria

di Torres ſua moglitnl cui nome eraVc'i .- _ gi- Il qual dolore. era fivehenicnte, che_

i, Medierordinaronoflht quella,medefiç

v- a.

i

mgffl,
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.ma botte ſi* cónfeífaſſc , 6c* ric-MFP?«ſantííèimo Sacramento ,.öz faceſſe 11 ſuo _

' ,$nflamcnçq, stilhandoychc la matciaazſqeîwìl

guentc non doveſſe txouarla viuazññlxiteñ_ v _A -_ , M
ſo-ciò vn—'huoſimo honorato ;che haueua

nomeGjouannidíMeſa-amico dçhdçc- ñ .

xo-Alfonſh di Villa Reale, hauendo pri
. ñ »x

ma fano oratione, poſe alla detta laſer; Sat!" ’

wand-lato. del dolbrc vn pezza-1m ;da dal… ’cela-di lino d'vnaflſcuffia › ìöc- vn’altrſo di ſig…. , 'i

cuoio ,Îchcil B.~P.,Ignatá'o era-ſolito.” ‘

forzare ſopra lo stomaco, e’l deux) Gípí- v

.uannindíMcſa’ portami-ſeco .parfum-dir

”orione , ö: ciò fatto , guarì l’nferma,öz

dí’fl‘c ;~ ;Ah Signa! Giouanni.” MEF-135i

che mi hä fatto, che mixhà leuato il

, lore, &l’íqfcrmità- '.:x sf. l - .

` c. Nella .Città di Burgos , donna: *Franz Da dalgrc

Hammam-0,6: rara virtù, cflîcndoW

ceſſa di Bîl‘nui › monaca Profeſſazng-l diiílsf’îp

níbnaflcrìadisz Do‘rotea ,‘ vgli molñth I ſi!”

liata‘ forte da dolor di fianco,& diflpiea
vtra, Yalcndoſi dcllìinxcrccſsione del dcr— . " ..

WB, P.- in ſpazio* di .vr-fanno in' circa a (2,71*

mandò fuprajpiù dicentopiexre frapicz .as-ñ. ;z

col'cs‘àgrandiflquaſiſenza dolore. Ei ì ‘ ~

.' eſſential-"ele l'anno ;1593-. rotta vna varia;

nel petto , ſen-za potçcc stagnare ílſanfl
ì _amache ;mamy-;r hoñcsazmpucndsdi

ſ9~ex":
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ñ-lbpë'a ;il petto vn-pezzo dei prima ſacco

in che ü_ B. Padre ſi vasti nc] Moníèmto

*R “"-gumdo diede le ſue vcfli à un pouero,!!
il

.:É-T57'. stagaò ſubícoilſangue. . .

x in nel Convento'. del Huclgas vna .

Sao-z d'a’l Monaca chiamata .donna Gíouannz dvi

m, "'fl’- Gongora , indíſpofla , 6t infcrma aſſai ,

"'"Ì' & per ciò procuraua vn Brcue da Sua

` Saatitàdí vſcir dal Monaficrio à curar—

- fi: fi raccomandò al S.Padrc,& tenendo

dinanzíñvn ſuo ritratto , restò tanto li-ñ

ben, e ſana,chc’non hebbe più biſogno

` di licenza , per vfcír dai-Monastcrio'pcr

Incdícarſi. - ñ

. - 'Vn’altm dell‘ordin di San Fr'ancèſco

p

chiamata Maria di Alaua, che “era nek.

lo ſpirito grandemente afflitta , ſu con*

figiiata à raccomandarſi al Beato Padre

’ -í ignazio , perche per lui conſeguircbbc.

“'"z " ilrimcdio del ſuo trauaglío ›- 5E cui fa'
’ M ccndo oratíone al’Signox-e ſi ſcordò del

nome d’lgnatío , & diceua; ò Santo

.DM-4 _ Ata'n‘afio aiuçatemì. dinanzi al Signore

175m… 4,* acowche m1 liberi daquestafltcntàtionc,

[pink-L ö( afflitcione, ch'io patíſco; dícenda_

»queste parole, ſentì'vna- voce, che diſſe .

'Non Atanaſio, ma Ignacio ſi chiama, E:

non dubitare,che per l’interceſiìioh: ſua

_fiumi quello, ;ha demand al Signa:
_i 1,." “i



É; IÒNAÌÌÎQ." r4,

re; &'cosll’ott‘enne.. ' ’ ’ `

*ì V‘n-'altro huomo’, che haueua nome

.w.

- Lanzarote Rufſin’o, di’nation-Fiammen **7

go, eſſendo malato di petecchie, GL ab: ~ “

bandonato da' Medici, 'per niezzo‘dl ‘

Yna ſoſcrittione del B. P. ricuperò' per* '

fettameflie la ſanità ,* 6c l‘cuoſsi di letto

ſano con rnarauigliavde’MedicióìBidI

chiunque ſapeua il ſuo pericolo . 4

“Ilmed’eſimo auuenne à’Dou Lope dr SM-m

Castro, nipote di donna Leonor’a - Gallo-Swiſh”

Bad’eſſa in quel tempo nel Monasterio dl mo dm

"Santa Dorotea,il quale eſſendo dato 'FW-'Pf' diſh”

Medici per dlſpei'ató , si ,da quelli a ' c'hcì "m *

erano` in Burgos, _come da altri, che

e‘ra-rio' stati chiamati 'da Vagliad‘olid .ì

raccomandandoſi al, Padre Ignatio a:promettendo di d‘arein ſuo nom‘c ,ìëç ` .

&per ſua dinotio‘n’e vna‘ c‘cr’t‘a‘ limoſina;

guarlperfettamente. _ " ~ Ì * ' -

-- Praneeſcoortizzcuratmöc *beneficia* E,WM_

to nella Chieſa—di ,SanPie’tro ,~ 62 di Sa” ì'

Felice-della Città di Burgos, haueua’ äfdg’ gim

tito cinque :anni v'na‘graue inſermit able,

hnrnorí nelle gin‘oc’ëhia,& nelle giunti” ñ

N-ìs'flcone‘ccefiiui dolori, ’& race_oi‘n‘aiik-` ñ

dandofi a‘l detto B-,ÎP'adre guari‘, ;repair

"Ì.

`nraipiù di 'qnelxnìial'e .` *i*

Vn'j’adre Religioſo", 6t graue dei!? ì‘

'-1 ñ‘~ q ` ord’i- -

ñ

- tra dt ma]
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ordinedi S. Agoflinq'chezstauazhel enn

uua a?, uent0_della cietà di Burgos ,' eſſendo

Pèflmfl, in_ umta miglia vdiëoraugnon..luogo

na aml’i- dell’_Ar_cí_ue\`couado di Burgofldoueeexa

mag"-M andato per carità, per amministrare ,i

P‘dffi Santi ,Sacramenti à gli appcstatí‘, .à la..

Vna do”

di _Nouembre dell'anno 1599.andò_`a çö_

fefi'are vna donzella di zz.anni in, circa z.

che haueua nome Maria , figliuola dum

Contadino detto Giouanni Gomezffihe

* - haueua vn'ardentiſsima febre, öz-era fe

rita di peste. La eſſortò àraecomandarfi

-di cuore al B.Padre Ignatio , G: ll . meſſe

. nel petto vna Imagine del detto B. P.

ö( con questo ſolo rimedio. in termine

di vn’hora, il detto Padre la trouò bbc*

raoflt ſenza fcbre . `~,Molte perſone ferítedi Peste nella Ci

Mme?" {à di Burgos', bevendo dell'acqua ,,_doue

flme appe
flmm5 vn’ofſo del B.P. lgnatío era stato bagnaó_ "

do dell‘ac to, 6c raccomandandoſi à lui , conſt-golf
gua .douç ronointeramente la ſanità. Era France-ſi

**fl/Pa" ſco Ortiz Curato, özbeneficiaio di San

"lim" Pieri-0,5: di San Fèlíçe,e dice eſſere ,stati

vnqfflrdci l . u. h . st . _
7,, 1.- gm n.10 u que 1,: e in que amaniera gun

ſ ”ſcono , tuono”: che egli dana loro lìaequaaperz

- çhe mancando 1 rimedi} humanflrmorſe

à`diu`mií ö: questokfù‘ publica nellatai - ` ~ :.fl *A - 1,'“01'
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5:I."ffietí'o t‘estífi‘ca il Baccíllíer Santo

"di, Ca’ntabrana , Curato , & beneficiato

della* Chieſa di S.St`e`fan0,eſſere auuemi
.ſito àìſe'iíella ſua pekſoha’,eſſendo stato-fé*

_Îrító dí`peste,e rrauagliato ~`da terzane fie

Te, &vehe'memb 8c che prendendo 'l'ae

“qua ſopr’adètta , di r’accomandandoſi al'

*Bfl Ignatímguarì . Et Abel della 'Torre, ,

'Curato, ö: beneficiato 'in‘ S'. 'Martino

'della steſſa Città di Burgosflſfi'endo fe‘kí- ‘

to di peste; beiierì‘do’delia 'detta acqua

"portuali dla ſuz‘Ma‘dre‘; nel* medeſimo ‘

punto" che Ia' preſtiti Iëntì ſano-,6: libero
dauaf-ebrcà… *i :un: › . ,- z -

Neffa terradí-Mädtîd stettc malato
, di vna ſceſa nell'occhio ſidritto il’P. Mi'- W’ä ſu*

cliëlUf-ír'césìrelígifflöPrökëſſo della cafe/mk;

' 'z‘ “ùî’ìí di Gicsùyöz fil-stretto dai dolci-e ("mmm* ñìiëiäsehè nofüxcöuò-allege‘i-íffie‘fi- 5,, gn…

Ìh'fflffiinómè n’el unirſi del ſangue , n'è da!" “a

'ñ’é’ëìîaitkî riídé'd'îì, Chc’lë *lifeccrò: anzi “ì' *

Patent-tg' che tançoìpiîfìèi-ësteſſe il dolore

ii’a‘nìl‘tóìpibv rim'ediìÎfiv’jmultíplieauano;

, ed”foce: ripoſare nè di dì,nè diñ-nottè: \
`fini-Hindi”; àlliſi`9.Hí’S`ettembre del I’j‘pö;

hj-Ìuend'óìpatíco vno íntenſiſsímo dolor( ’

Îiìèjl’oëélítoíhfiñö alla' @ma hauendoli ì

gì‘áfi'cóln aíèíone ilfPó-Bartolomeo Pe

taz) che hoggi Affistente 'della Copa

" * n gma
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"gniainRomaAi diedevna ſoſcrittijoneñ ,

di mano del Padre lgnatio,e li diſſe,,.cìl,ixe.

ſi raccomandaſſe à lui_,e metteſſeſela ſ0?

pra l’occhio,che ſpetguain Diozcherdql

neſſe leuarli vil dolore z come’haueua fat~

\ to con altre perſone-che glifi erano tac.

z comandate . S’inginncçhiò il Pi‘Garcee, `

i fece oratione, poſela ſostrittione'ſopira

:ſecchio , .z quando era più intenſo ,il Ao,

lore., öçſu ito-ceièò ,_.rför poco doppo

giacque , 6: dormi tutt-_ala notte ripoſa

tamente; &la matçíffiſeàn'andò alFon.

,feſsionarimöz noi tutti di caſa lo ve_ em-`

mo con l'occhio iäno , hauendojloil

giorno auantì recintato] medçſifllojut;

`toſan uinolentotñ—z ‘ 3 i . .: 7In andiañvna ed; nzella di rzzfannîî `

8m'{“ñskiamtaFrànceſsa Men-;lai . ,` Îuä-éá

“WP-f. quaſi vn’anno d’vn ace'tbo do òredîyna_ \

"* . .-gamba; chenonñla lalſau’a caminjarehlè

z non.zoppicandon. 5L conñgrantrauagliò.

…maíèlmanrentene’giornh che grigi-a? i
fteddmcontratio molto-alla ſuaſi ſi, `g~ i

tia. Questa fanciulla il- _iorjnod ` ' 'fi-z i

conciſione dell'anno andò ._ entire'

` Meſſa ,. quantuquecon granfatica ,.pet i
,eſſer giorno cosi ſolenne , `6: tqr oſſeneſ ì

a caſa molto vafflitta per l’acer itàìdel

dolore,che 1a trauagliaua. LazmadrÎc ~del* i
_ i q la; e
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la donzellmfece che di cuore -fi taccuini `
daſſe al B.;P.ìlgn-atio,-e le meſſe‘ñſopra vna ~

ſua ſoſcrittione , ö( ſubitamente fù ſana,

6c libera dal dolore , 6t cominciò à ca

minare come ſe mai hauuto malnon ha;

uefl‘e. Et il Padre, che è Medicofleñiutfl

'ei-gli altri di caſa ſua tennero ciò per toi
r‘acolo, ſi& in ſegnoîdi gratitudine y l'ip? ,

ferma o 6: la Madre il giorno appreſſo ›

andarono alla Chieſa della Compagnia

di Giesù-à render gratie al Signore ,` ,GI

ad Ignacio ſuo ſeíuo . preíëñntandoli vna

figura di cera-k - , ~;

Simile à questo è vnaltro miraeolo-,-.

che .ſucceſſe il meſe d'ottobre l'anno:.

1600. nella stelìa- terra di Candia-à Gio-r

_ſeffa di Borgia, moglie di Gaſpare Hera,

rera , perche hauendo già più di vn me**

ſe {che ella nonſi-poteua quaſi muoue-.ñ

reñpervn grauiſsima dolor di vn ginocç ~

chic, & non trouando in alcuna medici—>

na rimedio , cominciò à raccomandarfiî

con grande affetto al Beato Padre, &Sz

recitar cinque volte-.il -Pater nofler ,6:1

altretante l‘Aue Maria per ſua diUOt‘iſh-J

ne. E: hauendo'ciò fano tre giornizgiam

cendo vna‘notce -nellettmöc raeeoman- .~

dandofi con molte lagrime à lui (perche-

fi ſentina. trauagliata dal 'dolor graue- -

men
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fluente) ſubito ſi ríposò-,öe ſi addormèfl-à

tòſ; 6c in ſogno le apparire i_lÎn‘1edeſimò

Padre , che con alie'gro, ö: ſerenovolto

le diſſe,di venir-la à curare! 6c toccando**

-li con la ſua benedetta mano il ginoc

chio, li leuò il male,& ſue'glíaraſi fitto*

uò guarita del tutto,- 8c la ma‘tti‘na andò

ſenza-indugio alla Chieſa della Compila.

'grîia,ör portò‘vna figùrá di cera inte*

flificarione ,' 6c memoria- della graria‘ da

Díqriceuuta 6 ~ , A .—‘~~_: ,

›~Ma ancor più notabile è quelloy che
nella medeſima terra auuenne il vmeſe

di Nouembre ſeguente , à vná donz’ella

ritirata di età diî‘quaranra anni ,chiama-x -

ta Gioſeffa Castelli y uguale p‘ariua- di
maleaduco , ì &'ſoleua e cme_ afflietàj ici

maniera , che 1a eauaua fuor di giqdírio

&rn‘oite perſone à pena poteua” tener

la [che da'ſe. stefi'fl’ non fi stracciafl’e, ö:

m'ordefl‘e, 6c quando il mal la laſſaua,re~.

fiaua con vno ác'ut-istimo dolor di enon.

re, për-col corpo sì pesto , Gr ſi fracafiäs

toìche perçuttd queígíornme per-.il ſe-,z

guentez non poteua nè mquerſhnè far.

coſa vetrina a MaÙauendojn-reſele gra- :

tie, che in queſto tempo índíueſe parti,

fa il Signore perintercelèíone del-Bearm

Padre,- vm notre'. ' ch‘e’l male l’haueua.

ñ _preſa
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prefiy'äs’c 'sbattutajancor più gaglíardaſi

meme _del- ſolito ,` tornata alquanto in

;è steſſi-TI raccomando con gran' confi~

danza ;T 'Beato .Padre z. ó: recitò cin
que volt'ìcì il Pater‘ nostcr , ó: altre-tante

l’AueoMaria ,f 6t nel medeſimo punto

fi’ſen’t‘x’ſaäáí 6L libera dall'afflittíone,&

dalla dogÎia del cuore, 6c da gli altri

accidenti ,`co’ quali era testata non mc

no quella volta, che l'altra foſſe ſoma di

restare . '

- 4 Dormi quella notte , 6( riposò mol

to bene , il che non potcua far l'altra

volte , quando il mal l’afl'altaua y & nz

to il giorno , ſubito ſi leuò , ö: marauí

glíandoſi vna ſua ſorella ,' 6c vna cogna

ca di vederla caminar per caſa , diſſe lo*

to , che non doveſſero marauíg 'ax-ſi ~,

ànzi ríngratiaſſero Dio , che p cz

zo del-B.Padre Ignatio , le haueſſc dato

pcrfettiſsimaſanítà , ſenza restarlc pur

vn minimo vcflígío dclmalç. *Et paſſa

ti otto‘,~ò dieci giorni , fùçguefla me

deſimadonzella ſop’raprcſa da vn dolor

eolico tanto acuto, che pensò di morie

re, 6( con la diuotíone , che 'già bau-:—

na al B.Padre,li ſi raccomandò, ö: ſubì,

to fi ſentì libera da que] dolore. Et in fè

gno di gratitudine andò alla Chieſal del

L a
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la Compagnia, o: portò_ due figure di `

cera, lodando tutte il_ Signore. _. "

Aggiungiamo à questi _v ` açpli Yn‘al

ero, , che Diohà nella flefi‘aterra o era-;ñ

to vltimamente. alii u... diDecem re di

questo anno paſſato 1699. Vnazfiineiul-,ñ

' lestata da ſifebmfle da ſc’aranzia, ehe già.Ela di ſette anni era tanto aſpramente mo 1

due_ giorni , 8c .due notti eranoſipafl‘ate .

ſenza-ehe ella'hau_ eſſeyotuçomaipreng `

der ripoſo , ò inghiottire vna goeciola

di acqua , _onde i ſuoi parenti v,traçrauan

più di ſepelirla, che di medicarla . v

Vidde vna zia della fanciullazà caſo

vna Imagine del B. Padre Ignacio , _che

era ſlata portata alpadre della fimciulf’

la , ìllquale era legnaiuolo, aeeioehe la

guarnifl’e, la preſe, óz-meſſala eonſgran `

conTnza ſopralaztesta della faneiulla,

le di e—_çhe ſi raeeomandaſſç à quel San:

ep ,, de, ehefaeeſſe voto. di farle vna no-z_

vena, quando guai-liſca, _~ è i ;7

ln eapodivn quarto d’horag‘dopFo‘

di. hanexeîl’infcrm Ptefiìl’lmagíne .0-.

pra difisè. › chiamò la Madre, dicendole ,‘

che già* era ſana, _che il Padre. Santo

Ignatio l’haueua guarita , &che _le por-“

Jafi’e da mangiare . Mangiò , beuè, _Ge

` dormi quella notte , come perſona ghe

- i - . era
‘\

k
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vera ſani perfettamente ,- GK -il

appreſſo à buon'líora , ella, 6c la .zia ;ny

darono al Collegio …della Compagni-api _

render grati’e alsignore , ö: ”lignei-az;

e eo‘nolàfarlánoueaaz 6; preſentzxono

vnafiìgura díçeta. ,

. »xzPátèiamb alla Cíëtàsór all'Iſola: dl’Ì/ÎÉÎ LW**

ibrida, doùe hàùuest’auno il Signore “97'

operato gran ’márauiglíe per inrereefi ’
finne‘ìde'l: Beato Padre Ignatío . ñ Gio

iranna ClaraiNoguerz , vedoua .virtuo
ſa, "Ge eſemplare , hauendo per vna gra—ì

ue infirmírä d’oeçhí perduto la vista-

prima dell'necbíoidri-rtor, Gr Poi del fi

niſh-o , mertendolli ,ſopra -vnal ſeſtri:

tíone del Beato Padre-_Ignacio , guarl sì

perfettamentflehe il ìorno appreſſofi

meſſe-à lanci-are; -öz ſſaua l'occ-hì nel

Sole , &lo minus di fitto ñ euzapunto

a'b’baglíarfi . . ._ ~ v

l.- Vn’alrra gentil-donne , chiamata Sug ‘ 1,34,;

reda, moglie di Giorgio Sureda , riti-0. molte don

u‘andofi con grani dolori di parto ,_ già ”mezza-z

n‘íolti giorníflſenza' porerp.arrorire,çon '0 -

r laſoſcríttion‘e dei B. Padre, a‘rtor‘rvn

'Egliuolo vino, &ſanozcon ſa nre.- :Sr-al

legrezza della. ſua madre , &ñcon conſo

_laríone- di tutti quelli di .caſa- . ~Il mede…

'imc' a‘uuenne n 6: aoco'rpiù ..evidente

' 3- " men-V
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meme à vn’àltra 'donna . moglie'dí Sala

’ n'àtor Mercatante,’ che hauendo perdue

*to affatto le forzeflöl 11% potendo man

di? finora la creatura ',"öc eſſendo già.da

' taèperîſpcdímcon 71a medeſima ſoſcrieñ

rione acquxfiò anímmflrfbrze 9 & P31'—

t'orîvn figlíuolo , il quale al batteſimo

'éhiáén'a‘rono Ignatioz-per' eſſa-.nato per

ſuaîjmercestionea ’ ‘- '- "

‘²"Maddalena Suau , mo lie di Pietro

Sua”, pari tre gio‘k‘n’rduri simí* dolo-ri di

pm@ ,- &eſſendole‘il‘giomo di San Lo

' :enzo del 1598. stata portata la ſoſcrit

tímmdhe habbiamo detto del B.Padre;

flando come mer-ta nel [moſſe ne leuò;

B: ſquarcioſsi la tonica della creatumöc

inuoçando tuttii! home del B. Padre

+ Ig‘natímp‘artorì vn fi liuoto o che haue

u'uìihzp‘o fra le gara e" Ma piacque al

Slgnore , che quantunque la madre foſ

ſedébofe, öz‘fiacca-,Îrefiaífe però [enzo

' n offe’ſaw’l bambino róſſmbeno, ö: inie

\ rozloda‘ndo tutti l] - 'gnore per le manie

“'remhe tiene di honörare iſuoi {an-ci. Cö

netti”: con altri ſuèceſsi ümi mi è ste—

ramo in Maíoríca la fama dell'aiuto?

che Dio nostro Signore? dà': .alle. donne”

di parto per Ii meut'ſ—del B. P. Ignacio;

che le ricche, e ‘le pouere,quando fi’ . .-, ' *.
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-uano in quelle angustie, lo prendouper

.-.Auuoeatm e ſi vagliono della ſua ſoſcrit'

~ tione,e ríceuono aiuto nel lor biſogno .

Vn'altra donna . chiamata Girolama

Rebaza, [lette molti iorni in periodo

della vita per gli ecce siuí dolori di par*

to,che ella patina, 8: per eſſer la ſua de.

boleîzza ,z Ge 'rſuoi sfinimenti grandiſsi—

mi; 6t hauendo adoperati molririme

dij~ ſenza alcun frutto, accorgëdolix che

la creatura era morta,perche non ſi mo'

ueua, le volſero dare vna medicina mol- ‘

to gagliarda,acoiochela mandafl’e fuori

ſe bene non ſenza graue pericolo della

propria ſua vita . Ma ella in luogo di
:quella pericoloſa beuenda , rieorſeìairi

medii celefli,e chieſe, che li foſſe porta

ta laſoſcrittione deliB.P.lgnatio,per la

quale ilSignore Dio -operaua 'in Maio

rica tante. e s‘i gran marauigliezli ſu poe

.tm alii ara-di Ottobre di questo medeſi

-mo anno '1598.&c0n; elſa in termine di

.va quarto d’horapartori vn figliunlo ui-ä; '

110,6: ſano; ö( quello,che più fa stupire.

ñhaueua il bambino la ,bocca piena. delle

medicine , che tre giorni prima haueua

' preſe la madre. Glie le cauò la ,ricoglir

v trice' di bocca, il 'bambino ſubrto - pi-am

}Spk gli Mn tutti riſelo di allrgrena.;

~ :22;: 'l . _ 7 7 L 3 Vna

l
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'x . Vna delle donne,ñche ,ſiztronaron-«pre

2:" ?ſenti à 'queſto miracolo -fù Girolam-azPi,

,,,"Z;',a,‘:~moglie d‘n-Raffael P-Lkche ſedici anni ha

.b. ,zum-vena patito' vehem-ená'fiimL/ör continui,

m'”am-doloridiñgangole,ò-dragancelli , ſenza

m"l‘ſiüî-Îrhauer mai trovato' alcun rimedio per

*miügarli 5 öe lñi fi' aggiunſe vn’altro‘ d’o‘

lor di vn denre,cheli fi rnîoueuage li da

-ua .pena grandiſsima quando mangia_

zua-Hauendo quelia donna vednto quel;

-lo, ehe-Dio haueua operato in quel par

-to con_ Girolama Rebazóa F, moſſa da di

`notione, domandò, la detta ſoſcrirrlon'e

del B.Padre,&-la baciò, & la riuerì; 6c

di ceſsò íncontineme il dolore , e'lden

~te,che li fi moueua-,restò ſaldo, ö: ſono,

-corne gli altri erano . - « ' ~

Rimafero` questa vbuona donna , e’l

- marito ſuo con tanta gratitudine, ö: di

-uotione 'al B. Padre Ignacio , che' m’e-ri‘

-tarormzche il Signore 'faceſſe Îoro,perin

&eredi-ion ſua , vn’alero beneficio mag

giore. Perche il giorno ſeguente_ alti. 11-".

di Ottobre , cadde inferrno v’n loro fi'

:glinolmche haueuanomeñGiouanni Piy.

\ i l di ma terzana doppia sì graue’ , &però

coloſà , che il quarto giorno , efl‘e‘fldüfi

confeſſaro,& communicaro‘flſci di Îiu-,

ditio. Haùeuala lingua' groſſa, gli eee-*Ki

' `ì _i Pdffl’, '
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Vín'uamemflbidflcon tutti gli altri ac;

,cide mi,&_ ſegni mortali. Li fu meſſa ad

_ doſſo alii 291- di Ottobre 1a ſoſeríttione '
deli-B'. Padre , pregando il Signore vcoil

“molta tenerezza, 6: con molte lagríme

per laſanità dell’infermo . Et nel mede

ſimo punto-la febre'il laſciò , rieuperòíi'

gíuditímöz la fauella, öz li ſi riſchiar‘aro

nno gl’occhi . Et eſſendo ciò auuenuto

’ ai): 8.\h’o,re di notte ,il giorno ſeguente

per tempo ſi leuò di letto ſano,& guari

to 5 ö: andando à quell’hora il' Medico `
, _àìviíitat-IÒ, credendo ò che foſſe morto,

ò che p‘oco t‘nancafl'e- lo mono-in piedi .

6t ſenza alcun ſegno di febreyöe’ di mal

PURO-'J ì '. ""' ”Al-ſir;

Cadde caſualmente vn cana‘llo. ſopra 1m”. z,

il quale era vn Ceruſico , chiamato Bar- w’fla a

tolomeo Costante,& lotrattò tanto ma 'vv-'bum'

látnenmche li ſi gelò-il’capo , & live’n— “mſm

vnew; _dolor d’occhí ai graue , che nè di ° ' '

dìl, nè di nott`e`, To' laſciaua prender 'ris '

` oſo : Ne pet‘dè‘lívísta di 'vn'ocehio‘, 8:7

' saltro reflò’ tanto debole, ſe t`eneró,"che ’

,non poterlarsffineëçîáx’cuu raggio-*afflu

i' «mune-:anaàbisapaóqzeòflgxañMe- ~

__dièîpe'r incuraä'iiezömffi‘ Acler'îeordl'ſim-,j`
‘ “ig vJil, mattinav {per t’eihp’o" ~ 'anno' ' L 75379.'

~ domandò _la ſoſcrìtti’one aè‘l‘Bó" a’dre

` ' " ‘ q. con
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‘ eonlìiìngolar diuotione’. Mentreflke—chl i

la port-ana; entraua con eflà‘nella ,carne—

, ra,doue egli era, primacheñgli'zfl auuicja

miſe-z gli ſi leuòquella 'anrfreddezñzg

del capo, e’l vehementc dolorñde gli 'gg—z

chi,&ſ:nt`i nel ſuo corpmöl nelſuo

rito vna straordinaria conſolationc. e—j

duto l'effetto marauiglioſo di quella ſo

’ ſcrittionefi- , trafl‘e ſubitozdi ,teflalc ſcuſ-~

fie,& gli .altri panni., czhezvihauepa- per.

ripararla dalAfreddo-,yhe ai_ ſentiam- «Se,

diſſe à gran voce : Io flò .benezſon ſano;

&ſenza dolore,ò di occhi” diteſla; .64!,

fecequel-giorno apri: le portezöe le fine

fire dell-.ſua camera(- .la quale-per _cañ

;ion della luce teneua'ſerrata ) l e'lxgior—

no ſeguente ſano,& _allegroando al Got

legio della Cöpagnia, pe; lodarui Dio .z

che per interceſsione vdel BÌ-_Padre l’hafl

uea liberato ,-61 keceintendereàñ' ſuoi fia.;

gliuoli il ſucceſſo»v i z <, ñ .zz-fl.

Vna donna chiamataxcoloniavicli e

moglie di Luigi Vich, Paci vnfortjſsimo

dolor_ di testa ;ſe eli ..eu-an: à tali-9*,

che ne perde la villa di "L'occhio, &req
flonne ciecazdi modoche livfi* abbaſsònlſia

palpebmdtli copri l'occhio 5 ſenzaa che;

i Medici z & i Cirufiei poteſſero mai per;v

arte di medicina inalzarla', i qua‘l—i lazlas.

> cia

"-0%,

E-f-**TW



ñ.

._.-n. ÌGNATIo. . 1519

&im-ono per incurabile. Li f`u`portarazla

ſoſcrit—tipne alll cinque di Maggioffi'pgx

punto, çhe li fù pofiaiſoñpra l'occhio inz

fermo. inuocando il nome del B. Badge; _

ſi alzòv la palpebra da ſe medefirnaflicuz

però l'a viiia , &andò aLCallegio della

. Compagnia . ì ,-~

i - .1 ;Non ei
. Uh a* o,

a,d.oue in _vnarterra dexta Ebcſperga, M :mm

non lungi jda Mo açgzfelae ;èçiflárflel' dal prrico

- La qualeiDuç-hi* _x‘Bauierafann’o la_ lor lo della

reſidenza, vna donna_ efleëndoçrauagliañ "1""

nforce da' dolori diìparroz'_ ö; hauçndo P‘m’

paſſata due giorniñzisflfl div: çoxtj .com af

fanniterribilnſenza orer partorire .pH

terzo giorno fi trono, tanto zſuennra , ö:
'indebolitam'he pareuapiù roflcychedo- ñ ñ

veſſe morire,ehe parroriren. ll marito _af— -

flinoſopra maniera ſe `n’an’dò da ,vn Pa-‘ ‘ ‘

dre della' Compagnia,._cl\e iui staua_ ,do

mandandolicöſiglioyöz, ſoccorſo in quel

la tribularione .,-Rieordandoſi 11. Padrç

de’rniracoli , che il Signore operana ;,ñ-ín

diverſe parti per l-'inzrereeſgione del BzPa

d-r-e Ignacio, ſpecialmente_ ,cou-leidonne ,

cheîçqrrcuamo - pericolo ;nel partorire y

Minoc-'chiaro . ed: :con gran. dna-orione v

pregò, *il B. Padre, che; ſocczorreffe quella

- fonera donna in cori estremo biſogno 5

`.1%.. . epc:
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,` '1

;e perche non liaáeua altra Rel'iquiaſid‘dë`

B. Padre da mandarle, preſe le Regole ,ì

che il medeſimo B.- Padre haueua ferite;

to per la Compagnia , con grandiſſima

diuotione; ö: inu‘iluppatele in vnaearó

ta , le diede al mar-ito,- aceioehe come

vna coſa ſacrade metteſſe ſopra‘alla nio.;

lie ,dicendoli , che non dubitaſſe, che

io la ſoccorrerebbeñ Fatto ciò,l’ don- `i ~ na racquístò le forze, 6t in‘di à cinque

”m A

vn’aüra .

D, fill-CC

hot-e.partorl vn figliuolo rinu‘olto come

vn vouo , con marauiglia della ricogliñ*

trice , 6; delle altre donne pratriehe' in

tal mestiere , *Se viſſe il figliuolo , " «Sè 'la

madre .

tto Tutton,1'anno,1594. eſſendo vna

donna stata _tre giorni con grau‘iſsimi

dolori di pane,ò: inpericolo di morir

ne lei., & la creatura: con vna Reliquía ,

del B-gPadre, ſubito -partorì vn figliuolo,

&srimaſe ſana”: contenta,rin`gratiando

il i ‘ ^`ore o ñ . z. ‘

on partiamo ſottoſilentimper ,eſſer

lontani, quelli , che, il Signore ha opèraó

.to nell’lndie . L'anno 1598. nel mele di‘

Settembre, vſcl dal porto deHLÎl‘Înità,

che è nell’Iſola di Cubianm nauili'oj" ice ~

ariar‘d lacolo. chefichiamaua SantaM R

nie:

ln Vngaria nella terra , ò villaggio i
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( -Regola, perla ,Città &Cartagena; nel

.ì ;quale con “D. ;Bartolomeo Lupo Guerñ

-rerîo , Arciueſcouo del nuouo Regno di

. :Granata , nauigauano adiflanza ſua , 6c

-in ſua Compagnia , i Padri Alfonſo Me

-drano 1,: 6: Franceſe—o di Figueroa della
Compagnia di vGìesù . Vi erano imbar

eat-i ancora altri Clerici, e Laici .~ Nauis

-~gando ,6L giunti à villa di Iamica, ſi le

nò alli 23. di Settembre vna s‘i terribil

tempesta , che tutti ſi teneuan per mor

ti: perche già l'arbor' 'maggior-3,6( quel

-lo della gabbia del-trinchetto ſi er-ä rot
“ti’i 'e'àle vele ſquarciate,e’ìlrvento era si ſu-v

rioſorche non daua commodità‘ di met
ternedell’altreì, &entrauano llonde‘del

-mare conñtantoîinpeto nel nauiglioychp

:parma nauigar piùv collo ſotto , che ide

* pral-ìacqua. Il nocchierq chiamato Do

~ menico Rodriguez, haueua laſciato- il

enauiglio alla ventura,_flimando, che più
~ non vi re‘ílafl‘e rjrìnediojhumanoîſe _Di‘o

&non-'lo mandaua daLGiclo . Eflëndoia

«empatia durata -vnPintiero gior—'no , 6c .

'ogni hora creſce'ndo’p’iù, ricorſerò tutti_

*in paflaggieri’alsignoreiehiedendoli mi

ëſeflcòfidiai -ÎlîÈadri-dellóa Compagnia ri

-edrdandofif deîmiracoliz- 'che Dio opera
”ſi MTM i “W156i `1.'-inuocatione' del"

p lor
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Llor:B.P‘- .idre ‘I natio, 'con grade afi'ett'ò,

&diuoi ione 1. raccomandarono à lui;

?Cz-à- gran voce auuiſarono I’Ar'ciueſco

…uo s ö: ,gli-altri à fare il medeſimo, .con

ſperanza d'impetra’r per questo mezzo
vQquello, che non .hauean per gli altri po

euro impetrare . Lo fecero vnitamente

tutti; gridando con molte lagrime a C:

dicendo: -Sanro Padre Ignacio ſoccor

rereci in questo biſogno . Si ſenti ſubito

viſibilmente l'efficacia dell'intero-:ſho

ne del B.Padre. Perche eſſendo il ven-'

to nel maggior colmo, ſi placò inconta

nente con gran marauiglia,& allegre:

za-di tutti quelli, che erano nel nani- .

-glimöcvedeuanií víuí, done prima ſi te

neuan per morti. L'Arciueſcouo Don

Bartolomeo Lupo Guerrero , promiſe

di celebrare ogni anno la festa del Beato

Padre Ignatio , con dirlí Mefl‘a Pontifi

eale , quando la Santa Sedia Apostolica

lo canonizaſſezöc gl'altri paſſaggieri-pro

miſero altre coſe , ciaſcuno ſecondo,ſua diuotione, come consta per l'inſon

mationi preſe in Santatë del-nuoua. Re

gno , dinanzi al _medefi-molArciueſcouo

Don Bartolomeo”: in- Cartagena , er .r

-authorità dl Don FràGiouannrdi: .,._dradadeil’ordine Pontevico” l

ye.:
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V’eſcouo di quella Città.
ì Nè Fu ſolo questo miracolo , nè ſola ,

questa volta , nella quale i Padri Alfonz 'TW-"W

ſo Medrano, ö: Franceſco di Figueroa , '.""“°'°
& quelli , che erano in lor compagnia , m ”W’ñ'

furono liberati da gli euidenti pericoli

del mare, per intcrceſsionc del B. Padre

Ignacio ; perche tornando queſto anno

paſſato-1600. dal 'nuouo Regno di Gra

nata in Spagna nel Galconc, chiamato

la Madonna di Aranzazu -, allo sboccar

del Canal di Bahama, furon molte , ö:

molto gagliarde le tempeste,che hebbe—

to: perche la corrente da poppa era vio

lentiſsima , e’l vento contrario da: pro- /

ra , &dalle bande haueuan le ſecche, 6:

con gran pericolo. Il P.Franceſco di Fi.

gueroa meſſe vna Reliquía del B. Padre

nel -mare , pregandolo diuotamente à

ſoccorrerli ; & egli lo fece in maniera ,

,che ſenza dimora ſi placò il mare . Ma

molto 'più ſi conobbe questo ſoccorſo

celeste, ö: la virtù dell'interceſsione del

Padre'in vn'altro maggior pericolo, che

corſero appreſſo l’Iſole Terzercperchc

vna mattina sù lo ſpontar dell’alba,ſi in~

gaglíardì repentinamente il vento con

tanta furia , che ſpingeua il Galeone in- ñ

dietro; 6: i marinari , ö; i paſſaggàeri ve

i en
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dendoſi dinanzi la morte, inginoccbiaò ` '

ti,a`d alta voce confeſſarono i peccatilo*

ro publicamente, chiedendo miſericor~

dia al Signore. 'Ruppe il vento la vela*

maggiore, e la gente del Galeonerieor

dandoſi del beneficio , che l'altra volta

haueuan riceuuto'ſu’l Canal di Bahama '

per mezzo dell'i-nuocatione,& della Re'

liqoia del benedetto P. Ignacio *, pregò

istantemente il P. Franceſco di Pigne—

roa i a metter la medeſima Reliquía nel,

mare , accioc‘he Dio per la ſua interc’e’ſ-~

lione ,'questaſeeonda volta li liber-'aſſe

da sì euidente pericolo . Lo fece il Pa

dre, &ſubito(ò bontà di Dio , che così

honora i ſuoi ſer-ui) lì chetò il vento , fi

abbonacciò il mare, ſi ríſchiarò il Sole ,

che era coperto,& refiaron tutti uelli,

che ſi trouauan nel Galeone , con olatii

6L liberi da quel timore,pericolo,6cv ſ a

uento,che prima haueuano; come te i~.

ficano i medeſimi Padri,& altri,ehe era

no in lor compagnia .— . ‘ . i ,

, Fù nell’lndia vna donna , la quale era‘

Mez:: tanto acceſa di dishoneflo amore, Gr la

m, da ,m ſciuo , che non pareua poterſi 'con alcu

tan‘onidi- na coſa ſmorzare . Si meſſe addoſſo vna

sbanefle. Reliquia del B. Ignacio , 6L con elſa ceſ-x

sò quel diabolico’incendio , che laſconä»

un
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ſumaumör li _faceua far le pazzie . Et di

questa ſorte ſono stati molti,in varie Pro

uincie,e'indiuerſ1 luoghi, che raccoma

dandoſi di cuore al Signore , ö: doman

dandoli aiuto per li meriti del ſuo ſeruo

‘Ignatio , hanno riportato vittoria delle

loroztentatíoni , öç impetrato pace , ö:

ſerenità_ per l'anime, ſanità per lí corpi,

allegerimento ne’tranagli, ſicurezza ne'

pericoli,& aiuto nelle tribulationl.

- Ma quantunque ſian tanti , & sì certi m,

i miracoli raccontati , 6: molti altri ap- o”,

preſſo, che io laſcio p breuità ; nödimc

no il maggior di tutti ( a giuditio mio ).

è l’hauere Dio eletto il Padre, per insti- l

tuire , gouernare , e stendere vna Relí*

gione,che fra i Cattolici, fra-gli Hereti*

ci, 6: frà gl'lnfedeli, in sl breue tempo,

ha fatto tanto frutto nel mondmE que

sto miracolo è sì grande , ö: sì manife-y

ſto,che,quando mancaſſer‘o gli altri, ſo

lo dourebbe bastare per conoſcere,e sti

mar la ſantità , che a questo venerabil

map.

i Padre diede il-Signore . Poiche è certo,

chc, quando Dio elegge vno per vna

gran coſazli dà la gratis, 61 i talenti, che

ſono neceſſarii per condurla facilmen

te al ſuo fine. Et l'isteſſo credo,che ogni

huomo ſauio,& diſintereſſato giudiche

. l'a.,
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tä,confiderando la mutatione , che Dio"

fece nella perſona d'lgnatio , facendolo

'd'vn vano , e licentioſo ſoldato,Capitaà

'no di questa ſanta militim Padre di tan*`

ti , 6L sì chiari figliuoli: rimirando all’ Ò

ſpre,e difficil stradre, per le quali lo‘gui

dò,&‘ alla perſeueranza, 6: vittoria; che

finalmente li die-dea A' compagni ,che

meſſe in Parigi,che erano Spagnuolòöt

-Eranzeſhin tempo che Spagrmór Fran;
ì cia guerreggiauano frà ſecrudel'mente ;

- -‘ ö: all’hauergli affratellati , delegati in'

~ fieme con vincolo di perfetta carità: Alè

le perſecutioni, dr alle tempeste, che

'questa nauicella hà patito da che il Si

'gnore la gettò nel mare , 6t che ſempre

'è (cö qualunque vento) arriuata in por

to, quando gli huomini deboli ,&pru

denti ſecondo la carne penſauano che

doueſſe perire , 6( ponderando con at

tentione il modello , e’l diſegno dell'inó

flituto di questa Religionemhe Dio infu

ſe àquesto Beato Padre , tanto ſimile

nelle coſe eſſentiali all'altre Religioni, e

tanto diſsimile in alcune, che ſono ſue

proprie , e'l progreſſo, 6: la propaga

tione, ehe le ha datol'altiſsimo hauenñ_

dola in 60. anniách: ſon paſſati dall'an

no 1540. nel qu e il Papa‘la conſci-mò,

- , ~ infine
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ſuſino-*d Jíóoomci‘qua‘le quefiecòſe ſccís

nia-mo).- moltiplicata il Signore ,ideali-s

lat-ata per tutti i Regni della Cìlirillianiw`

ma: pertanto , e tanto remote-,Boeing
cie de gl’lndia'niì‘, 6t di Barberio-cionci

non era penet’r-_ataëa luce.v dell'Euangeéfl

lio ...Eſſendo i-nostrí paſſati in Angola e'.

iniMonieongo ,,ñ 6t Monotnotapa, nek,

Braſil, nell’läthiopia‘,~ in Ormuz, 'in GHZ?

io Malaca , alle Maniche y nella China”

nelGiapone ,. 6c ne' Regni del Mogor , '
ü; delìPegù, 6c imaltrnper laſſareconie

coſa nota la terra-ferma, il Perù, la nuo

ua Spagna, 6c l’Iſole diManila; 'ò le' Ei— .

` lippine, dz ha la Compagnia più di ;50. ,

Collegii , ö: Caſe , ripartite in 2.3. Pro- ,.

uincie ,-,öt indue ,Yitzeprouincie- OB”. ‘

flo- steſſo ;giudieher-a chiunque E rà

gli .occhi. in quello, che importa più z_

che è il frutto' , il quale. il medeſimo Si,.

nore’liaeauato dalle. fatiehedi questo

iPadreéóede’ſnoi figliuoli, tantot'x‘a i:

Qattolicizcome fra: gl’infedeli, Gr fra gli-«,

here'tici-rNon occorre taccontanquellozí

che tocca à’Cattolici, marauuertirlmöc;

conſiderarlo , poiche l'habbiarno dinan~

zià glie-echi, 6; vediamo, ö: tocchiam i

con mano‘la ſollecitudine , con laquale.

.inoſlri li occupano in 'inſegnare, a* ſan- .7

4-72* ‘ _M l ciuili
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civili la Dottrina Christiane , &'le duo-r

nel‘eîtere», 6: i costumi `alla giouentù}

in viſitare , & conſolare i prigioni, 6L

;Marmide li Speciali, in ſoccorrere?

i'poueniyd’e i iſognoiLör in (accoman

dita-l'anime, &aiutare `a benmorire .

Nè Epoch-negare', che ſe beneècaduta ,

emanata aſſai- in altre coſe la Clxriftiañ'*`

' làca ,nondimeno ſièriíorma—

”tuo tb- n'el'- predicare con pri: frutto , -

ó’r più ſpeſſo; nell'orario”, Gt nella 'uſe-É

ditatione de' misterii diuina' , nell'vſo ,T
e: nella fi'eqìuenza’de' Santi Sacramenn

t'rdella; Confeſsione , & Communione,

&- i'l’fil-'C opere penali, &'di peniten-za

con-grangiouamento di molte pedone -

umoíroſe d-l D10 , ſe bene'tutro quello-y

che 'ſi fa òpoco , ſe ſi mira aqueilo ,~ che

farìſi-dourebbolît L'altrevRcligjoni ~ſi fo

notipiene di moltidtstepoli della Com. .

pegnia‘ ,che periëuerano , 6”: fioriiízono

in eſſevcon molta-lode;- Ecl’istest'e Reli- .

giorni finitigoritecotſoccorſi) de' nostri "

i nno- mostrato maggiormente' il lor-'1.:

famo zelo; ſparſiraggimaggiori dellaloro ſancita y *dz dottrina. ſostentando ›

la Republicatcon ke toro {palle , 6: mo

nendorei col lora eſempio e faticare , Ge* › _

attendere con più vigilanza , 6c folletti* i* `

N*
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à mi-nimriwQ'à‘caríeài-Mstrí.a,

. -Qgcllodeîg-l'fllnfedpliè ,tantm-che non
EB@oonnìpoclu parole eſplícare , nè

cnnuiene . :che nz‘ajznezſpendiamoñmgltq

Zu dichiara-.15 firma mei-abili ñ anime. de'ñz

a ontili illugiítflffl: da’afiglinoli di -quefl

Cielo.: …con ’ cimentold'i Ties-ñ

&Christo; &Aidan-e -giogo dellas‘ſuì

fama-legge, dele' fatiche a che per' ſat-lo r

han patito ,A patifiíono,~ &imoltí K

grant miracol-i-z-ehePDío ha operato per

logo-y per eſſerflqceſſarii a piantare il,

*Blanc Pîfîìñlaçlìedcóéi ’ -— '

L: Ma il frutta-,che il medeſimo Si noz

re ha Fatto, ,,61 fl; del continuo ne Re-`

gps , &ÃnelleProuincie madchiat’e dae-z..

Îhfiíh 51:16 99ml?, CK lcbattaglie y che.

mhz-zglí-Îheretiei-,hanno i .noflri .ſemi-iz~` ~

— ceſſano non. lepotrà, lenza vederle.; 'a

Ezeilmentezorederechi godeñla pace , d:

la… qaietezñzñsheçnoimtitüñdì «pettine-_

gnì godiamo a .:benedetto il Signore che*:

quella ci cia-ö; i Rèioíieme flpüzchefflx

laeonſeruano. Mtñquello, che dico-A.

tra gli-huomizni/-prattichi di uellae-Pro-.z

pinete .ñ dr ſappiam noi. e veduta ,

l'habbiamzo., è che; _con la vita eſempi-:fl

` zede’nonri, conladottvina..Cattoiica-.

M a &ſo

-T-ñwy—u—-vvv- ~~ r*

ad Kow- ' ſplendoxizdìè'
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&ſoda‘inſegnnta nelle' eatedre, Prà-lia"

fata ne’çmlpiti, publicità n‘e'iibri ſiam,

pari ,6c ventilata , '~& purgata nelle di**
fputeco" medeſimi her’e‘ti'ci‘rììdt eonl'in-l

itutione della gione-mit (che in quelle'
ſolëì-.Prouin’eie erano' gli anni paſſati più'

di trenta mila studenti “ dt hora ſaran-ſ-î

nq piu) la-ſanta Fede(imöiicmche pad*

reiiaefl'ere nelle Provincie Settentrioo‘

nali abbattuta , ö: prostra‘ta ~, fi'è follie-_i

data, 6c ha alzata la tells ,Se ac‘ uistató’

lbrzedi refistemco‘nuincemöc oggiö-'Î

gare la bugia , &vtr-numero innumeó

rabile di quelli , eheh-eliminano, fi 'ſoit'
eonfirnmi vnell'vbidienza della Chi-'eſa'

Romana, 6t molti hereticſ ,4 che l’haucſiî

uanl’aſſata‘, -vi ritornati , Gi quelli .- -. ~

che stanno 'tuttavia ottimi, 6: ciechi?

per loro intereſàiae per ambitioneſhan-ì

no perduto l'ardire, e temono que' del*Ì

la Compa iiia,che‘e’ſai chiamano Geſui-`²

ti, 6c 'con fiano chiaramenteche ſono

lor crudelii'nimieböz come ta’li gli odia-k'.

no , li calunniano , &li petſeguitanoó A

Si ſono institniti molti Collegij Sentina*
ri} per r’nantenerui studenti poueri ,ì Ge

quelli particolarmente,che ſono sbandi

ti , 6: patiſcono perla Fede , &ci vino

no ancora molti Clerici, 6c Religioni*

› tutti

i

J
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Mdiígli ordinìibnoiadíſciplínmdrw

nei-no dellafiampagnia. iqualifornití

gli studi} loro ritornano valle CMQ-#15(

Mnnasteriiſuoi a' &Rmo di grgmîgiouñîv

mento-per riformaín', &xpeniſuegiiaeo -
c

,.ylLaltri col loto-eſempio. &per-quer ’

00,; 6t' per li ”tolti-,Delle dalleuſeuolq_

della-Compagnia :ſono entrati Jin'qRíeli‘ó

gioìmil (Il-top 6t beñmedefime-Religîoſit
ni, cheepinoru -quelleparti ?SEME-,AE ì

font-'fumata ör hanno ricupe'ra'toìla

. hm antica bell-:zum ſplendore.E Ter?

rez‘C-astellap‘ Città &Proui’neíe intiee

rediìſrm contornato nella Fede Carroll*

eaëecîö lezcongfegnionijcon le comit

tone-con leçrediel‘rmpnîllvſosöeçònli

frequenza 'deiS-aer'am‘enti- ,-eo’ digíunig

ennio pemtenrzerötñcmsſopeèedi miſe

Iíeordia hanno .ranuíuato—la Fede .lenire->1'v

, &mostrato; in eſſetto'di eſſer figiitçoli

Jonas.Chieſa Cattolica .- .Et accioclm

*nello ;frutto ſia più-Îöurabile , dl più aer

memfle pxugrato al S ignore, i figlitw-li

dll gnatio innaífiano col ſangueloro-íquq
Sap-anta, morendozperla s. Eedì‘ecaeñ "

mica” 'testificando con la lorſimort’ttf*

ſer,..vera,poiche danno. la lor. vita per eſo.

ſaqferche oltre à 2.5. della Compagnia}

.hanno ,ſi illato- rcol *finì-n _ " ,

{int-'Jil h 3
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guelorola--predicationdova-gaeta»

tri ſeſſanta, ſon morti per manodi heres

ticioquali. portandotanto odio à-glihuo

dini jdiquesta Reſigionetzxöt 'firmando

conati:: loro laívita‘í di dra‘uer manco-im'

pedëneçtomelle proprie- arka-luagità—,z li

per guttan'o oo'ntmuamente‘ztliprctiò

donmli tormentanoifle ltuma-magma

ſedie-Maori} come :Biondo ni 'MON

.noi Conſiglieri ,etniniſhi dc aReginl

d'Inghilterra@ Ilelle ancorz‘è‘ Pwd,

*'s'omento , dell'eſſerquefia opera ,5

Dio a .vi-:dell'eſſere ſtato curator—.azz

eletto ſpecialmente da 4 luiyspçr amplifia
carton le ſuefaticheaîöç‘eoá-ìqueuew

fiori figiíuoli ,, la gloriaedel medeſimogno-robe l'eleſſe.- &illuflìa’rc- la‘fiiaîsanñì

ea ChieſaCattolicawEt questo è; .come
llò‘de’tto ,'-ìil m iarfdi tutti izmiraeolii

di queſto Beato ad” ',ñ ö: ;miracolode!

miracoli!. nel-quale' ſirinèhiudono‘eami

*tanto ſegnalati miracoli, ;quanteſono
lecoſc marauiglioſts.. -ìahez:ll-Sigma”

;in[ui-:Buyer li ſuoifigfiuolioperaeo *. d

alegli Benedettoxölîglorificato ,cantò

áutltoregde dperatorediogni‘ bene#Luiz-l

clic; come l’A-postolm 'nè chi plan;

i easèzcoſa alcuna-,- :xè chirinnafflamtì

Dio-«che fa creſcere-o -fltññ-auifiefl \

”E 2; **a WM?!
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quellolchezè pìantatm‘ñrinn’affiatoflîöc

, -à cui , conca-ſua radice ſi deue tutta la

bellezza, e’l frutto deli’arbore. -.~ :a o :i

, Ci fiano-andati stendendo afläiin que* “con”

lla ?ma del nostroB ~P..lgnatiofl;aö‘càl’iiaſi _~

uerlonoicondiciuto, e -pratticato, ca' ha

dato licenza di :uſcire .alquanto .dal ma~~

llrocorſncheìquaneoiì Se detto” poco

{Lilia to di. ellozche

tperc e non ancor Santo …cannot-mi *`

to i, ~ nèñproposto a tutta la Chieſa :dalla ,

Sedia Apostolica - er eſſere inuo’cato-Ò . ?IMM

öc riuemo, come ono gli altriä ñ'le vite N’k‘" "'“T‘

de'quali habbiamn deſcritte; è .ne- m _JÎ’MÎ `

ceſſa-.rio eiferuieaimneeoſe ,à mirano:- 7m”;

li-più panico-:wie nelle vite de ' 'Zah- ;figa-TW

mſantifi ſar-”bon potuti laſſare, e ben üWWW

neiè certo, che-ne-laſsiamo molti alta-by" figìígxw

”uniche -baflin queflyperquell-ö, che* ,2 1,- ,MQ

in questa_ -irita-,pr‘etendiamoacheè giovi-z. ‘

› fieaee il Sigzche ,Jo fece `Santo,manifestate

hſu': virtù ,pei-eſempio noli-kms: accid

ehc lezſappian quelhzcheznon ,le ſanno”

rendano druoríoue allasñtaperſona ,4L

UimÎPcffleÎImpñTü che Îormamma ó. \

giungerà, che …questo B.P..ficome ſii .San

ma,zv-iweoslfin conoſciuto.;ſhmatmöe

Memory:: Santo da .tutti quelli:. che lov

”mammegaiquelli invito più; ,che

.cui … M 4 ~ Plu
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piùglierano famigliari, 'perché vedeva—

no piirda preſſo le ſue ammirabili virtù,

e toccauanocome con mano i~gÎä doni

dele gratie,che in lui haueua poste Dio.

Il P.'Franceſco Xauierhuomo Ap—ostoliè

co e dirara ſantità, e per cu i Dioſatana

ti,e ſi gran miracoli, e che illuminòiinfia

niti Gentili,portaua al B.Ignatio ſi gran

diuugtioue. ëgriuerenza ,fighe-wand”,

f** ſono vnaſua ſoſcrittione, come im” forte'

ſcudo contra tutti 'iper-idoli., 5t dallîlná

~ _ dic gliſcríueua lelettere ínginocehio

ni., REM-.Pietro Pabroscheſu il primo

~ compagno , che egli hauest’e ncll'institu

tioni della Compagnia,-:huomv animi;

r’abile,i$e di marauiglioſeillustrationi dihì

nine, memoria il B. Ignacio per models.

lo ,- &reſemapio di ſantità ,röedi ogni tiri

tù.ll P.‘Gia›como Lainezflacònäo Geneq

ralexd-ellaCpöagnia,&huomo-tantozstifl

matonel mondo perialſua‘- 'grati dottriái i

aa,e religione, mi diceua che Îper'efiërî

Dio cöpiaciuto tanto' nell'anima del ſito”
i fieruo Ignatiozìfaceua tanto b’e‘ne alla' c6(

pagriia, e fauoriua táſiñto t ſir 'ñ .líuolit L

Il P. Franceſco Borgia Terzo eneraleñ

della Compagnia , &huomo perlaflw

grandezza, e più per la lira (antifa hanno:
conoſciuto iu questi Bcgniuandò 'I'anooìi

- . - ' ` 155°!
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”Yàafflommprincipalmente per vede*

te,conoſcere,e parlare col*B.P.Ignatio'.

Ecqua’ndo diſſe laprimaMeſſa ,` ' che ſu

nella’caſit’di‘Loiola; baciò la terra della

camera, done il Padteera nato , per la

grandiù’otione, che'li › portaua come à

… granSantme questoñmedeſimo giuditio.

che lui foſſe Santo;` ſù dì‘tuttiquellhche ‘

lo prat’ticaronmNò'era-ho uelli ſolamë

ee' di eaſa,che facemmo 'que aſhma del

la l’antità del LPgma :meridi- fuora an

cora liaueuano l’ist o'con'cetto diluiz,

. e lojiſpettauanmlaa'ſantità- di-Papa Fao

.bolli. cheſù it primö checonfir‘maſſe‘la ſ

Compagnia, -fecdrmölwcimportatiſsfl

'me coſeper conſigliotdi-questoìB-ñ. PL dt

ftad'alnſevnañ-fù iüttflifluiret itſRÒmal il

ſupremoConſiglioì‘dell'lnquiſìtione,ide

deputate quattro grauiſsimiñCardinallÎ;

chein quel SantoTribunale vegliaſſeró

ſopra leìcoſe della S‘s‘Fedc Cattolica-Giù

lio Terzomon volſezmai far Veſcouo di
Vienna ilKP. Pietm‘flanifibsábdeL-Döſifl

Ferdinando Rè dei" Romani con *grande .

istanzail pregaua- ,':p‘erclte al B. Ignati‘o‘

*ciò nompiaceum‘áto era ilñ riſpettozclt‘è

li tratta a Marcello I›I.ñ- che ſucceſſe

al i’ulio .Terzo ,` diceua che nelle coſe'

ÌMÒOÒWÎWMutua-Più Peſo 3P*
ñ. ñi preſſo



\

;76 LALV l’îD-L l-D .BL- ~

preſſo di lui lìauthoritàſoltxdelsaigm*

rio, che tutte leragionnche ſi poteuano

allegare in contrario. .Paolo.nel ~uni Pontificatd morlilsB. ?Jhonn

:ò tanto, che quandnzli [iniziando face

aie leuare in" piediiöz, 'coprire a Gregorio

.X l l L nelleBolle-ſpcdite l'anno- W823

A:. 1583-in eonferflÎatimie-,flrdiſeſh deb

l'iafiitux’o clellaflöpajnia. eſpreſſamen*

ccdiceachelospirmsäeo ſpiròlgaätío

,adinstituir RCM-gaia' , di lifldiedeil

(diſegno del ,ſdoîiìffliuto . Dice-di più o

;che per li 'figliuolizdì eſſa cotta aazCh’rò

,mana Republica ſi ”leggerne-.ae ricrea'.

E! egli, ó: iſuoiáPradeeeſſoá Pio .-1 ll It

è! Pio ,Velo-ian teritpxiñcninifierijdella

Compagniamc'bſfm ,- `ich:: :Dio ne :ha

”imma o i giorno nepe‘r

j odefiia la in quello luogo dìflfäfíl‘!

’ A, Ma tuttoqnestoifcntto vſcà; ..come

da _ſila radice a da l’gnatio. , :mediante la

gratia di Dio'. ,Il ſopranominano Per;

dinandoliè de .Romaaizoltreìaîcollegîía

` - che fondò dellaCompagnia, &amolti

fauorbche le feceaeontemplatione del

,,3- {gnatio , volendo perognimodo!”

Yc cono di JIÎriefieil. P. Claudiazlaio »è
mile' ſuoi pnuuieompagnblaſsòìdifae

Wſapere-@MAWmidi-Go*

… ..À . … ’ W*
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int-japan”, non ü piaceva-'J DU]
'çümmſi‘Terzo Rèv di Portogallo i per

'la giädinotionezche'a questo' Bfflépoîrräf

Îtáizlfannd T5 5- 3:pattendoſi di Portugal#

to per Roma iirPadresLuigiGònzaÎea's

i di-:camcra li comanìlò‘zche Meneame”)

t-qconfideraſſe tuiteñl'aìtioní del B_ Ignì

da”; che minuramente gliele ſeriueſſe,

@e egli lo fece,`t$z älÎRè, cher-juan*

to poteua "dire a-'ÎSPAÌte-'zza ;intorno- *ai

partieolareirnpòflbliçmfl' @benefit-“na

unione-ſpirituale?”Marione lîinfiarmi

Mau-atlanta ncliîamoidi Dio;quanto-'b

tear-r.. ardarerimrignatio- conius-eni

`?ione y Il’Ca'tdſhahDoh Gaſpar dizflhig

toga; ñùrciueſebno: diÎTcJeno _,"dna

quffiwr Generale iieìBe'gni‘d-i‘ Spagnì

cheëùÎRoma-eraffaibfrmlto amico-M ‘ ’

Beato-Padre , -tèstifiwloi eſſerehòöxnn

pezñttiflìmoñzñód &rame-*ire ”mile-5

lîàîîſtmb ;Fatica-te , Îòitpreggíaroíëdbl

uondoçótvaccck’a'zdiizelo .della-- -lóm

iÌ'Ì'ÎPÎO ,2, 61 del ‘ bai‘z'zdeilíamimeîí- »alia

maiznbmáíiurbauamòmutauafmrenñ

e‘è poIlemiat-varW-Éóaſoffizfioës.

Mmmfoehaiofiwdlcmäm *fl
MflÎPM-Vfflùw Ulüniognfl-:hrìf ì * T

ehm-”neofiti- :detta lun-eſa, {ritmiche .,;Z'

WWMÒMWÎMWÌPIQÙL -

to , per

e

-

\a\

kh'
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Psl‘ſíwigoriîaçflt fimifi’carmaggiomñ' J

”4'Eccleſiaaica-diſciplina. ,Alberto-Dir
aa- ſidiöabieräj .fù ,dmotiſsimox delfini??

Ignazio” li ſcriſſe malk#.Voltem ,lqzriuep

:Leonie .Sämtoyeñpet filo ci ſpetto abb! a6

ciò; BL fauorìi ſupi-.figliuoli. come-dd”

.han fatto i ſuoi ſucceſſori . i quaſi-bauue

hcl’sditatoznón meno la pietà deÎiQſPar

&kit-(ahe-~ Îla grandezza della lor Caſali”

han dirV-ega, Prefidente di Castiglia, eſp

ſendo Ambaſciator-dell'ImperatokxCug.

lo ,QLiuto in Roma. hebbe molto ſitetg

uamicítia co’l Padre_ e & in vna lettera.

laqufllmſcriſſe quando morballaccompa ‘

g‘nſàflo chiama Beato-USM” Capita
e no,&;degno,ebe~il ſuo stendardo fiaço—

stouelciclmçö quello di, &Domenica

,,&xli `&Franceſco-ll RMaeüw Gian-an,

ni--dÎAuilnPredicator Apostolicoflacui

pátafii ſcritta dal P:- Maeſiro Pra Luigi

gl’rfirammper eſſendegna-di sì eccelle@

”Scrittomdíceua per ſua humiltibzoltç

:il B-lgnatio erawn gigatitflócegli-garaz

Onwgcon luiera vn-;nanodl medeſimo

xfinhkuigidi/Gmnata . parlandodel Be

. Iadrefliice dimatauigliarfi delimita-fl;

Sprint!” .dellçheroiche , e. stupende, 'virtù‘di non!

271:?” fluoub'ſpeccfhiojdivirtù p -dz prudenza y

oweg-flñffi-nsìnonmwuflznenP!-mod-t:

` 1'* 'i W.
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G’kíeſñöiiäö per’ì _ſalute d’infini’te‘aniî ;ſ7 g;

n‘exlie’queste fond-le ſu‘é‘proprie'?put-(tà` ”JL ,-,,~
le; Et ,l'istìeſſo ſeiítolíb ariìmètite"molti addit- ad

altri huo iniſapientiſarmi ,-&grauiſsí- ?firm-ii. i

mi;` &m’ lti author‘idi diuerſe nazioni; “1'311 1*

che hanno 'ſcritto dapoi’ chela C’om‘p'a- 21;”,

giri:: 'ea-diano, parlando-di Iu’i',-'*e` " i., c5";

hnomo ſanto , come il-P_. Fr'. Lorenzo mimi'

Sui-io', cſi-nation Alemana , eh‘e ſcriſſe' la Sender in,

vit’äìſomin’aria'mente, 6: GimMola-~` “IL/2%**

rio Fiamiíaengo, che lo nomina Be’a’tiſsíä ;zz-…'11

non: Genebrardo Pranzeſe, il qual di; 154°, f.,
ñ eezeheìDio lo mandòeóntra Lutero; e'l‘ 203._

' Dottor Sandero Ingleſe, che lo cbiañîä Tm*** 40

huomozdi Dio , a:- moſſo dal signoreffi’mf" ,

fakel'bper'a , c‘ñ’e 'egli-fece; Tomaſdflgä’ë.

Braml-ò chiama huomo chiariſsimo ‘ ‘ ha. 7.:. z.

la' ſantità' della‘vita.- -Paolo Morigi- elfi* g- z-r- o*

l'ordine de’Geſuati, 6: Angelo del Paſs; "Mi-c- u

- dell’oìîdiiie de' Minori , &- Mamfifj‘jffig* 37-,

Roſen, tutti quattroſcrittoriltalianii:grz:

Mie‘ono, e-lod‘ano lavita di questo Bea'- rig. relig.

to Padre,‘& l’iffeſſo ſcriuono di lui Gon-~ "N7- _

zalo d'lgleſus , 6t. Maestro Alfonſo di 12;"?

Ví‘ lega, a: StefanoììGaribai liiſibtió' ;,;;,;,,a,f

e’i— pag’n'uoli del nostro tempo 5 Ce lo‘ comma”.

chiamano benedettmb‘eato 6t ſanto-El Pag- i z [

Dottor—"Giacomo di_ Palaia Portogheſe' ‘"

(che come DottorTheologo del-ſuoſRè ,Lil-4ì ‘ ì ’ l
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~;v fittouòì ffllflpflëíü, 4A'
mami-.fire eſtñmnieäi. …acid- :Éqffiflffl

:alla a." mamy-table &SK-dèi? al manda; net-x

Valex-10- Pärsisolar-bçnçèçiqñdsl Cielo.- MMG-xi:.

**in 2*"- uolsíamozli Derbi Mir-..6.: à' Ronde-'n

á²"‘2"’,;,… cbr-tiene ndoln Pexämso--h, . …Pr-Raz

ai''Zi-79.] *M1 nastro Santini-.no Padre: , _ ans-.ue. .

lngo. r. lo QFWffiqÎPJÌffl-çPain-*Ji- S-Eidtrmà dich? rather-r tale-4; a in”;

.il-WMP* urlo nel (348313380: ;Samir-impact*:

:TTT: nrozchei meant', ` ipíù potenti .Prin
`. , , cipìxsdclla QMWWMJO pregano-dt

?e lo ſupplr’çaflqcon grande , istanza ,.… .J

;er-che 1 Lmprratpr ?indoſſo Seeonmdt i

. .Î questo nome r, ;.&JÎ SPFWWÎFÈDW
- '..ì. ,- ſſ '.ÎMÎI’ÌB. 'AWGſi!? e t -î’l’è‘ìèflí‘a

. .E `. ,un Pil-:PK: Secondo di alt-tivù'

“a Linz-chiare” .5: il ſhnFüíPm-'E o:

~ `. .:.(fno figliuoloflshe hoggiregna,. ‘ .‘ ?.ì‘lciñaDonmzMarghmime’l Dzmdiflafl

" '— ier‘a Gugliali-'Îopl'Arciducheflſa Donng'

.1 , J;ſuaſorella-.ak altri hanno …ſcritte-;ñ

.. '- lex-_tere aſuasantithgelle quali-Jackie…

- ”A man-Beatméz-Sanw ›

' fantiſsima ,6; rçlígioſiſsima vita 2 come}

da ſuo fonte , &'fiuſſo di molti doni , G:.

. di molte gratie, ha la Città di Dio 'ralle-z_

, * ZſltmNc ſplamente questi,& alttigran

“ rinci‘pi hanno_ mofixato la lor pietà,,-_&,

’ ' - dino'- `

Ì

...Un.

adre , ö: dállafleui g



ditmüoneverſo ilB.Padre,intercedendo

la ſua canpnizatione ;ma ancora gli

”teſta Regni .come quello di Castiglia

nelle ſueñCort‘bqtÌel d'Aragona,e'l Prin-g

eipuoali Catalogna-,Bei ſuoi .Vicerèpdc

Gouernatoti; lezſinte Qltieſe di’I-'oleto‘,

di Siuiglia- , di Granata . diCordoua; 6L

Città di Saragoſajdivatenzazöt di Bar

cellona ,6t latProuiitcia da Guipuzcoa a

doue il BtP’adre nacque; molti altri Ve

fcoui, Duchi, 6t Signori : 6t questo `è il

commun ſentimento, e parer delle'per

ſbne Christiane, ſauie , ö: diſentereſſate

di ogni _natione . Solamente gli Hereti

ci ſentono , 6: parlan male dl queſio B.

Padre,& ſcriuon libri contra la Sta ìíta,

6: Religion ſua; come ha fatto vngran

deal-emine- cammina; chiamato sä…

mordetq-Mifſenmche h‘a ſcritto cinque
`libri contra 'cinque alt‘ríìzìehe vannoîm

prgfii della ſua vita: z _che a preſſo di _me

minor testimbtíio- 'cita na lîütí- .

taml‘eſſer lodato datanti, dr sì gran

di huomini , come habbiam gia detto -

Perche ſi come è gk‘á lode l'eſſer lodato

da' buoni: così è medeſimamente l'eſ

ſer vituperato da'rei,come dice &Giro

.lamo ſcriuendo a S. Agoſtino con que- 13$?

flc parole: I Cattolici viriuetiſconoàa opìfl. n.
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vi’hanno in ammíeatione, come—reparti!)

”ore , 6c i‘iflauratore della loro 'antica,

fede: '6c `a quello ,.ñclre è ſegnodi mag-i

gior gloria , tutti gli-'Heretici Vizportafl‘z

I’no odio , ö: me‘aaacora perſeguita;- f; › .

-.‘ noîcon' l'illeſſo odio, pervea ..

ñ‘ cide'r’ co’ldeliderio quel* ñ i

.-'lz a : `ii,à'qmuirnonpoſ- i. -

\ 12- --ur - -ſon toglier~i1a.::-;~<- ,

> "ó' vitaco‘l - `~ `.

l- i ` .'fl--.xferro.* `

r .7: ,truly …, .r 2

 

, ‘- o o,

. --î’lmprimffimn '>7 ‘ - `t Wta-È* ;i
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